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IL POPOLO ROM 


ANNO XXXIX — N, 44 
LL 


Per rientrare nella logge di contabilità ; 


Condotia n termine 
lanci delle singole 


l'approvazione dei bi 
mministrazioni statali per | 
esercizio 1910-91 1, restano, tuttavia, ad essere 
isenssi, per riéutrare nella legge di contabilità | 
zenerale, i due bilanci speciali del fondo di emi- 
grazione e della Somalia, dei quali uno, cioè îl 
rimo, è in stato di relazione 
vero che il progetto di assestamento del 
ancio 1910-911 attendo altresì di essere di- 
sso; ma il ritardo, quantunque non stretta- 
nente regolare, non cade sotto lc disposizioni 
della legge di contabilità, che fissando un termine 
» 503 presentazione, nessuno ne fissa alla sua 
provazione, la quale è accaduto talvolta che 
asse data ad esercizio chiuso o prossimo ad 


Diversa però 
ti consuntivi 


la cosa, nei riguardi dei rendi 
dei quali serubra quasi che | 
Parlamento, rinunciando alla più gelosa delle 
e funzioni, voglia disinteressarsi 
Fino ad oggi ne sono du discutere quattro, 
+ prineipiare da quello del 1906-907 e di tutti © 
‘o mancano anche le relazioni. Vale a diro 
dei consuntivi è în arretrato di 
Noi ci rendiamo ragione del lungo 
stadio. che esige nuo serupoloso esame dei ren 
liconti consuntivi, date Je innumerevoli pe 
di appoggio, che devono essere oggetto de 
dagini © veritiche del relatore; ma anche queste 
rdagini mine, ed a noi 
a quattro anni « 
ua presentazione, la Camera non 
ane n possesso della relazione ani consun 
0 1906.407. E necessariamente il ritardo si 
cnote suî successivi cousuntiv 
to stato di cose contribuisce il 
urto che di tuiti e quattro i consuntivi 
affidat un unico relatore, in ossequio al 
intenere la continuità doi eriteri, 
quali ro deve essere informato. Ed è 
NI tetudine. a patto però che essa non 
0 al vegolare andamento dei lavori 
pio - cosa la quale forti 
he cioè l'esame dei rendicc 
are sperper 
blice ugo rit 
» difficoltà delle 
le responsabi 
nti 0 colpevoli. 
to che potrebbe 
izionale, non sarà inope | 
ti la sua attenzione ] ‘egio pre» 


urzlmen 


termine 


x condizione 
alia cost 
missione generale del bilancio, 
to commissioni a ma 
non sia virtualmente frustrato 
controllo, è aftidato al Parlamento e 
diventa letter a, quando lo si esercita 
uni di distanza 
ittess della disenssione dei bilanci 1911-912, 
potrebbe essere iniziata, rome pre 
o della Camera, n 
Marzo pi ». non je fuor d'opera che l'as 
mblea post ‘ado di sbarazzare il 
propria e del g di una parte dei 
ousuntivi iti e det progetto di assestamen- 
1910-91 raendo buon partito dal pe. | 


orive amento int 


iva, che succederà nece 
sione in corso dei prorvedì 
diciamo necessariamente, | 
erosi problemi presen- 
mblea nessuna rela. 
1è potrà esserlo a breve 
ta e la gravità dei progetti 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


“) Berlino 
dell'Impe 

L'Imperator 

I les 
1 ballo ledi non avrà luogo, 
Lishan ot mn giornale 


i le condizioni di sa 
ra qualche giorno, e 


Esteri 
‘rebbe into agfersì | 
Pietroburgo, 12. — Secondo di 
ran il mini nipotenziario di 
pun n ppe russe, che sono a 


ediat 
immediatan 


constatato 
» ordinato 
Belgrado, 13 
EG (S) Madrid 
Capdepor 
E (S) Dartmouth 


Re Giorgio. èst 


1 principe ereditario 
inistro conserva 


Alberto figlio 
I febbre tifoidea 
e infierisce nella seuols di marina. 

Ea (S) Budavest. 1 che corrono il 
glio dei iri si è occupato del regime prov- 
> della R ungarica. regime che scade 

nio, verrebbe prorogato fino al 31 
în virtù di una convenzione che verrebbe 


isa col Governo anstriaco. 

fi (S) Tomsk. 13 Il ‘ernatore di Tomsk, Gon 

è stato nominato Governatore Generale nel 
territorio dell'Amur 


AI Nicaragua. 


fl (S) Managua. 13. Nel deposito di nunizioni 
ella caserma situato nelle vicinanze sella residenza 

Presidente per rrodotta una serie di 
esplicabili esplosioni. Il Presidente e la sua famiglia 
s' sono rifugiati al Consolato americano. E° stato 
melamato | satto d’assedio. 


Nel Ministero turco. 

(S) Costantinopoli, 13. — La situazione creata 
vialle dimissioni del Ministro dell'interno Taalat Bey 
on subito fiv n biamento. 

Il Comitato giovane turco ha deciso di autorizzare 
Kalil Bey & sostituire il Ministro dimis i 

1 Ministri hanno tenuto Consiglio pre 
Visir ed hanno deciso che Taalat Bey debba contim 
ra fino ‘a domani a dirigere il Min ro Interni. 
Khalil non avrà ancora accettato il purtatoglio, il 
Consiglio dei Ministri prenderà altre decisioni in pro- 

ito. 


Russia e Cina 

Pietroburgo, 12 — L'officioso Robsie pubblica un 
articolo, nel quale cnumera una serie di atti contrari 
al trattato di Pietroburgo del 1881, commessi del 
Governo cinese. 

Il giornale insiste in modo particolare sulla viola- 
sone d + principio di territorialità iu materia ammi. 
nistrati inoìpio garantito dai trattati 
e consid ‘e come un diritto inalie- 
nabile 

N Rossia dishiara che in seguito a iali fatti si s0- 
petta che il governo cihese abbia la segreta aspira- 
tone di togliere qualsiasi valore ai diritti ed ai privi. 
jegi della Russia, garantiti dai trattati © determinati 
principi nte dal trattato di Pietroburgo. 

L'attitudine della Cina, aggiunge il giornale; sembra 
sempre più sospetta in quanto il trattato cesserà di 
aver rigore nell'agosto del 1911, e basta che una sola 
delle parti contraenti ne chieda la revisione, 

11 Rosa segiunge clio so il Gorerno cinese non ter- 
rù alcuu conto di tali avvertimenti, ii Governo 


o giudiziar 
{o dalle pot 


Iusso sari trovate mezzi efficaci per prot 
auritti © gli interessi saisconosciutì ela 


————% k 'Centesimi 5 in tutto il Regno 


VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED. I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE 


di qualsiasi conseguenza ricadrelbe esctusi 
sul governo cinese, 


cn 


Da Parisi 

Fonogramma della nottà 
A PARIGI, 14 (0.25). — Nei circoli competenti 
#1 assicura imminente la conclusione dell'accordo 
franco-maroechino, i € negoziati furono con- 
dotti direttamen: dal ministro del Marocco 
El Mokri, che si trova qui da qualche tempo per 
tale scopo. 

T negoziati subirono un po' di ritardo per 
talune difficoltà, ora appianate. sorte su qualche 
questione, tra cui il pagamento dei debiti del 
Marocco e la ripresa dei lavori nel porto di 
"Tangeri 

— Domani giungerà a ‘Tangeri a bordo di 

a nave da guerra, in pàrtenza da Cad 
muovo ministro di Spagna march. di Villasinda. 

mazioni da Belgrodo il Prin- 

cipe ereditario di Bulgaria visiterebbe nel pros- 
rzo Costantinopoli e Pietroburgo. 

grafano da Vienva all'Ag. Fournier 

il bar. Alberto Rothschild avrebbe. lasciat 


suo testamento 12 milioni per opere di 
deneficenz 

- Un telegramma da Berlino dice che per la 

orrenza della festa della colonia austriaca 
una musica militare austriaca ottenne il permesso 
di eseguire il L'indo- 
mani la musica in uniforme parteciperà ad una 
festa di beneficenza per la colonia e poi farà 
una serenata sotto le finestre dell'Imperatore. 

Il Guardasigilli ha risposto ad una lettera | 
lel dep. socialis nel che aununzia una sua 
interrogazione per la scarce Durand, 
secondo lui ammissibile dal Codice, che non 
l'accetta. perchè nessuna decisione è possibile 
prima delle conclusioni della inchiesta sulla do- 
manda di revisione del processo. 


25 corrente un concerto. 


zione 


DA BERLINO 


Romano »). 


La questione dell’ Alsazia-Lorena 
BERLINO, 13. — Il Reichstag aveva rinviato 
una costituzione da darsi allAl 
saziaLorena ad una Commissione di 28 deputati. 
che comprendeva ben 7 dei 15 rappresentanti 
della Alsazia-Lorena. Il risultato della prima let 
tura aveva lasciato la situazione alquanto in- 
certa 

tI ministro Delbriick prima ed il cancelliere von | 
Bethmann-Holweg poi dichiararono allora di 
a discutere largamente tutte le 
proposte e tutti gli emendamenti, ma non avreb- 
bero potuto allargare le concessioni costituzionali | 
tino a creare dell’Alsazia-Lorena uno Stato fede- | 
rappresentanza propria nel 


il progetto p 


essere di: li 


rato autonomo. € 
Consiglio federale 
Non poteva perciò non recar meraviglia che, 
malgrado queste precise dichiarazioni. la Commis- | 
iziato i lavori deliberando con 20 
i conservatori) di dare all’Al- | 
sazia Lorena il carattere Stato federato e di | 
voti nel Consiglio tederale: ossia. di | 
all’Alsazia-Lorena quelle guarentigiò | 
| 
| 


sione abbi 
voti contro 4 


assegnareli 
concedere 
che il Governo riteneva, almeno talune, prema- 
ture ed eccessive 

La ragione del voto delia Commissione è do- 
vuta alla circostanza speciale che il Centro, i po- 
lucchi e gli alsaziani, i quali fanno parte della 
maggioranza governativa. non potevano votare | 
contro la proposta autonomista delle Sinistre, es. 
sendo da anni impegnati nel sostenere l’autono 
mia 

Gli organi conservatori contrari a qualunque 
concessione costituzionale per l'AlsaziaLorena 
ritengono con mal celata soddisfazione, che per 
il fatto del voto la riforma potrebbe anche nau- 
fragare. Il Governo ha ripetuto. per mezzo del 
segretario di Stato Delbruck che non può accet- 
tare il voto della Commissione: ma nou ha — 
come fece in altre occasioni — ritirato il progetto 
facendo invece capire che ulteriori trattative 
circa nm accordo erano ancora possibili 

Intanto la Dieta attuale dell’Alsazia-Loren: 
il così detto Landesausechuss ha votato all'una 
nimità un ordine del giorno a favore dell'auto 
nomia, come Stato federato dell'Alsazia-Lorena 


PARLAMENTI ESTERI 


BULGARIA 


S) Sofia, ] Sobramie. Continua la discussione 
dell'ordine del giorno 

Teodoroff. capo del partito nazionale, raccomanda 
l'articolo con cui si autorizza il Re a conchiudere 
trattati senza bisogno di presentarti alla Camera. 

L'oratore afferma che adozione di quest'articolo 
rappresenta una disposizione opportuna. Egli esprime 
il desiderio c sia concessa l'autorizzazione di far 
entrare in funzione in tempo di pace in diversi casi 
e sotto certe condizioni il tribunale marziale. 

Teodoroff parla quindi contro la nomina di un 
sottosegretario di Stato e di un ministro senza por- 
tafoglio, essendo tali cariche, a suo modo di vedere, 
inutili. 

Danof raccomanda anche egli il progetto in di- 
scussione e esidera la rappresentanza proporzionale 

le rinnovamneto della Camera. 


GRAN BRETTAGN 

S) Lendra, 1 Camera dî Comuni, — 1 Mi 

nistro H. H. Asquith annunzia ch'e che la 

gione dell'indirizzo di risposta al discorso del 

‘minata mercoledì sera. Il Governo pre- 

a giovedì una proposta tendente a ‘consacrare 

tutte le sedute della Camera, fino i Pasqua, ai pro- 
getti di legge presentati dal Governi 

11 Governo ha intevzione di presentare il 20 febb. 
il Parliament bill 1 progetto sul reto dei Lordi. 
(applausi gui bamhi delia mag 

(S) Londra. 13. Il Sotto segr. di Stato per gli 
Estaeri Mac Kirmon Wood dichiara che, tranne un 
dottore che dimora al Consolato britannico, tutti i 
imedici europei 2 Karbinsona alloggiati comodamente 
in un vagone delle ferrovie. Tutti si sono inoculati 
il siero Haffkine. 11 Governo Cinese fa tutto il possibile 

il loro benessere, como dichiarano lo 

dei dottori. 1 dottori sono. provvisti 
di masc li scarpe isolanti-ed hauno vestiti spe- 
ciali che assicuamo loro l'immunità. 

Il dottore francese Mesny che non si era. inoculato 
il siero contro la peste e che non portava maschera ha 
contratto a peste da un malato che gli toccò il viso. 
11 dottore.inglese Jackson è norto. perchè durante 
il lavoro ‘ompiuto fra da folla dei cinesi 
malati, si.eta probabilmente troppo stancato per poter 
continuare a usare lo misure preventive. necessarie. 

Il Sottosegr. di Stato termina dichiarando che l’eroi- 

ci medici è al dispora di ogni elogio. 
i eixaide por diguioigne delligzdiciago 
di risposta al discorso del trono. 

Fisher propone di inserire nell’indirizzo l’espregsione 
del rammarico della Cirhera perchè nel programma 
del Governo non si parla nò di sumentate il contri 
hut> finanziario del tesoro alle spese di carattere 
nazionale imposte agli enti locali, ne d’indennizzare 
ui enti stessi per la perdita che loro deriva dalla appli- 


eun pai 


“azione della lege sugli:spacci di bevande, 


Wi (S) Parigi, 13. Camera. Si inizia la discussione 

nerale del bilancio dell'istruzione 

Raffin Dugens pronunzia un discorso, difendendo 
la laicità della scuola © i libri scolastici messi all’in- 
dice dai vescovi 

Lefas, pros 


gi a. fo un'ampia critica dei nuovi 
programmi dell 


segnamento secondario e del modo 


fra il Credito Fondiario e alcuni li- 
quidatori delle congragazioni. 

Si fissa per venerdì 24 lo svolgimento di una inter- 
pellamza di Monnier e di Malyy sulla ricostruzione 
delle con Poni disciolte 

GERMANIA 

ES (5) Berlino, 13. Feirhetuy. Si discute in 
lettura îl bilancio della Marina. L'ammiraglio T'irpits, 
ministro della Marina. dice: Vorrei confermate che 
la nostra flotta non. fu mai costruita a scopo aggres- 


| 
| 
| 
| 


sivo. Come disse Erzberger, la nostra potenza navale | 


deve eser tele da rappresentaro un rischio per un’altra 
grande potenza navale, che ci attaceasse. Ecco la 
meta dei nostri sforzi. 

Ciò risulta chiaramente dalla relazione; che accom: 
pagna il progetto di legge navale, che espone ciò che 
è necessario per raggiungere lo scopo che ci siamo 
proposti, cioè ln protezione del nostro commercio 
marittimo e delle nostre colonie con la sicurezza 
di una pace onorevole. 

La relazione dico pure: non è assolutamente neces- 
sario che la flotta militare tedesca sia tanto potente 
quanto quella di altre grandi potenze marittime, 
ina può essere più debole. Se si fosse voluto essere 
aggressivi, la relazione avrebbe dovuto dire:vogliamo 


| una flotta più forte 


ok 


ARMI ED ARMATI 


Un raid degli alpinisti francesi. 


(S) Pari; Il Jourkal ha da Lione: 

Si ha da Temignon, in’Savoia, che un distacca. 
mento del 13° battaglione cacciatori, composto di 
4 ufficiali e 35 uomini, è partito per una marcia in- 
vernale da Bessans, situato a 1734 metri di altezza, 
alle 5.30 del mattino ed è arrivato al passo di Collerin 
alla frontiera italiana alle 11.45. 

Dopo uma mezz'ora di riposo il distaccamento è 
ritornato a Bessans ove è arrivato alle 4, superando 
così in dieci ore e mezzo un dislivello di 1500 metri 
ad una temperatura media di 10 gradi sotto zerd 
Il distaccamento era accompagnato dagli skiato 
che sono saliti fino sulla puntu Chalanson (2660 
metri). Gli skiatori non hanno pututo utilizzare gli 
«ky sulla maggior parte del percorso, causa la stato 
della neve. 

Nessun riparto di truppa conn armi e bagaglio 
avrebbe ancora. a quanto consta. raggiunto tale 
altezza in inverno. 


Avarie nelle navi francesi. 


(S) Parigi, 13. — L'Echa de Paris ha intervistato 
a bordo della corazzata Patrie l'ammiraglio Bellue 
sulle voci corse di gravi avarie a parecchie delle 
navi della prima squadra. 

L'ammiraglio ha dichiarato che le voci erano esa 


| gerate. Ci sono state avarie, ma nessuna di esse pre- 


irpitz entra poi in particolari relativi alla rior- | 


azione delle amministrazioni dei cantieri ma- 


AUSTRIA-PNGHERIA 

ba] (S) Budapest, 1? Commissione dell'esercito 
della delegazione austria. Continua la discussione 
del bilancio della guerra. 

Il Pres. dei ministri bar. BienertA rileva che se i 
erediti militari dall'importo di-475 milioni richi 
da principio dallo Stato maggiore © dal Min 
della guerra, furono ridotti a soli 200 milior 
dimostra che il Governo- ha fatto del suo m 
per diminuire fino al limite estremo i nuovi agg 
D'altronde la situazione ‘ha subito un cambiamento 

: che per l'avvenire si avranno esigenze ben 
bilite per scopi militari. In avvenire poi l'ammini 
strazione della guerra dovrà non re maggiori 
procedere di concerto coi Governi di ambo 

gli Stati della Monarchia 

Con questo accordo che è a conoscenza del Sovrano 
si potrà per il prossimo anno contare su di un ben 
determinato programma finanziario. Il Presidento 
dei ministri rileva infine che l'aumento ora richiesto 
pei bilancio ddlla guerra non ha in confronto dei 
passati nulla di eccessivo. 

lì Pres. dei Ministri spiega come si potranno vo- 
prire i nuovi crediti richiesti. Intine prega di voler 
iniziare la discussione degli articoli. del bilancio 

Abensperg Traum, parlando della, Lega Navale, 
dice che questa ha il solo scopo di far propaganda 
nelle classi popolari tà e l'utilità della 
flotta da guerra e di quella commerciale e di pro 
muovere il progresso navale della Monarchia. Nulla 

di alieno della Lega Navale dal fomentare tendonze 

1 timenti ostili contro 
i vicini della Monarchia iò.gli articoli pubblicati 
nei giornali da singole personeSaliche se appartenenti 
alla Lega Navàle, cho venissero interpretati nel sans 
suaccennato. non devono venire considerati emma- 
zioni della Lega Navala 

Filenbogen isoc.) parla contro i erditi della mi 
e propugna la proposta «dei socialisti di addivenir 
ad un accordo con i Italia sulla riduzione Î ar 
mamenti. Se un tale accordo non semb a da esciudersi 
tra due istati che bano rante divergenze fia loro 
per interessi politici e commerciali. come la Gerima 
© l'Inghilterra. deve essere tanto più raggiungibile 
fon l'Austria-Ungleria e T'Itzlia. Così sarebbe al 
meno dimostrato di voler fare qualche cosa per la 
pace, e le relazioni fra l'Austria-Ungheria all'Italia 
non potrebbero che guadagnara: 


a seduta è quindi rinviata a domani. 


bia e Etalia. 


S) Belgrado, 13. In ione della imminente 
visita di Re Pietro alla Corte d'Italia l'organo 
netivo Semvprara rileva le simp 
liano ed il popolo serbo e clogia l'attitudine dell'italia 
di finte agli interessi commerciali serbi 

1) giornale aggiunge che Re Pietro constatorà nella 


ie tra il popolo ita 


sua Visita în Italia che il popolo italiano nutre sen- | 


timenti di amicizia per la Serbia. La visita del Re ren- 
derà anche più cordiali le giù cordiali relazioni esist-nti 
tra i due pae 


E° indubitato, come dimostreremo in un prossimo 
articolo, in eui faremo un po' di cronistoria sulle re- 
lazioni commerciali con la Serbia che l'Tralia impre 
procurato di agevolare gli scambi fra i due pacsi e 
questa politica seguirà anche în avvenire. 

In questo momento ci limitiamo a dare il henve 
nuto al Capo di uno Stato, alla cui indipendenza 
politica concorso pure un non 
lontari italiani e ad un Principe che è legato da vin 

arentela con la nostra amatissima Regina, di 
cui sposò una sorella. 

La presenza di Re Pietro Karageorgevie in Roi 

viù che altro un carattere di cortese magg 
‘amiglia Reale: gioverà tuttavia a mantenero 

i ottimi rapporti col Governo e col popolo di Serbia, 

rendendoli sempre più cordiali. 


ll Canale di Panama 


(S) Londra, 13. -- Mandano da Washington al 
T'imes 

Secondo il colonnello Ceethals, ingeguere in capo 
del canale di Panama, i lavori del canale sar 10 
certamente terminati nel mese di settembre del 1913. 
La spesa totale sarà di 72 milioni di lire sterline. 

Tl colonnello Geethals ha informato il comitato del 
Congresso che. a suo modo di vedere, una tassa di 
un dollaro a fonnellata permetterebbe al canale di 
fare concorvenza alia linea ferroviaria di Tehuantepec, 
o per lo meno di fare concorrenza al'e ferrovie trans- 
continentali americane. 


Una linea ferroviaria 

L'assembica nazionale della repubblica di Panama 
ha deliberato la costruzione ili una ferrovia che con. 
ginngerebbe la ferrovis del canale, presso Pana- 
ma città, con David. città distante una cinquantina 
di chilometri della frontiera della Costarica. percor- 
rendo uma linea di 294 chilometri a poca distanza 
dalla costa del Pacifico. 

La ferrovia costerebbe circa 450 mi ni di lire no- 
stre se costruita a scortamento normale e la metà se 
a scartamento ridotto. 

sis 

Il presidente Arosemena ha più volte espresso il 
parere contrario alla costruzione di questa ferrovie, 
perché sarelibe molto costosa € non favorirebbe s© non 
un quarto del territori © preferirebbe spendere le 
somme preventivate sia nella costruzione delle stra- 
de rotabili. che mettano în comunicazione l'interno 
con la costa; sia nell'adattamento dei potri all'entrata 
di vari corsi d'acqua che immettono nel Pacifico' in 
quel tratto per Panama c David. I corsi d'acqua sono 
circa un’80, ma solo una dozzina di essi sono na- 
vigabilî da ‘piccoli piruscati, approfittando delle ma- 
ree. 


Con cinque milioni di lire si potrebbero iudottire 
i posti ed in parecchi punti stabilite buono comunica- 
zioni per via acquea col canale. 

I trasporti sarebbero più lenti, nia iuolto più eso 
nomici e cuesto è Ja. cosa più donisadata dal commercio, 


o manipolo di ve» | 


senta carattere grave. 

L'ammiraglio dice che fin da martedì scorso la 
prima squadra fa ezercitazioni di tiro senza inci- 
denti; tutti i cannoni delle corazzate hanno dato 
ottima prova, tranne quelli delle corazzate Demo- 
cratie © Justice, che richiederanno una leggera ri- 
parazilne. Le corazzate ritorneranno ai loro ancoraggi. 

ercoledì. 

Al contrario un ufficiale di marina dichiara all'Echo 
de Paris che le avarie dei cannoni della Democrati 
e della Justice sono veramnete gravi e che in un com- 
battimento navale le due corazzate sarebbero state 
messe fuori combattimento. 

Le riparazioni sarauno compiute in breve tempo. 


Aviazione militare inglese. 


{3 (S) Londra. 13, Ji Ministro della Guerra che fi 
nora aveva mosrtato di aver fid ia soltanto nei diri- 
gibili si occupa ora di procurare all'esercito inglese 
aereoplani dei tipi classici, per esercitare gli ufficiali 
alla manovra 


Costruzioni navali francesi. 

S) Parigi, 13. 

ai udito ; M'n'stro della marina, ha dato parere 

favorevole al progetto di affidare all'industria. pri 
vata la costruzione di due corazzate per il 1911. 

La Commissione ha poi pregato il Ministro di 
fissare la spesa necessaria per dotare fin d'ora 
arsenali degli utensili occorrenti per la esecuzione 
delle grandi corazzate in costruzione 


La Commissione del bilancio, 


COSE DI TURCHIA 


EX (S) Costantinopoli, 13. — Nell'odierna confe- 


Unione © progresso 


col discorso di Lord 

di. Egli ha confermato di 

le sue dimissioni in seguito alle vaghe 

petono contro di lui da qualche tempo, 
tali Jo hanno scoraggiato. 


{S) Gostantinopoli,.13.. I giornali pubblicano | 


un appello dsllo Sceiceo dell'Istam'ai fedeli di Turchia, 
lo questi dono invitati a prender parte alla 
rizione a favore dei fratelli maomettani del 
Turkestan danneggiati dal terremoto. 

ES (5) Costantinopoli, 13. Si considera come certa 
1 one del portafoglio dell'interno da parte 
di Halil Bey 

I negoziati turco-buigari per la conclusione del 
trattato di commercio riuscitebbero ad un accordo 
prima del marzo prossimo. La questione della navi- 
gazione costituisce le principale e quasi la sola dif- 
ficoltà. 

Corre voce che l'ambasciatore ottomano a Lond: 
farebbe passi per ottenere che il Ministro degli esteri 
inglese Sir E. Grey facesse alla Camera dei Comuni 
dichiarazioni tali da.attenuare, se non da dissipare 
gli efetti delle rocenti dichiarzioni di Lord Lansdowne 
sulla Macedonia alla Camera dei Lordi. 

(S) Costantinopoli, 13. Nei circoli militari si 
considera la situazione dello Yemen migliorata. 

Parte dei ribelli cl dino Sanaa si è allonta- 
nata in direzione iznota. I ribelli che avevano ci 
condato Jerim sono stati respinti con forti perdite, 


| dopo vari scontri, Nelle vicinanze di Zenun si com 


batto incessantemente 


Credito e Banche 

Telezrafano da Tierna, che il governo nell'intento 
di favorire la popolarizzazione dei titoli di rendita 
nazionale ha autorizzato le casse di risparmio postali 
di accettare dal pubblico ordini per l'acquisto dei ti 
toli di rendita austriaca, che vengono consegnate al 
corso medio della giornata 


Nuovo prestito bavarese. 


corr. sarà emesso allo bc 
uovo prestito dello Stato bavarese per 
di marchi al corso di 102 14 al tasso del 3 * 


Situazione della Banca d’ Italia 
ATTIVO 


Tia piceno 


+ La [1161181 


j Oro è argento. 
Riserva 3 Valuto egnipa 
Biglietti a debito sullo Si 
altri 1 

porta anticipne me: 
Fori nil'esteron 

Anticipazioni al Tesoro :..:-» 
Titoli em. o curant. Anto Stato » 
Conti correnti nel R 

Attivi all’estero (non applicati 
Sofferenza x RA 
Shose © tassa » 


PASSIVO 


Gircolazione .--<*------L| 
Debiti a vista a, 
Ù dite del ‘ente esercizio » 


Situazione dei Banco di Napoli Ì 

at 31 dicembre 1910. Il 

Rapporto fra la. clrcolazione e la riserva 6473 %. | 
sura foi | 

| 


31848 


7.658 
OSO 


| 
ATTIVO j 

Riserva metallica | L286,315,855 73! | 
Portafoglio sull'Italia »i117,000,065 36 l 
sull’ostero »| 48,284.156 83; Î 

doni 31,610,477 32 il 

to ogarantiti s| 83,027,025 28, 

Partito immobilizzato » I 
Spese dell'esercizio .. »I 
PASSIVO | 


Girvoluzione 
Debiti a vista 
Cje fruttiferi 
Fondi sceentonati 
Utili netti 


sl 


La ferrovia di Bagdad. 


I lettori che seguono da duo mesi almeno e special 
mente da quando si parlòdel convegno di Postdam - 
lo notizie relative all'accordo fra Russia e Germani 
sui rispettivi interessi commerciali in rapporto, ad 
una sistemazione delle comunicazioni con la Persia, 
avranno notato come della ferrovia di B: si è 
parlato e si parla forse più... della belle Helène. 

È’ un soggetto che la stampa europea tratta da 
anni: ma esso è diventato da qualche mese il tema. 
prediletto, perchè sintetizza un gruppo di questioni. 
che interessano la diplomazia dei maggiori Stati di 
Europa e perciò interessano il mondo intero. 

fon è certamente da tali questioni che scaturirà 
la scintilla di quella conffagrazione che per un certo 
tempo è stata l'incubo dell'opinione pubblica euro- 
pea, poichè ora si ha la convinzione che sarà rispar- 
miata non solo a noi, ma anche ai nostri nipoti per 
la saggezza politica di cui hanno dato prove, marcate 
in questi ultimi anni tutto Jo Potenze. 

Ciò premesso, non vi ha dubbio che le competizioni 
d'interessi commerciali attorno ai territorì di quel 
grande impero di Dario, fra la Mesopotannia e le In 
dio, fra la Russia e il Golfo Persico - un impero che 

ve malsicuro della propria indipendenza; con isti 
tuzioni moderne applicate ad un corpo medicevale, 
non sono poche e naturalmente s'intrecciano sul gui 
dolo della diplomazi 

Non sarà inutile quindi riassumere alla buona la 
questione che ora occupa specialmente i Gabinetti 
di Loudra, Berlino e Pietroburgo. 


e 


Mediante tre convenzioni, di cui la prima rimonta 
al 1898 © l’ultima è del 1908, una compagnia tedesca 
dietro la quale è la Deutsche Bank, denominata la 
Società delle ferrovie imperiali ottomane dell'Ana 
tolia, ottenne la concessione di costruire una rete di 
strade ferrate ch dovevano allacciare le ferrovie tur. 
che - provenienti dal Bosforo o da Smime e facenti 
capo nell'interno ad Angora ea Konieh - conl'Eufrate 
ed il Tigri per poi raggiungere il Golfo Persico. 

La principale di queste lince, attraversata la catena 
del Tauro, doveva arrivare sul Tigri a Mossul, prose 
guire lungo il fume sino a Bagdad, donde piegando di 
nuovo ad oceidente raggiungere il non lontano Eu 
frate per scendere lunghesso a Bassora ed infine al 
mi 

Nelle concessioni erano comprese le lince seconda» 
rie sia fra la detta ferrovia e il mediterraneo, sia le 
diramazioni eventuali da Bagdal verso Hanekine 
sulla frontiera. persiaa 

infine era garantito alla Compagnia, durante la 
non breve costruzione della ferrovia, l'esercizio della 
navigazione sni due classici fiumi che chiudono 1a 
Mesopotamia e sul ramo che li raccoglie entrambi © 
va al mare col nome di Chott-el-arab. 

? una concessione grandiose. per la durata di 99 
anni a datare dall'ultimo del 908 per una linea di ol 
tre 2500 chilometri. garantita già per un terzo circa 
da una sovvenzione chilometrica di 16 000 lire sui 
fondi dell'Ammin. del debito pubblico ottomano. 

La costruzione da poco cominciata, ha appena rag 
giunta le pendici del Tauro; ma nel periodo intercorso 
fra le prime stipulazioni ed il principio dei lavori, 
grandi fatti sono intervenuti a modificare la situazio- 
ne reciproca delle grandi potenze ed indurlo a consi- 
derare le lontano conseguenze della futura arteria 
mondiale che forma un collegamento diretto fra il 
mediterraneo e l'oceano indiano, ed un completamento 
di quella fra quest’ultimo © l'oceano atlantico. 


Morcè l’opeta sagace del Re diplomatico Edoardo VII, 
alla secolare rivalità tra Francia ed Inghilterra suc- 
cesso l'enlente cordiale © poco appreso, fatto ancora 
più grande, Inghilterra e Russia riconobbero che, in- 
vece di contrastare fra loro a vantaggio dei terzi, po. 
tevano benc iitendersi per conciliare i rispettivi in 
teressi in Asia e ne risultò, fra altri accordi relativi al 
siappone, alla Cina ed al Tibet, quello per la divi- 
sione delle rispettive influenze in Persia. 

Frutto di tale accordo fu Ia nota mandata dal Go. 
verno inglese con la piena adesiono della Russia al 
Governo persiano nell'ottobre scorso per la sicurezza 
del Commercio nelle strado della Persia meridionale, 
nota che minacciava în caso di mancato ristabili 
mento dell'ordine entro tre mesi di provvedervi di 
ettamiente con truppe locali, comandate da ufficiali 
inglesi. 

Già sorivommo degli effetti di questa nota nél 
Pop. Rom, del 21 ottob. e del 31 dicemb. u. s: e dei 
commenti poco favorevoli che suscitò nella stampa 
germanica.la quale vi vedeva la tendenza, mascherata 
sotto pretesti commerciali, ad un cfisttivo sparti- 
mento del territorio 

Nel frattempo (v. P. R. del 25 nov.) il telegrafo ci 
innunziava che Inghilterra e Russia si erano intese 
circa il raccordojtra le ferrovie russe e indiane, mediante 
una ferrovia internazionale che partendo da Baku 
e girando lungo il Mar Caspio fino a Recht, avrebbe 
attraversato l'altipiano iranico per raccondarsi alla 
rete angloindiana. 

1} anche questo un progetto grandioso la cui im- 
importanza emerge da un semplice sguardo alla caria, 
rappresentando una linea di collegamento quasi di- 
retto fra l'Inghilterra e le Indie, talchè — stando al 
Y'annunzio datone — il viaggio da Londra a Bombay 
si compirebbe in soli otto giorni, sarebbe adunque 
nina linea sotto un certo aspetto rivale e concorrenta 
di quella di Bagdad. 

Passarono pochi giornied i giornali tedeschi annuuzia 
rono che in occasione della visita dello Tzar al Kaiser 
a Potsdam si era concluso un accordo circa la Persia 
è più esattamente riguardo la zona d'influenza della 
Russia in Persia. 

In base a tale accordo la Russia sarebbe autorizzata 
a costruire una linea in prolungamento della ferrovia 
di Bagdad fino alla Persia c s'impegnerebbo di ri- 
spettare gli interessi commerciali tedeschi stabilendo 
nel paese la politica della porta aperta. 


Non occorrono parole per mettero in chiaro la rete 
fitta d'interessi che si collegano a questi vari progetti, 
Inghilicrra, Russia. Germania fra le grandi potenze 
europee, Persia, Turchia, Afghanistano Tibet, per 
{acere dei più lontani, fra gli Stati asiatici, vi sono in- 
teressati direttamente o per i del territorio at- 
iraversato dalle ferrovie, 0 per le conseguenze commer- 
ciali e politiche sui territori stessi o prossimi posse- 
duti 0 dove spiegano la loro azione. 

Ma a parie questi grandi interessi la cosìdetta 
intervista di Potsdam la dato luogo a gravi conside- 
razioni © dibattiti in relazione al raggrappamento di 
potenze che è noto sotto il nome di triplice intesa, 

Il cancelliere tedesco nella seduta del 10 dicembre 
al Reichstag dichiarò che l'intervista fra i capi di 
Stato ed i rappresentanti dei due Governi russo eger- 
manico aveva condotto alla conclusione che non vi 
era alcuna questione fra i due Stati, la quale non si 
potesse comporre amichevolmente e cho la. Russia 
e la Germania si sarebbero astenute da ogni combi- 
nazione che potesse avere una punta aggressiva con- 
tro l'altra. 

Questa frase fu interpretata da non pochi in Fran- 
cia'ed in Inghilterra come la fine, 0 per lo meno come 
un indebolimento della triplice intesa. 

deve credere che il Gabinetto di Pietroburgo 
abbia completamente rassicurato la Francia: alleata 
e l'Inghilterra amica, perchè, i rispettivi Mini 
ed i loro organi hanno proclamato ripetutamente che 
la triplice intese è più solida che mi 

il Nfinistro degli esteri russo, sig. Sazonof, ha detto 
che le trattative con lu Germania continuavano a le 
avrebbe, ad acoordo completo, comunicate. Ma si 
attendono ancora, il che prova Îa loro delicatezza ad 
jl desiderio di entrambe je. potenzo di evitare ogni 
attrito, pur salvaguardando i rispettivi interessi. 

Esse non 10 conoscersi se non a cos deli. 
nita, ma î d'Inghilterra e di Franeia hanno 
assicarato che i proprii Parlamenti, erano tenti al 
corrente d'ogni discussione, come lo erano stati der 
primi accordi di Potsdam. Anche il Ministro degii 
Fisteri dell'Impero ottumauoRifant Pascià si emustrato 
completamente, russicurato dalle dichiarazioni fatte. 


chi avevano avuto 
ione ed il raccordo delle ferrovie per- 
via di Bagdad eche le voci relative 
ti concernenti la Mesopotania erano 
c invenzioni. 
e 

Per terminare il quadro espositivo della complicata 
situazione basterà accennare ancora a tre punti 

1. che la Germania ha sempre sosteriuto che la 
soncessione della ferrovia di Bagdad era stata data 
ad una compagnia privata e che il Governo non aveva 
altro mire che quella di favorire gli interessi com- 
merciali. 

2. chesecondo molti la Deutsche Bank, per quanto 
potente ed aiutata dallo sviluppo prodigioso della 
ricchezza del ,, non potrà da sola compire la 
ipso opera. Essa dovrà perciò invocare il concorso 

i capitale straniero che Francia ed Inghilterra sono 
ben disposte a dare, ma a condizione di partecipare 
în buona misura ai benefici dell'impresa. 

Appunto ieri è stato annunziato che il Governo turco 
he invitato i governi inglesi e francesi a dei pourparlers 
che si suppone abbiano questo scopo. 

— — . 

A questo punto, qualche lettore potrebbe chie- 
dere: E l'Italia? 

L'Italia non ha sviluppato interessi di qualche 
entità in quelle regioni, nè partecipò alla grande 
intrapresa. perchè appunto l'eutità dei suoi rap- 
porti commerciali non lo richiedeva. 

Possiamo però pensare in tempo ad utilizzare 
pel nostro commercio un’arteria di così grande 
importanza, che fa capo a porti del Mediterranoo, 


dove possiamo arrivare iu meno di,metà del tempo | 


occorrente alle navi provenienti | dall’Atlantico 

Bisognerà rafforzare i Consolati ele Agenzie 
nell’Asia minore . anche perchè non è improba- 
bile che molti operai italiani affiuiscano în quelle 
regioni peri lavori della grande arteria. 


(Vedi Informazioni estere) 


a 66 concernen 
rvire per la sistema 
della R. Legazione a Pechino. 


Modificazione alla legge 7 luglio 1910, n. 402, con- | 


cernente l’acquis to, adattamento e arredamento di 
due editici ad uso di sede delle Regie Ambasciate a 
Pietroburgo © a Costantinopoli. 


Spesa per la sistemazione delle sedi delle regie am- | 


basciate a Londra e a Madrid e della regia Legazione 


43 che istituisce una sezione di pretura 
nel territorin del mandamento di Foligno con giuri- 
adizione © sede nel comune di Trevi. 

R. D. per la proroga di poteri del R. 
rio straordinario di Messina. 

D. ministeriale che proroga il termine per l’ammis- 
sione ni concorsi internazionali per congegni e sistemi 
di prevenzione per gl'infortuni del lavoro. 

D. ministeriale che riduce dal 5%. al 5 per cento 
la ragione normale «lello sconto presso gli Istituti 
d'emissione 

D. ministeriale che dichiara i vincitori del concorso 
a posti «l'incisore nell'officina carte-valori. 

Ministero della pubblica istruzione: Graduatoria 
dei vincitori al concorso per istitatori provvisori nei 
Conritti nazionali - Disposizione nel personale dipen- 
dente 

Ministero dea 

pei personali 


lerra e delle Finanze: 
ndenti. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Diplomi e benemerenze ai maestri 
‘on R. D. det 12 corr. sono stati conferiti i seguenti 
cli 1. classe: 
a. già maestra Bagno (Aquila). 
. idem.. prov. Alessandria. 
t. asilo inf. di Bra, 
sestro S. Agata di Puglia, 
a, maestra in Monza. 
ppe, maestro in Lodi. 
maestra in Monza. 
o in Trezzo d'Adda; 
‘o in Alimena. 
maestra in Selafani. 
ro in Corleone. 
jaestro S. Secondo (Parma), 
stro in Sala Baganza. 
‘a in Sissa. 
già maestro Gambalò. 
x Reggio Calabria. 
jà maestra Gallina. 
ro in Seminara. 
ro in Palmi. 
ro in Molechio. 
ià maestra Pellezzano. 


diplomi di beneme 


o Suor Lu 


. mawstra Delebio, idem. 
maestro Chiavenna, idem. 
menegilde, tra Teglio, idem. 


Balle Provincie 


1ca per telegrafo 


Alta Italia. 


Torino, } è 15.50 — Il carabiniere Ettore Bacci, 
nativa di ‘ttigliavo, nel circondario di Temi, giunto 
a Torino nel 1.4 dalla legione allievi carabinieri di 
L: usciva sta ne, alle 5 furti nente dalla ca- 
serma e «i reca sponda del Po. Quivi salì in 
una barca e la spinse in mezzo al fiume jabbandonan- 
dela poi alla corrente. Sdraiatosi poi sul fondo della 
barca, il Bacci si «parò un colpo di moschetto sotto il 
mento. 

La detonazione fu udita da un barcaiuolo che ac 

ovò il carabiniere morto, col capo orri 
nte sfracelinto. . Il cadavere fu trasportato all’o. 
spedale militare. Il Bacci era di carattere mite, ri- 
flessivo: scrupoloso osservatore dei propri_doveri, 

i compegni e dai superiori. Signora 

fcidio. 

Stamane nella camera lancia-siluri 
della R. nave Regina Margherita è stato trovato 
impiccato al soffitto il maresciallo silurista Antonio 

ti. di anni 30. dn Marola. Une lettera lasciata 
wicida per la famiglia fu sequestrata dall'Au- 


Lo stafo della Principessa Clotilde. 

{S) Torino, Ecco il bollettino di stamane 
sulle condizioni di salute di S. A. L R. la Principessa 
Clotilde: « Temperatura 37.6: polso 82 respiro 32. 
« Nella notte sonno lieve turbato da accessi di tosse. 
«Stamane tranquilla 


Italia Centrale. 


Perugia, 13 orè 21.5 — Per ragioni di ordine in- 
terno il direttore dell'istituto bancario del Credito 
Umbro, sig. Bronzuoli. ha dato Je sue dimissioni. 

Il Consiglio d'Amministrazione del Credito Um- 
bro è composto di personalità del mondo cattolico 
Jocale. 

(Mondo cattolico 0 libero pensante, fatto è che Pe- 
rugia in questi ultimi anni ha dimostrato che nei 
suoi organismi di credito vi erano 0 vi sono molte 
tare. N. d. DI). 


Italia Meridionale 
SSR 
| funerali del senatore De Seta 


(S) Napoli, 1; -- Alle ore 15.15 hanno avuto 
luogo i solenni funerali del prefetto on. senatore 
marchese De Seta. 

Sin dalle ore 12 Piazza del Plebiscito e le vie che 
doveva percorrere il corteo per giungere alla ferrovia 
erano gremite di fol 

Nell’atrio del Palazzo della Prefettura, sullo scalone 
e nei saloni, erano disposte innumerevoli corone della 
famiglia De Seta, del Comune, della Provincia e dei 
principali istituti cittadini. 

La salma del marchese De Seta, tolta dalla camera 
ardente, è stata trasportata nel grande salone dell’ap- 
partamento privato, ove hanno pronunziato commb. 
venti discorsi il sindaco, on. sen. marchese Del Car- 
rotto, il pro-sindaco di Catenzaro, a uome di quella 


delegato della Prefettura 
tante del ape: 
ammini. 
te del Consi 
di discipilna dei i, avr. Terazzani, e l'on. 
Girardi, a nome dei deputati e del Consiglio provin- 
ciale di Napoli. 


Da ultimo ha preso la parola il sottosegretario 
di Stato per la grazia © giustizia, on. Guarracino, 
il quale, con voce commossa, ha portato l'estremo 
saluto del Governo, esprimendo le condoglianze di 
esso alla desolata famiglia. 

Il feretro colla salma dell'on. De Seta, portato & 
braccia dai vigili in alta uniforme, viene lo sul 
carro. Alle oro 16 si forma il corteo. 

Procedono le guardie municipali a cavallo, la mu- 
sica comunale, drappelli di pompieri e guardie di cit. 
tà, la truppa con bandiere e musica, segue quindi il 
carro tirato da sei cavalli. P: 

Reggono i cordoni il senatore Campagna în rap- 
presentanza del Senato, il sottosegretario alla giu- 
stizia, on. Guarracino, in rappresentanza del Govei 
Îl corbandante del corpo d’armata generale Ù 
il vice ammiraglio Viale, il procuratore generale del- 
la Corte di cassazione, il presidente della corte di cas- 
sazione, il presidente del Consiglio provinciale di” 
Napoli, il Sindaco di Napoli, il pro-sindaco di Catan- 
zaro, il presidente del Consiglio provinciale di Catan- 
zaro, il cav. Bonomo, in rappresentanza della Pre- 
fettura di Napoli. il rappresentante del Prefetto di 
Palermo, il rappresentante dell’Aibergo dei poveri, il 
presidente della Giunta amministrativa, il sidente 
della commissione di beneficenza ed il presidente degli 
ospedali riuniti. 

Seguono il carro l'avv. Carlo De Seta, fratello del 
estinto, tutti i deputati ed i senatori residenti in Na- 

ivili e militari, il Corpo consolare al 
‘ tano Medici, in rappresentanza di 
R. il Duca d'Aosta e molte altre notabili 

itanze di Comuni. 

Sei valletti di Corte con torcie fancheggiano il 
carro. 

Sul carro è collocata una magnifica corona della 
Famiglia De Seta 

Numerosissime sono pure le corcn» che vengono 
portate a braccia. Chiudono il corteo moltissime as- 
sociazioni, rappresentanze di scuole, i rioreatori con 
bandiere e musiche, un carro con numerose e bellis- 
sime corone, un reparto di truppa, le guard » munici- 
pali, i pompieri cd nn lunghissimo st ‘olo «i carrozze 
ed automobili signorili pra © tre ‘orone. 

Il lunghissimo corteo, fra due fitte ali di popolo, per- 
corre le vie Sen Cario, Piazza Municipio, via Agostino 
De Pretis e corso Umberto. 

Alle ore 17. l corteo arriva in Piazza della Fer- 
rovia, ove si scioglie: le truppe schierato presentano 
le armi, ed il carro. scortato dalle guardie municipali 
a cavallo e dai pompieri, entra nell'interno dello sta- 
zione. 

La salma tolta dal carro, è deposta su di un vagone 
di prima classe parato a Into. 

Alle ore 0,40 la salma partirà per Catanzaro-Sala, 
e sarà accompagnata dal cav. Massaro e dall'avv. 
Fusco, dalla Prefettura di Napoli, i quali assisteranno 
alle onoranze che saranno rese a Catanzaro all'illustre 
estinto. 

Napoli, 14 (ore Sol treno delle 0.35 è partita 
per Catanzaro la salma del senatore De Seta, accom- 
pagnata dal fratello del defunto, avv. Carlo, da tre 
funzionari della Prefettura e dalla rappresentanza 
comunale di Catanzaro. 

1 pompieri, in grande uniforme, resero gli onori 
alla salma al momento della partenza. 

fed 

Foggia, 13 — La scorsa notte il pregiudicato Giu- 
seppe Panunzio aggrediva presso lo scalo ferroviari 
una povera donna e, gettatala a terra, la minacciava 
di morte con un pugnale. Alle grida della disgraziate 
accorse la guardia di città Bardeo Castronovo. Il 
Panunzio sparò un colpo di rivoltella contro il 
Castronovo, che fortunatamente rimase illeso e si 
gettò sul malvivente. Quest però. dopo lunga collut- 
tazione, riuscì a svincolarsi ed a fuggire. La donna fu 
trasportata all'ospedale în condizioni gravissime. 

Napoli, 14 (ore 2). — Un violentissi 
scoppi stanotte nel molino Calabresi 2 
Sant'Erasmo. Gran parte dello stabilimento andò 
distrutta. 1 danni si fanno ammontare ad oltre lire 


100.000, 
Nelle Isole 


Il nuovo sindaco di Palermo 

Palermo, 13 (ore 24). — Questa sera si è riunito 
per la prima volta il Consiglio Comunale recentemente 
eletto, coll’intervento di 74 consiglieri. 

Assisteva molto pubblico. 

Il R. Commissario cav. Gay lesse la relazione che 
fu accolta da approvazioni. 

Quindi cedette la presidenza al primo eletto cav. 
Gaetano Tasca il quale propose un telegramma di 
omaggio al Re, approvato all'unanimità tra gli ap- 
plausi del Consiglio e del pubblico. 

Procedutosi all'elezione del sindaco fu eletto con 
69 voti il senatore Girolamo De Martino. Si ebbero 
tre schede bianche e un’astensione. 

Il Di Martino si era allontanato dall’aula prima della 
votazione. 

Il pubblico appluadi con entusiasmo alla imponente 
designazione fatta sul nome del sen. Di Martino. 

Fu delegata una Commissione per comunicare all’on. 
Di Martino la sua elezione. 

La nomina della giunta venne rimandata ad altra 
seduta per lasciare al sindaco la scielta degli assessori. 

La scelta del senatore Di Martino è giudicata come 
un ottimo auspicio per l'amministrezione comunale. 
Tutto il partito costituzionale si è stretto intorno a 
lui reputandolo il più indicato per l'autorità e la 
competenza a reggere il Municipio in momenti fi- 
nanziariamente così difficili. Occorre ora che la 
maggioranza costituzionale sì mantenga compatta 
e ferma sotto la sagace direzione del Di Martino 
per evitare il ripetersi di quei dissidi che condussero 
due anni fa alla vittorie del blocco. 


Provincia Romana 

Albai 13 (Pie — La nuova rappresentanza 
comunale ha preso possesso. 

Dopo la lettura della relazione molto sintetica del 
comm. Lugaresi, R. Commissario, il Consiglio ha elet- 
to ad unanimità a sindaco l'ing. Sabatini Luigi, so- 
cialista; ad assessori: ing. Giorni Gustavo, (as 
sessore anziano), dott. Cassio Giorgini, soc.; Avenale 
Franc soc.; Ridolfi Romolo, idem. 

Ad assessori supplenti: avv. ‘ci Torquato, soc. 
e Paris Guido, rad. 

I neo-eletti e il R. Commissario si sono poi riuniti, 
dopo la seduta, a fraterno banchetto all’hòtel d'Eu- 
ropa, brindando all’avvenire delli Cast 

(L'idea di nominare a sindaco e ad assessore an- 
ziano due ingegneri e poi subito un medico dopo tutto 
quello che è successo non potevi essere più pratica. 
purchè ron si tratti di agronomi, che soltanto a Roma 
e Castelli si chiamano ingegneri N. d. D.) 

Frascati, 13 (Raf) La *gestione del dazio con- 
sumo per il quinquennio 1911-15 è stata aggiudicata 
stamane dal Consiglio Comunale alla ditta Bonac- 
corsi per 150.000 lire con la partecipazione del Co- 
mure agli utili in ragione del 1: 

La deliberazione è accolta con molto favore anche 
dagli avversari dell’Amministrazione Comunale, in 
specie pel diritto di controllo che viene concesso 
sull'azienda daziaria. 

TZ 
Servizio radiotelegrafico. 

ll Ministero delle poste e dei telegrafi comunica: 

Sono accettati radi»telegrammi da tutti gli uffici te- 
legrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione il 14 febbraio colle sotto- 
indicate stazioni: 

Imisiana e S. Anna, con Ponza; 

Duca d'Aosta, con Capo Mele e Palmaria; 

Duca di Genova e S. Giorgio, con Capo Sperone; 

Alice, con Cozzo Spadaro e Forte Porta ge 

Caronia, con Monte Cappuccini (Ancona) e Ve- 
nezia Arsenale; 

Martha Washington, con S. Maria di Leuca. 


Lo stato delle campagne 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della terza 
decade di gennaio: 

Lad trascorse nella penisola con, tempo asciut- 
to e temperatura relativamente bassa. 

Nelle regioni dell'alta Italia, ove il terreno è sco- 
perto dalle nevi e sgombro dai geli, si praticarono ara. 
ture e vangature per la preparazione dei terreni per 
le semine primaverili; si fecero concimazioni, scalvo 
di x Spears vipiag © sistemazione delle siopi.. 


centrale © nella meridionale il tempo. 


== 
bello ed il freddo di questa decade riuscirono utilis- 
simi allo cultare agrarie; i cereali furono favoriti in 
modo particolare; 

Qua © là in Sicilia il terreno è ora eccessivamente 
dulido, tuttavia in complesso anche in Sicilia come 
nelle altre isole, la campagna si mostra promettente, 


[|+# === 
LE FESTE CINQUANTENARIE 
Il concorso ippico internazionale di Roma. 


La Commissione esecutiva. del Grande Concorso 
Ippico Internazionale di Roma, composta sei sigg.: 
principe Giambattista Rospigliosi, presidente; cap. 
cav. Attilio Anselmi, cap, cav. Stefano Canavesio, 
cap. cav. Carlo Giubbilei, barone Gino Mo: s 
march. Luigi Rangoni Machiavelli, conte Felice Sohei- 
bler, cap. cav. Luigi Tosti di Valminuta, conte Guido 
Suardî, tario, nella sua adunanza del 9 corr. 
ha stabilito l’ordino delle diverse interessantissime 
gare. 

1. Giornata - Martedì 2 maggio: 1) Pattuglie Reg- 
gimentali - 1. Gruppo: — 2.) Gara di elevazione. 

II. Giornata - Mercoledì 3. 1) Pattuglie Reggimen- 
tali - 2. Gruppo. — 2) Gara di addestramento. — 
3.) Campionato di Elevazione (Gare all’Americana). 

RL. Coni = Giovedì 4: 1) Prova Campionato 
Internazionale del Cavallo d'Arme (esclusivamente 
in cam © nelle ore antimeridiane). 

IV Giornata - Venerdì 5: 1) Pattnglio Reggimen- 
tali - III Gruppo. — 2) 2. Prova Campionato Inter- 
nazionale del Cavallo d’Arme. 

V Giornata - Sabato 6: 3. Prova Campionato In- 
ternazionalo del Cavallo d'Arme (esclusivamente in 
campagna nelle ore antimeridiane, con arrivo al- 
l'Ippodromo di Tor di Quinto), 

VI Giornata - Domenica 7: 1) Eventuale Gara de- 
finitiva delle Pattuglie Reggimentali e premiazione 
delle Pattuglie. — 2) Categorie per Signore. — 3) Ca- 
tegoria Cavalli da Caccia. (1. Prova - Percorso in 
campagna nelle ore antimeridiane — 2. Prova al- 
l'Ippodromo di Tor di Quinto nelle ore pomeridiane). 

Giornata - Lunedì 8: Categoria Gentlemen A. 

VIII Giornata - Martedì 9: (Riposo). 

TX Giornata - Mercoledì 10: Categoria Gentlemen B. 

X Giornata - Giovedì 11: 1) Coppa di S. M. il Re di 
Italia. — y) Categoria per Quadriglio. 

XI Giornata - Venerdì 12: 1) Categoria Consola- 
zione — 2) Premiazioni. 

La Commissione esecutiva si riserva di apportare 
all'ordine delle garo quelle modificazioni che riterrà 
necessarie, come pure di posporne e di rimandarne 
la continuazione da una giornata ad un’altra. 

La Turchia all'esposizione di Torin 
, 13. — I giornali pubblicano 
inistro del commercio, che invita 
le autorità provinciali ad incoraggiare ed a facilitare 
la partecipazione degli Ottomani all'Esposizione di 
Torino. 


Eu 
Scienze e Lettere 


Wl premio di L. 26.000 di Torino, 

Hi (S) Parigi, 13. Oggi alla seduta dell’Accademia 
delle scienze il segretario perpetuo ha dato lettura 
di una lettera dell’Accademia di Torino annunziante 
che nel 1918 l'Accademia stessa destinerà un premio 
di 26.000 lire alla migliore opera di scienze fisiche. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatice. — Le Compagnia « Città di Bari» 
è stata sciolta a Treni dal suo direttore cav. Quaran- 
ta, il noto impresario del Petruzzelli di Bari. 
sn 
Lirica. — Alla Scala è imminente la prima del Ca- 
valiere della Rosa. Le parti principali della nuovis- 
sima opera diRiccardo Strauss sono affidate: alla Boris 
Il Cavalicre della Rosa, alla Agostinelli La Feld Mare- 
sciglia, alla Ferraris Sofia, la fidanzata, al basso 
Ludikar Barone di Lerchenau, ed al baritono Adolfo 
Pacini Faninae, padre di Sofia. 
pei 
Operette. — Dopo la morte del povero Lambiase, 
Ja direzione della Compagnia Mauro è stata affidata 
a Dante Pinelli. 


+ 

Anfiteatro Corea — Nella recensione di ierì fu 
detto per errore, che il giovane maestro Walter sareb- 
be il successore del m. Weingartner come direttore del- 
l'Opera imperiale di Vienna. Successore di Weingartner 
è invece il comm. Hans Gregor sinora dir. dell’opera 
comica di Berlino, ché assumerà già tra pochi giorni 


la direzione. a a 
I maestri Walter e Schalsi restano come finora a 


capo dell'orchestra... 


Varie. — Il noto fenore Piero Schiavazzi ha spo. 
sato a Massagno in Svizzera, la signorina Amadea 


Santarelli. aù 


Sala Costanzi. — La bella sala da concerti del 
teatro Costanzi, da tanto tempo ingiustamente chiu- 
sa, è stata completamente rimessa a nuovo, restau- 
raia, e fornita di ogni confort moderno, per essere adi 
bita nuovamente al vero scopo per cui fu costruita. 

Il Comitato del 1911, ha incaricato dell'affitto del- 
la sala, la nota e benemerita Agenzia Storti, la quale, 
guidata come sempre da elevati criteri d'Arte si oc- 
cuperà anche, ove occorra, della organizzazione dei 
concerti. 


RASSEGNA DRAMMATICA 


“Gli Esuli ,, di Lucio d’Ambra all’ “Argentina,, 


Teatro gremito ier sera: il più bello, certo, 
da quando si è quest'anno riaperta l'Argentina. 

Ma un pubblico insofferente e non benevolo 
dapprima: ineducato, scorretto poi: non tutto, 
si intende, ma in quantità bastevole per distur- 
bare la rappresentazione, per far perdere d’a- 
nimo gli attori, perimpedire di ascolare e compren- 
dere alla grande ed eletta maggioranza, che 
avrebbe voluto giudicare , sia pur severamente, 
ma dopo avere ascoltato e compreso. 

Dolorosa constatazione quando ci si trova 
dinanzi all'opera di un artista di molto ingegno 
e di grande coscienza: spiacevolissima poi quando 
si deve riconoscere che parte del pubblico di Roma 
si abbandona a gazzarre, prive di serietà e di 
eduezione. 

Ove quel sistema si diffondesse, anche un capola- 
voro — e Gli esuli non sono un capolavoro — non 
potrebbe sostenereil fuoco della ribalta: un perso- 
naggio piange e un bello spirito gli fa il verso: 
un altro dice una parola tronca, che termina 
con un accento, e tre o quattro di quei begli 
spiriti ripetono la sillaba finale: si parla del vento 
di scirocco, e sembra che sia stata prounziata 
una parola ostrogota! 

A che continuare? E’ un senso di rineresci- 
mento profondo che assale, e da cui non si possono 
esser ieri sottratti che pochi maligni, e dei ragaz- 
zacci maleducati, che pur essendo in numero 
limitato hanno avuto il sopravvento. 

Non è un capolavoro la commedia di Lucio 
d’Ambra, ma supera — e di gran lunga — molti e 
molti lavori che sulle stesse scene sono stati ap- 
plauditi ieri. un mese, un anno fa, e che saranno 
aplauditi domani. fra un anno! 

Nobile e ricca di intima significazione la trama 
del lavoro nel concetto che la anima: non priva 
di scene efficaci ed altamente drammatiche, sof- 
fusa di un grave senso di poesia vera e soave. 

Vi sono alcune prolissità è vero, aleune inge. 
nuità di tecnica teatrale, una certa mancanza di 
coesione talvolta, non nello spirito, animatore del 
lavoro nel suo complesso, ma nel collegamento 
delle varie scene tra loro. 

Ma son tutti difetti che non giustificano la 
violenta reazione di ieri, che l’autore potrà cor- 
reggere facilmente, e che non infirmano l’opera 
teatrale nel sno complesso. 


Massimo Del Giglio, di nobile famiglia deca- 
duta, è ridotto a coprire-il non brillante posto 
di segretario comunale di Levanto. 

E* modesta, assai la situazione, ma nell'amore 
della moglie adorata, essa pure nata signora; 
nell’ordinata tranquillità della famiglia, nella 
serena pace della onesta vita di provincia tra- 
scorre giorni beati. 

Del resto con sapiente economia i due sposi 
son riusciti in pochi anni a metter da parte 
abbastanza per comprare una graziosa casetta 
che dà sul mare, ove ogni sera si riuniscono per 
la consuetudinaria partita il farmacista, il maestro 
elementare, e il miglior amico dei due sposi, un 
pittore di genio, che già conosce la gioria, ma 
non per questo ha mutato di abitudini, nè di 
idee. 

Improvvisa giunge in automobile insieme col 
marito una dama dell’alta società, la principessa 
Nicoletta D'Arco, che fu compagna di scuola di 
Laura. 

Un certo gelo producono nel quieto ambiente 
gli ospiti estranei. 

Ma non basta: quella vigilia di Natale, mentre 
i bimbi giocano intorno all'albero, è destinata 
a grandi sorprese. Arriva un notaio ed annunzia 
agli sposi un'eredità di un milione e mezzo. 

E subito i due sposi pensano a quello che dovrà 


essere la loro vita futura: Massimo, seguendo i | 


consigli dell’amico Lorenzo Ronda, il pittore, 


non vorrebbe allontanarsi dal paesello in cui fu | 


folice: Laura invece, cedendo alle lusinghe della 
vita cittadina, che le ha fatto intravedere la 
D'Arco, agogna la grande vita in un grande 
centro, a Roma. 


La questione tra gli sposi si acuisce: Lorenzo 


insiste un po’ troppo: Laura risponde male: ed il | 


pittore si considera come messo alla porta e se 
ne va corucciato. 

La scena non è cattiva; ma non è naturale, che 
appena avute una notizia di tal genere, ci si 
perda a questionare sopra un avvenire, che certo 
tra per la sorpresa e tra per la gioia, deve appa- 
rire oltremodo evanescente, ed incerto; ma ra- 
dioso. 

L’atto tuttavia, ascoltato con molta attenzione 
piacque: fu applaudito con calore ed unanima- 
mente: due chiamate agli artisti e due all'autore. 

Nel 1° atto siamo a Viareggio, i del Giglio fan 
parte oramai del gran mondo — Ma le spese sono 
superiori alle entrate si intravedo dagli altri — 
non da loro naturalmente — vicino il momento 
della débaele. 

Ed anche le anime dei due sposi s allonta- 
nano: Massimo corteggia, o almeno si lascia cor- 
teggiare, da Nicoletta: un certo Brienne fa una 
corte assidua a Laura. 

Fra marito e moglie scoppia una scena di ge. 
losia: i due si accusano reciprocamente, 6 si com- 
prende come le loro anime si stiano allontanando. 

Anche questo atto, che pure è difettoso, ale. 
gato e non molto interessante, fu applaudito ed 
altre due chiamate ebbero autore ed attori 

Al 3° atto la catastrofe è avvenuta: la rovina 
è completa, fra due giorni anche il mobilio sarà 
venduto all'asta 

E Massimo ricorda alla moglie la scena sorta 
fra loro la sera memorabile, in cui seppero di 
essere diventati ricchi: lei è stata la causa di 
tutto il male. 

Ma tu che sei uomo, dovevi volere fortemente 
e vincere, risponde Laura. 

Massimo, esasperato dalla sciagura, diviene 
brutale: il pubblico non comprese, mostrò di 
scandolezzarsi. Eppure la egoistica brama di 
riversare su altri la responsabilità degli errori 
commessi è vera ed umana. Comunque da questo 
momento le sorti della rappresentazione furono 
decise, nò il lavoro si risollevò più. 

Degli amici accorre il solo Ronda, gli altri 
son tutti spariti: non vi è che una via di salvez- 
za, tornare a Levanto, appprofittando del fatto 
che l'antico posto di Massimo è nuovamente di- 
sponibile. 

Questo Massimo impone brutalmente a Laura, 
che non vorrebbe: elle tenta di fuggire. Tanto 
basta perchè egli comprenda che l’amore è ora- 
mai morto in lei. Ma anche l’amore di lui è oramai 
vinto dall'avversità. 

All'ultimo atto la scena è la stessa del 1: 
nulla è mutato all’esterno: le persone son le stesse 
ma il cuore è cambiato profondamente. 

Non più la,serena contentezza della modesta 
famiglia: troppi rimpianti oramai. 

E poi terribile vuoto: l’amore è venuto meno 
fra i due sposi 

E questa, che è la più grande loro sciagura, è 
da tutti ignorata! 

L'ambiente è immutato, la vita è la stessa di 
una volta; ma nel cuore dei due esuli ogni fiore 
ed ogni speranza sono morti. 

La commedia fu recitata con impegno, fino a 
che fu possibile agli attori di farlo: la Reinach 
rese con giusta passionee bell’equilibrio la parte 
di Laura. Chiantoni ebbe momenti assai felici 
in quella di Massimo. 

Misurati ed efficaci il Bissi, e la Berti-Masi. 
Farulli non trovò sempre la vera linea nel ren- 
dere il personaggio — difficilissimo del resto - di 
Lorenzo. 

—Stasera replica: e può darsi che sia una rivin- 
cita. 


Drammi di terra e di mare 


La peste nell'estremo Oriente. 


Ki (S) Kirin, 13. Sono qui segnalati cinque casi di 
peste al giorno. 

Il generale comandante la 23 divisione cinese è 
stato destituito per ordine venuto da Pechino, poichè 
si è rifiutato di sottoporsi ad una quarantena di cin- 


S) Viadiwostock, 13. In seguito ad un rapporto 

;prttore generale della Sanità, il Governo ha 
intenzione di demolire il sobborgo coreano, perchè 
insalubre, e di trasferirne gli abitanti altrove. 
..Nessun caso di peste si è mmifestato nel distretto 
costiero. A Karbin ieri vi sono strti diciannove de- 
cessi. 

Scontro di tieni. 

{31 (S) Rennes, 13. Il diretto Parigi-Brest ha avuto 
uno scontro nella stazione di Le Brohinière con un 
teeno merci provenienti da Rennes. 

Vi sono feriti leggermente; i danni al materiale 
sono rilevanti ; la strada ferrata è ostruita. 


SPORT 


Gare internazionali di sky 
(8) Auriliae, 13. — Risultato delle gare di Sky di 
ieri: 


Ufficiali italiani — Gara di salto: I. tenente Bollea, 
2. Barini, 3. Nassali. y JP artcinii 

Gara di salto delle squadre internazionali: 1, Killon 
norvegese; 2. Schuman svedese, 3. Remond di Morez 
4. Mertz di Basilea; 5. Cochet di Morez. 

Gara di salto delle squadre nazionali: 1. Coche! 
di Morez; 2. tenente Berge del II cacciatori; 3. Ci 

ias di Pau. i 
P°Gorsa di fondo per squadre afigliate: 1. Mirez; 2. 
Eglise Neue; 3. Besso; 4. Pau; 5. Laveissière. 

Tiro.al picclone di Montecario 
(Servizio mpecialo del « Popolo Romano »). 

Montecarlo, 12 (Gen.) Il premio, delle Clematiti 
(baridicap) li riunito 115 ne tipa de Pla: 
ino è 30 metri € Grasso a 26% colpiscono 12-12, 
Simi sì divicon) 8.381 lire. Il "Tomamini a 24 
metri colpisce 11-12, terzo, 3000; lire. I 


lori conte R. 2 24 metri, H. Robde a, 
metri e Lone de Lunden a 28%; colpiscono 10.1} 
quarti si dividono 599 lire. 4 


—_—t.y 
er il Pubblico 


caLenDaRIO. 

MARTEDI 14 Febbraio 19LE — a Valentino. pito 
Levail sole alle 7.10 m. — Tramenta 538 
Leva la luna alle 6.54 * — pere 

___D'Ave Maria mona alle ore 6. 

BOLLETTINO METEGRICO 

pernici 


uebbioso (Nizza | piovoso 
nebbioso [Zurigo . coperto 
nebbioso |Costantin. 

114 coper.. Malta 


coperto |Ateue 


piovoso 
nebbioso 
coperto 

| coperto 
nebbioso 

| 314 coperto 


coperto 
coperto 
10,0 | sereno { legg. momol 15,5! 5, 
trobabilità venfi moderaei tra Nord © levante, 
e sull'Italia superiore, deboli meridionali altrove. 
cielo generalmente nuvoloso con pioggie o neve 
sull’arta Italia; Tirreno mosso. 


Regio Osservatorio del Collegio Romano 

N Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della stazione 

è di 50,60. Barometro n mezzodì 768.5. Termommtm 
centigr. massima 12.3 minima 2.0. 

Umidità relativa 3I amoluta 2.06. Vento ® mesaodi NF 


Punge il primo ed è animale; 
L’altro è armonica. sonora; 
Vocale il terzo, e il finale 
Dapertutto nega ognora; 

Di Vitellio dal mio tutto 

Fu l’esercito distrutto 


Epiegavione del passatempo precedente: 
A-W.GUSTO 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. i 


Comsîari Munici sora d'itgquia La 3083 

Fosli Prefettura braio - { pri: 

Roma Ospedali riuniti - = vendita imniohili La 
mila in 15 lotti 

Ostra-Vetere Municipio - 20 febbraio - costrazione stradale 
L. 92 mila. 

Potenza Prefettura - 
L. 87.700. 

. Siejano Camastra Municipio - 17 febbraio - costrizione 
acquedotto # fognatura L. 87.500. 

Firenze Commissariato rlitare - 20 febbraio - 40 mila pois 
stivaletti. 

Mistretta Municipio - 16 febbraio - Le 160 mila.” 

Cuneo Prefettura - 22 febbrnio - ra carceri L. 200 cile 

Udine Ufficio fo. i - 14 febbraio uzione infer 
meris cavalli L. 

Lanciono Mu 
LL 67.550. 

Genova Interdenza finanza - 25 febbrao - demolizioni è ri 
cosrtuzioni L. 234. 

Roma Ministero linanzi 
Gognae. 

Potenza Prefettura - 6 marta - lavori di conduttura d'aequa 

110 mila. 

Bitritto Municipio - 17 febbraio - appalto quinq 
L 55 mila 

Roma Ministero LLI PP. 
sessennale, in prov. di Modona L. 

— 3 marzo - cestrozione stradale pre 

Roma Laboratorin 
rame eco. L. 50 mila 

Milano Municipio 
trottatori di granito, L. 150 mila 

Como Dep. Prov, - 4 marzo - ls 

Roma Munic 21 febbraio 

21 febbraio 

Cividale Municipio 
L. 67.000 

Montescoglino Municipio - 2 
51.838 

Roma Ministero Agricoltura 
straordinario di francese scuole © 


ISTITUTO ROMANO DI BENI STABILI 


Società Anonima - Sede Roma - Via Poli 48° 
Capitale Sociale L. 30.000.000. 


21 febbraio - contrazione acqued 


+ 19 febbraio - costruzione serbatoio 


10 Marzo 70 posti amministrazione 


22 febbraio - N stradale 


febbraio - larori stradali LL 


I signori azionisti sono convocati in a 
generale ordinaria pel giorno 4 marzo 1911, 
14.30 in Roma, presso. la sede sociale, via Poli 
per de.iberare sul seguente: 

Ordine del giorno: 
1. Relazione del Consiglio d’amministrazione 
sull'esercizio dell'anno 1910. 
Relazione dei Sinda 
3. Approvazione del bilancio al 31 dicem 
1910. Determinazione del dividendo e dell’epoca del 


mento. 
DEI Determinazione dell’indennità ai sindaci ef- 
fettivi par l'anno 1911. 

5. Nomina di tre consiglieri di amministrazione 
in sostituzione di quelli uscenti di carica, © nomina 
di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'esercizio 
1911. 


Qualora l'assemblea non potesse in detto giorno 
validamente costituirsi è fin d’ora indetta l'assemblea 
di 2, convocazione per il giorno 5 marzo 1911, alle 
ore 10, negli stessi locali della sede sociale in via Poli 
n. 48, Roma. 

Nl deposito delle azioni al portatore per intervenire 
all'assemblea potrà essero eifettusto presso la sede 
dell'Istituto di Roma, via Poli n. 48, e presso tutti 
gli stabilimenti della Banca d’Italia dal giorno 13a 
tutto il 23 febbraio 1911. 3 

L'azionista potrà darsi rappresentare all'assemblea 
da un mandatario socio, il quale abbia diritto ad in- 
tervenire all'assemblea stessa per avere eseguito il 
deposito delle azioni nei termini sopra stabiliti. 

T possessori delle azioni nominative sono esonerati 


ito del relativo certificato. Essi hanno diritto 
Po personalmente all'assemblea mediante 
presentazione della lettera d’invito che sarà loro 
Tibista in tempo utile, o possono farsi rappresentare 
mediante delegazione redatta su apposito pablo 
7 depositi delle azioni ele procure rilasciate per la 
rima assemblea, saranno validi anche per l'assemblea 
5 ‘seconda convocazione. 
Roma, 24 gennaio 1911. 
Il Consiglio d'amministrazione 
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Guardarsi dalle contraffazioni 
+ 
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ment 
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Oavasola. 
dell 

Lucchini 
inte 

Mazziotti 
dalla ( 
dell’ 
una 

Mazza 
alla prop 

Gadolini 
missic 

De Luca 
sione 


Scialoia 


sulla pur 
scutano par 
categori 

Tiepolo 


senatori s 
il campa; 


propri: i col 
tioni persana 
Il criteri 
dubbie, rest 
Maurig 
per simboli, 
idiicr cl 


Parlamento 
Senato del Regno. 


13. febi 


‘natori prima del- 
atti già presente 
e San Giulia 

a e il segretàrio 
di ieri che 


apre la sedu 
verba 


e dei scnat. Tiepolo, Casina 


» Baccelli. la seconda dei senatori Camporea: 


del giorno chiede la parola pe 
© che se fosse stato ieri prescnte avrebbe vo- 


riprende la discussione della riforma sulla costi- 
one del Senato 
nmunzia che la comunicazione del Go- 
rdante la futura nomina della presidenza 
to rimarrà agli atti 

e Picrantoni fanno delle dichiarazioni. 
Balenzano, Propone d'invitare il Coverno a tra; | 

rre in propostela elezione della presidenza del Se- 


Ta proposta è approvata alla unanimità, 
('ontinua la discrissione 
Il segretario legge la 1% conciusione della Commis- 
sione così. concepita 
1. Che pel migliore esercizio della funzione legi 
lativa, oltre le innovazioni regolamentari, occorre in- 
l'esatta dell'art. 10 dello Sta 
dell'uguaglianza tra le 
me stes lavori, quali 
amministrative © ‘giu 


stonrave applicazione 
amere © alla ginsta ripar 
di leggi paniche, 

anche se importino spesa, debbano essere 

denza presentate alla discussione del Stuali 

Pierantoni fa alcune osservazioni e riserve. 

Del Giudice crede che la Commissione abbia troppo 
proceduto chiedendo in modo assoluto la precedenza 
al Semato, circa la «discussione di alcune leggi. 

Scialoia crede che îl voto per essere efficace debba 
fermarsi alla prima parte della risoluzione: non è 
possibile formulare il contenuto della seconda. Non 
si può chiedere la precedenza di discussioni di legge al 
Senato. Vi possono essere progetti dileggedei quali pe 
onvenienza politica è necessario di sentire prima 
t'amera, dei deputati. Qui è da considerare soltanto | 
la interpretazione dell'art. 10 dello Statuto, cioè che | 
il Governo non sia trattenuto dalla presentazione di | 

ogetti del Senato per la interpretazione che noì | 

cniamo inesatta dell’art. 10. 

Prega la Commissione di non insistere sulla se. 

nda parte di luzione 

Bensa si associa ai senatori Del Giudice e Scialoja. 

Finali (pres. del e) fa alcune osserva 
zioni sulla necessità di mantenere intatta la prima 
risoluzione, poichè essa ha solsanto carattere illu. 

Arcoleo (rela‘ove) darà alcune spiegazioni. 
sulla mancanza del lavoro legislativo del 
E. spiega in che consista questo lavori 

Riferendosi specialmente all'art. 10 dello Statuto 
la Coftmissione dichiara l'oratore, non ne ha chiesto 

he l'applicazione 

La Camera alta 
partecipare degna 


Commi 


Insiste 
Senato. 


non ha altra volontà che quella di 
ente ni lavori parlamentari. È 
questo è queilo che vuote la Commissione con Te pro 
poste contenuten isoluzione. Ferchè non si pos 
sono riunire. come avviene in Inghilterra, Ia presidenza 
del Senato e della Camera, per intendersi circa. la di. 
atribuzione dei lavori? La propi tenuta nella 
2. parte della risoluzione della Commissione, non è 
dunque, una pr concreta, ma una indica 
zione illustrativa sulle norme che si possono seguire 
nella divisione del lavoro legislativo. 

Fracassi giustitica la presentazione di un emenda- 
mento. 

Parpaglia 


si un accordo che fosse 
Ha proposta della Commis: 
due rami del Parlamento 
zione dei lavor, 
avasola, Se s'interprelerà esattamente l'art. 10 
dello Statuto, la questione sulla quale ora discute il 
à risoluia da sè. 
Lucchini dicr le ragioni per le 
nissiono debba limitare le sue risoluzioni alla | 
interpretazione dell'art. 10 e nulla più in là, I 
| 
I 


e; l'accordo 


r la distribu 


nali ritiene che la 


Mazziotti sostiene la conclusione come è proposta 
dalla Commissione, perchè essa, secondo il giudizio” 
dell’oratore, ha per solo fine di assicurare al Senato 
una conveniente parte di lavoro . 

Mazza presenta e svolge una sua modificazione 
alla proposta della. Commissione. | 
Gadolini è favorevole alla conclusione della Con 

anissione 

De Luca è favorevole alla proposta della Commis. 
sione 

Arcelso. Non è questione di emendamenti o di 
altra mutazione. Le conclusioni della Commissione 
sono indicative, illustrative. La Comn ione è lieta 
di accettare ogni parere che trovi consentimento 


Essa è a disposizione del Senato e voterà quello | 
cho parrà più opportuno; purchè per ogni riforina si 

ichieda una legge. 

Gasana. Chiede che si voti integra, senza piccole 
divisioni, la conclusione della Commissione 

Parpaglia dà alcuni chiarimenti sull'ordine del 
gioruo che egli ha presentato (rumoni) 

Presidente. Chiede se l'ordine del gic 
paglia è appoggiato. Non è appoggiato. 

Scialoia. Una legge sulla riforma del Senato, 
non verrà mai. Noi dobbiamo contentarci di quanto 
è possibile. Noi possiamo chiedere una esatta inter 
pretazione dell'art. 10 dello Statuto, e volgera invito 
al governo per un'equa ripartizione dei lavori. par 
lamentari. Null'altro dobbiamo votare. Si proceda 
alla votazione per divisione 

Si vota la prima parte relativa alla interpretazione | 
dell'art. 10 dello Statuto. 

F' approvata alla unanimità. 
seconda parte che vuole stabilita, anche per 
inezzi legislativi la partecipazione del Senato ai la- 
vori legislativi è respinta a grande maggioranze. 

Alcune voci chiedono la controprova che conferi» 

la non approvazione. 

Si passa alla discussione della seconda conclusione. 

2..Che ad accrescere valore al Senato come corpo 
politico è opportuno procedere e riforme intrinsiche în | 
armonia ai principi fondamentali che lo costituiscono: 
vortina vitalizia © categorie, con una piu genusna e 

retta rappresentanza. 3 

Severi (membro della Commissione) dà chiarimenti 
sulla portata di questa conclusione, e propone che si di- 
scutano particolarmente le modificazioni a iutto le 
categorie. 

Tiepolo fa una lunga corsa attraverso iutte le cate- 
gorie alle quali si riferiscono le conelusioni della Com 
inissione. La sua voce arriva quasi impercettibile 
alla nostra tribuna a causa delle conversazioni che i 
senatori seguono nell'aula. Invano il Presidente scuote 
il campanello. L'oratore giustifica e svolgo la seguente 
aggiunto al numero 2: «e quindi anche coll'estendere 
la categoria dlelle rappresentanze degli enti locali ai sin- 
dacì dell principali città. s 

De! Giudice combsite la modificazione perchè 
rivolia ad un niutamento dello Statuto. 

Barzellotti richiama l’attenzione del Senato sulla 
gravità delle votazione della seconda risoluzione che 
porterebbe al Senato elettivo. 

Arcoleo (relatore). Cè un equivoco, che assoluta- 
mente si dove chiarire. Accetta che dalla conclusione 
siano tolto x parole che possono nvere un senso dub- 
bio. 

L'ha già afferm 


no Par. 


to: la Commissione non ha proposi 
propriî: i possono avere delle convin- 
zioni personali: ione non ne ha. 
Ti criteriv elettivo, con la soppressione delle parole 
dubbie; resta tolto. 
non lo cv 


ince il relatore, Qui si parla 
per simboli, dicia ro che ta conclusioneseconda 
i membri elettivi in Senato. 
(relatore) protesta 

Scialoia. Il nostro relatore ha ammesso che qual- 
che parola delle conelusione che si disente possa es- | 
sere di dubbia interpretazione. Af'oratore sembra 
che di pirele dubbie ve ne siano assai di più di quelle | 
accenmmato dal, relatore. 

Ieri votando l'ordine del giorno Torrigiani, il Se- | 


| debba 


| e chi 


| perla c 


| zione per divisione: la 


Nazionale 
nato. ha stabilmente definito ‘il suo modo di vedere. . 
Ora ‘pare all’oratore che ja finale 'della conclusione 
seconda, possa concèpirsi cosi: 

che- possa: avimettersi. una estensione anche: per 
legge interpratatiiva,: delle categorie! contenute nell'art. 
Ga dello statuto. 

Arceleo (re/tore) accetta la sostituzione chiedendo 
soltanto che alla parola. posse si sostituisca la parola 


Camporeale Si associa alla proposta del sen. Scia- 
loja.‘€ ‘ombuti la elezione a senatore dei sindaci del- 
e grandi città come contrario alla tassative dispo- 

zioni dello statuto. Vuole una votazione esplicita 

ra sulia se fa parte della ri 

Arceleo (re7a/ore) nota che dubbio non esiste più 
dopo l'ateordo della commissione con l'on. Scialoja. 
Si-procede alia votazione del'a formula concordata 
iclusione seconda: si fa la pr 
prova. Il risultato essendo dubbio. 
resoluzione è approvata 
con forse quattro voei di maggioranza: (movimento 
conversa animate) 

1 Senato ini; 
zione 

Che la misur i tale riforme dere ri, 
dole delle diverse categorie: che pe 
presentanze locali è" 
sella alla esclusiva nomina regia: per l'alta coltura ai 
relativi corpi acendemici, per gli er deputati ed i mag» 
giori censiti a uno C 
scriziomnefori 

nell'vila pililiva e le 


la discussione della terza risolu- 


pondere all’in- 
foni. rape 


gio elettorale a lurga circo- 
da elementi che vappresntino l'espe- 
rien: ie energie nella vita eco- 
numica. 

Finali (/’es. 


della Commissione) chiede che il Se- 


| nato rimandi a domani la discussione. affinchè la Cone 


missione possa deliberare se mantiene © ritira la con- 
conclusioni terza a quarta 
Il Presidente, interro 
La seduta è levata alle ore 


(Comment 
> 11 Senato rimanda il se- 


Pres. Carmine + ore 14.10 


In memeria di Francesco De Seta 


Gasolini Antonie, annuncia la morte improvvisa 
del sen. Francesco De Seta. prefetto di Napoli, già 
deputato di t'atanzaro nella XVe XVI legislatur 

Ne riconta 1» benemerenze come cittatlino e come 
pubblico { iv 

Propone 
al frate 
tà di Catanzare 

Chimirri, si a 


glianze 
x cit 


Camera esprima le sue condi 
alla desolata fam 
patria dell'estinto. (47 
rca, con viva commozione, alle pa 
ate in onore dei compianto sen. De Seta, 
del quale fu intimo amico. {Beriesimo! Bravo). 
Cavagnari e Capece-Minutelo Alredo, 
delle rispettive provincie, delle quali fu prefetto l'i 
Instre estinto. si assoviani 
Orlande V. E 
Vest n pre 
di fui civili è private virtù e la gr 
sità del cuore 
Oalissano, 
no, ricordando gli e 


l'estinto. che tin all 


în nome della città di Palermo, ove 
0 per ben tredivi rda le 
ride bontà e genero 


approvazioni) 
interno) « in nome del Gover- 
servigi resi alla patria dal- 
ultimo istante della sua esistenza 
abmegazione ai doveri del «uo alto 


attese com mi 
ufficio 
Annuncia che 


De Seta saranno f 


i funerali del compianto 
i a spese dello Stato, ed il Guver- 
pprssentato dall’on 
provazioni) 
Presidente, in 
rimpianto esp 
del marche 
presentante del 
e del 


senatore 


no sarà r . Guarracino. ( lite ap- 

peia al 
rape 
ospicue 


nome. dell'Assemblea «i 
dai precedenti 
De Seta 


che deputato, senatore, 
soverni 


emo, è 


n molte fra le più 
provin sempre vivo e fervente 


l'amor ria (Ficissims approvaioni). 


ini (E° approvata). 


Pr graziamenti del deputato 
Di Marzo, e dei sindaci di Avellino e di Tufo perle 
condoglianze loro inviate dalla Ca 


Gli avvenimenti di Balsorane 


Ga 


CUCOCIO 
gg 


a possa 


ch è dell'interrogazione dell 
aperta l'in 
Scellingo non insiste; wa coglie l'occasione per 
raccomandare le famiglie delle vittime di quei dolo. 


rosi avvenimenti. 


tini e; essendo ancora 


A domanda del retario di Stato all'Iu 
terno sono rinviate di dieci giorni le intervogazioni 
degli on. Abbiate, Cao Pinna e Merlani, che riguardano 
la mancata concessione di un'area demaniale presso 
il Palazzo di € 
le della Caniera 


Frane nell'Appennino Bologre;e 


Irevomente u 
ori Pubblic 
i prorredimenti pi 
riparare ai gravi danni 


COSI 

e dell'Agricoltun 

si 0 che intendono prendere per 
Jelle frane. ci Ù 

cd impedir 


nterpellinza ai 


il frequente 
avviso devono 

vrdine, preventivi gli uni, e ripara- 
1 


del ministero di A 


nenti, a 
i dappic 
tori gli altri. sono di comp 


coltura. e nieonda 
Mimento e la 
nontan approvato gi 

nanzi al Senato, sollecitandone Va 

AI ministero dei pubblici spetta la ripara» 
zione dei danni e lamenta che ad essa non sî provvera 
sempre la opportune sollecitudin». rendendodifii- 
cile le comunicazioni intutta la Ape 
pennin 2 i che la 
solcano + Si indugia ad esporre le < i di taluni 
Com 
lavori, che concorre a ritardere anche la | 

agamenti. AI quale proposito nota ene la proviricia 
br Bologna è Pa credito di «qualche centi 
gliia di lire per i lavori esegniti in conto parziale 
dello Stato. Accenna alle opere più urgenti + confida 
che il Governo porrà presto mano ad esse sodilisfa 
cendo non ‘anto un legittimo desiderio ma bensì 
e più ancora un hisogno di quelle popolazioni (#ppro 

Conclude rilevando che il problema non riguarda 
soltanto la regione bolognese, ma tutte quante le 
regioni montane del nostro Paese. ( Vire approvazioni 
— Congratulazioni 

De Seta (// 
sione del problema e l'urgenza di provvedere. Quanto 
alla provincia di Bologna annuncia che si è già prov. 
veduto a 
di bacini mont 

Assicura che in occasione di nuove leggi di spese per 
opere pubbliche il Governo proporrà lo stanziamento 
di quei fondi che risulteranno necessari. 

Aggiunge che nei limiti della legge, saranno con- 
cessi mutuiagli enti locali perla riparazione delle opere 
di loro spettanza. È saranno anche nella misura dei 
fondi disponibili, concessi sussidi ai danneggiati. 

Luciani (Agricoltura) aggiunge che il Ministero 
ha incaricato l'ispettorato forestale di riferire sui danni 
avvenuti © sui provvedimenti da adottare per ini 
pedire che si gravi disastri abbiano a rinnovarsi per 
l'avvenire. 

TI Ministero ha istituito vivai di pianto forestali, 
ha contribuito ‘alle spese per lo opere eseguite dai 
consorzi localî,.e più mente contribuirà quando 
potrà disporre di maggiori fondi. (Benissimo!) _ 

Rava ringrazia, e, soddisfatto invoca provvidenze 
adegitate alla gravità © all'estensione del disastro. 


Una questione di imposta 
inj-Scrosati. interpolla il Ministro delle 
l'applicazione dell'imposta sui fabbricati 
alla dotazione di acqua adoperata come forza motrice 
riegli opifici industriali 
Ai termini delle leggi vigenti non crede fondata la 


ne clei ba. 
la Camera sta di 
pre 


cin dhe 


pretena del fisco di considerate lu forza motrice idrav- | 


lies come le iutegrante degli stdbilimenti indu- 
atriali.a cui serve. 

La forza idraulica non può a sio avviso, essere, 
agli effetti fiscali. equiparata alle macchie genera. 
trici di energia. Né fl richiamo del fisco alla 
disposizione del Codice Civile, che' considera tra le 
cose immobili i-corsi d'acqua. i 


spelti la | 


stizia alla cooperativa tra il persona- | 


, generali la quest 


ed insite perchè si provveda ad affrettareil | 


aito delle 


PP.) riconosce la gravità e l'esten- | 


sistemazione di oltre trentamila ettari | 


Afferma perciò illegittima. la pretesa dell’Ammini- 
strazione fiscale. Che se il testo della legge lasciasse 
l’adito a ‘qualche dubbio, invoca una interpretazione 
autentica nel senso da lui sostenuto. 

Desidére di conoscere in proposito il pensiero del 
Governo, agurandosi ch'esso sappia inspirari alle 
vere condizioni ed alle vere esigenze economiche del 
Paese. (a son). 

Facta (finanze) riconoste che Papplicazione delle 
leggi fiscali debba esser tale da lasciar libero evolgi- 
mento alle anergie del Pacse., (Benissimo! Bravo). 

Quanto alla questione speciale, sollevata dall'in- 
terpellante, nota che la interpretazione delle leggi fi- 
scali spetta alle Commissioni per lo imposte diretta 
in'via amministrativa, ed in via giudiziaria ai tribu- 
nali. Il ministro in siffatta questione deve dunque 
astenersi: da qualunque ‘apprezzamento. 

Nota solo che la giuri ormai prevalente 
è nel senso della tassabilità della forza idraulica. L'A 
ministrazione finanziaria non prò che conformarsi 
a-talo interpretazione. 

Non si ricusa tuttavia di prendere in esamo la que- 
stione nella eventualità di tina revisione delle nostre 
leggi d'imposta, «tadiandola così nei suoi rifiessi eco- 
nomici, come nei suoi effetti tiscali. (Approvazioni). 

Albasini-Scrosati, è dolente che il ministro non 
abbia riconosciuto In illegalità di siffatta tassazione. 
Non può dichiararsi soddisfatto. 

Confida che la tesi dall’oratore sostenuta finirà 
con. trionfare e innanzi ai trubunali e innanzi‘al Par- 
lamento. (benissimo) 

La Palerme-Gorleone 

De Michele-Ferranteili, interpella il ministro dei 
lavori pubblici sulla costruzione e sull'esercizio della 
linea Palermo-Corleone-Nan Carlo 

La costruzione della linea fu fatta senza lo più ele- 
mentari cautele. 

li servizio procede nel più grande disordine. Gli 
orari non sono osservati . Non sono osservate le ta- 
riffe. Sono assolutamente trascurate le norme rela- 
tive alla sicurezza ed alla regolarità del servizio. 

L'Amministrazione dei lavori pubblici è stata larga 
di promesse; ma queste non furono seguite da alcun 
provvedimento oflicace: è perdurano © sono 
anzi peggiorate le deplorevoli condizioni del servizio. 

Invoca pertanto contro il concessionario i più ener- 

i nello interesse del traffico e dolla 


gici provvedimer 


economia di tutta una industre e laboriosa regione 


De Seta (1.L. PP.) riconosce le condizioni anorm 
lissime dell'esercizio e del traffico della linea Palernio- 
Coricone-San Carlo 

Annuncia che la Società concessionaria sì ricusa, 
con infinite tergiversazioni, di adempiere agli obbli- 
ghi che le incombono in furza dei capitolati. 

Assicura che si occuperi , recandosi 
anche sul della que scendo che 
una tale condizione di coso non dere ulteriormente 
protrarsi, © se sarà necessario non esiterà a prendere 
i più energici provvedimenti. (Benissimo) 

De Michele-Ferrantelli ringrazia il sottosegre. 
{atio di Stato della promessa e confida nella sua ener- 
gia. 


Per la Gonova- Ventimiglia 


Gelesia interpella il Ministro dei lavori pubblici 
il servizio ferroviario della Cenova-Ventimi- 
glia 
circa ì lay 
viario sulla Genov 
loro esecuzione 
e Seta (ZL. PP.) assicura che si è provveduto 
peril miglioramento del servizio su detta linea e che 
i lavori 


e il servizio ferro. 
circa l'epoca della 


necessari a_m 
Ventimiglia 


ranno presto iniziati. 
Celesia soddisfatto, ringrazia 
Convenzione pel. fondo sociale » delle provin- 
cie Lombarde- Venete 
Pres. Si procio alla discussione del disegno di legge 
Approv e della convenzione stipulata il 34 
novembre 1910, fra il Governo ed i rappresentanti 
delle provincie di Bergamo, Brescia, Cremona, Ma 
tova, Pa ‘a, Rovi; Sondrio, Tre 
zia, Verona e Vice per la detinit 
dalla vertenza relativa al « Fondo Suc 
vincie Lombardo-Veneto 
Il disegno di legge, dopo rac 
Giovannelli e assicurazioni date dal minist 
e dal relatore on. Wollemborg è approvato senza 
Con questo disegno di legge viene ir a 
bilancio passivo del Minisiero del Tesoro la summa 
di lire 3.967,632.50 da ripa 
esercizi finanziarii dal 1910 
SIO-1I 
1911-12 
1 600,000 
1913-14 00.000. 
1914-15 800,000, 
1915-16 990,000, 
1916 DIRCI 
sa convenzione s'intende fatta nell'interesse dello 
stato e quindi esente da qualsiasi spesa 


omandazioni dell'on, 
‘o on. Facla 
di- 


i come appresso n 


Dopo la lettura delle interrogazioni ed interpellanze 
la seduta è tolta alle 17. 


Progetto ferroviario e Piemonte. 
E FORINO 13, ore 
deputati del Piemonte si sono al Muni. 
cipio per invito del Sindaco nel fine di concor- 
di azione sul progetto di riordin 
sull'articolo 


dare una li 
mento ferroviario, 
primo. 

Intervennero i senatori Villa, Rossi 
Toumnon, Chiesa, A. Carle, i deputati 
Paniò. ( di Robilant, Qu 
Rastelli, Rovasenda 

Parecchi 


Rossi Cesare, 


specialmente 


Angelo, 
Daneo, 
Jini, Curreno ino, 
assessori. Seusarono l'assenza gli 
on Rebadengo, Cioglio, Rizzetti, 
Bertetti, 
Aperta la seduta, il Sindaco espose in termini 
pre, anale si presenta nell'am- 
biente parlamentare politico 
Parlarono gli on. Paniò 
Robilant 
Il Sindaco riassunse la disc 
l'unanimità per nn'azione concorde, 
a salvaguardare gl'interessi di Torino e della 
rezione del Piemonte nell'ordinamento, dando 
riserve fatte dai deputati socialisti 


Daneo, Casalini, di 
© Quaglino. 
e constatando 


diretta 


Casalini e Quaglino cirea la loro condotta perso 
nale in proposito all'andamento della discussione 
è ai termini presentandi negli ordini del giorno 
I momento della votaz 


Commissariato gen. dell'emigrazione. 
i to delie funzioni di Com- 
ruzione lia chiesto di es 
, assunto temporanca- 
suo mandato, 
per la tutela 


L'oa. Luigi Ro 

0 Generale de 

sero esonerato dla tale ufiic 
inente, ritenendo di avere compinto i 
con la riforma degli istituti giuridi 
degli emigranti. 

Malgrado Je insistenze del Governo uvendo egii 
mantenuto la sur domande anche per ragioni perso» 
nali, le sue dimissioni sono state accettate cd è stato 
nominato Commissario Generale il comm. Pasquale 
Di Fratta, Consigliere di Stato. 

Conseguentemente l'on. Luigi Rossi è stato nomi- 
nato membro del Consiglio dell’Emigrazione e del- 
la Commissione per la riforma del Regolamento sul- 
l'Emigrazione. 

S.M. il Re in tale circostanzà ha insignito l'on. Rossi 
matu-proprio della Croce di Grande Ufficiale dei SS. 
Maurizio e Lazzaro. 

E° una vera perdita che fa questo nostro impor- 
tante Istituto. Un solo augurio possiamo formulare: 
che il comm. Di Fratta riezca a continuare efficace- 
mente lu mona tradizione, che egli riceve dall’on. 
Luigi Ro pà 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

La Veloce. — L'Oceania, pros. da New-Tork, 
è attivato il 12 a Napoli ed è ripartito alle per 
Genova. 

Nav. Italia. — ll favenzz. è partito du Buenos 
Aires 11 o Dakar e Genoa. 

Nav. Gen. le Vittorio © i 
sono arrivati a Montevideo 11}, sem 


missa 


| e dai regolamenti 
| teggere la vita © la incolunità person: 


desiderando conoscere i suoi precisi intendimenti | 


Per gli infortuni nei lavori agricoli 


Disegno di legge 
Riservandoci di discutere T. mità del 
progetto e le disposizioni ne pubblichiamo in- 
tanto il testo. 
TITOLO I 


Limiti di applica: [a presente legg 


Art. 1. — La presento legge si applica agli operai 
addetti in qualunque numero ad aziendo agrarie o 
forestali, compresi quelli occupati nella custodia e 
nell'allevamento degli animali, nella preparazione, 

conservazione, trasformazione © trasporto deipro- 
dotti agricoli in quanto queste operazioni sono ese. 
guite in connessione o in dipendenza economica del. 
l'esercizio di un'azienda agraria © forestale. 

E’ fatta eccezione per gli operai addetti a lavori 
agricoli o forestah contemplati nella legge (testo 
unico), 31 gennaio 1904, n. 51, ai quali continuano 
ad applicarsi le disposizioni di quella legge. 

Art. 2. — Salvo l’ecceziono di cui nell'ultimo ca- 
poverso ci questo articolo è considerato come operaio, 
per gli effetti della presento regge: 

a) chiunque in modo permanento © avventizio, 
con rimunerazione fissa o a cottimo, con parteci» 
pazione agii utili o al prodotto, o anche senza rimu- 
nerazione, è occupato in lavori agricoli © forestali; 

6) chiunque nelle stesse condizioni, ache senza 
partecipare materialmente al lavoro, sopraintende 
al lavoro di altri, purchè la sua mercede fissa non su. 
peri 7 lire al giorno. 

E fatta eccezione per coloro che sono în età m- 
feriore ai 9 anni compiuti o superiore a1 70 anni com» 
piuti; ad essi non si applica la presente legge. 

Art. 3. — Il proprietario che coltrva egli stesso il 


| proprio fondo otdinariamento da solo o co l'aiuto 


esclusivo di persone della sua famiglia non è tenuto 
ad osservare fo disposizioni delia presente legge. 


TITOLO IT 
Misure preventive degli 


Art. 4. — Gli esercenti di aziende agrario 0 fore. 
stali devono adottare le misyre prescritte dalle leggi 
per prevenire gl'infortunio pro- 
le degli opera 
Quando disposizioni spzciali non stabiliscono pe 
nalità ai contravventori, questi saranno puniti con 
ammenda da lire 20 n 200. 

Per la compilazione dei regolamenti di cui nella 
prima parte del presente aricolo sarà seguita la stessa 
procedura stabilita nella legge (testo unico) 31 gen- 
naio 1904. n. GI, per la compilazione dei regolamenti 
di prevenzione degl'infortuni nelle imprese e nello 
industrie da essa contemplate. 

Art. ll compito di vigilare all'osservanza 
delle misure preventive contenute nelle leggi speciali 
e nei regolamenti spetta al Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, il quale per le ispezioni in- 
tesa ad accertare tale osservanza, oltr» dei funzio. 
nari dipendenti dallo Stato, potrà valersi, con lt 
norme e nei limiti da stabilirsi nel regolamento, anche 
personale tecnico delle associazioni per ln preven- 
ione degli infortuni e delle Casse consorziali di asti 
curazione mutua, degli ispettori della Cassa N 
nale di 


infortuni, 


0 associazioni agrarie e di cattedre ambulanti di agri- 
coltura, % 

s TITOLO UL 
AS 


jurazione. 


Art. 6. — Devono essere assicurati contro gl'in- 
fortuni «ul lavoro in conformità alle prescrizioni 
della presente legge gli operai di cui nel titolo I. 

L'obbligo dell'assicurazione ha luogo anche quando 
i fondi sono condotti «direttamente a economia dallo 
Stato. dalle provincie, dai comuni o dai consorzi, 
© quando sono da essi dati in affitto, o a mezzadria, 
o & colonia parziaria. 

Art. L'assicurazione dev'essere fatta per tutti 
i casi di lesioni provenienti da infortunio, che avvenga 
per causa violenta in occasione di lavoro e che abbi 
per conseguenze lu morte 0 una inabiltà permanente 
al lavoro assoluta o parziale, quest’ultima di grado 


| superiore al 20 per cento. 


Art. $. — Com la denominazionedì capi o esercenti 
di aziende agrorie o forestali si intendono designare 
i proprietari o domini utili dei fondi cha formano 
oggetto di ecse; e. quando i fondi sono stati locati. 
gli affittuari salvo che questi si trovino nelle condi: 
zioni indicate dell'ultimo capoverso dell'art. ‘) nel 
qual caso capo 0 esercente dell’azienda sarà conside» 
rato il locatore. 
. — Il premio di assicurazione sarà di regoli 
lensione del terreno edallu 


1 regolamento stabilirà in quali casi © a quali con- 
dizioni potrà essere adottato un sistema diverso. 

La spesa dell'assicurazione: 

a) deve stare interamente & carico del proprie 
tario, o del dominio utile del fondo che conduca 
direttamente il fondo stesso a economi 

5) dev 
rio, quando si tratti di fondi dati in affitto, salvo il 

) indicato nell'ultimo capoverso del presente 

icolo e semprechè non ricorra l'applicazione della 

isposizione di cui alle lettera c; 

e) per i fondi a mezzafria, colonia parziaria o 
simili devo starà per tro quinti a carico dichi li ha 
concessi a mezzadria o colonia parziaria eperdue 
quinti a carico del mezzadro 0 del colono. 

La disposizione di cui alla lettera c si applica anche 
nei casì di fondi dati in affitto quando l’affittuario 
coltivi egli stesso, ordinariamente da solo 0 con l’aiuto 
della sua famiglia, © occasionalmente soltanrv con 
l'aiuto di altre persone, il fondo affittato. 

Art. 10. — Chiunque mediante ritenuta sui salari, 
o in qualunque altra forma, faccia concorrere gli 
operai alla spesa dell’assicurazione imposta dalla pre- 
sente legge, oltre i casi e i limiti in cui questo concorsa 
è ammesso dalla legga stase, è punibile con ammenda 
estensibile sino a lire 2000. 

Quando più persone debbono ai termini dellart 
concorrere a sostenere la spesa dell’assicurazione la 
responsabilità dell'osservanza dell'obblido dell'assi- 
curazione stessa spetta al proprietario o al domihio 
utile del fondo. è all'affittuario, semptechè questi 
non si trovi nelle condizioni indicate dell'ultimo 
capoverso dell'art. 9; nel qual caso la responsabilità 
predetta spetterà al locatore. 

Ait. li. — La misura della indennità assicurata nei 
casi di infortuni di cui ell’art. 7 nonpuò essereinferiore 
alla seguente: 

A) Nelucaso di morte: 

Un capitale di 2000 lire se vittima dell'infortunio 
8 un operaio adtilto; 

In capitale di 1000 lire se vittima dell'infortunio 
è un’operaia adulta; 

Un capitale di 500 lire se vittima dell'infortunio 
è un fanciullo dell'uno 0 dell'altro sesso. 

B) Nel caso di inabilità permanente assoluta: 

Un capitale di 2500 lire se vittima dell'infortunio 
& un operaio adulto 

Un capitale di 1200 lire se vittima dell'infortunio 
8 un’operaia adulta, ovvero un fanciullo dell'uno 0 
dell'altro sesso. 

C) Nel caso d'innabilità permanente parziale 
l'indennità sarà quella stabilita per la inabilità 
mantnte assoluta ridotta bella stessa proporzione 
in cui è ridotta la capacità al lavoro. L'indennità non 
è dovuta se la percentuale di riduzione della capacità 
al lavoro è 20 0 meno di 20, 

Se l'infortunio colpisca una donna vedova che sia 
a.capo della famiglia. l'indennità sarà pagata nella 
tessa misura fissata sotto le lottere A, 8 © O per gli 
infortuni che colpiscono operai adulti. t: 

Sono considerati come adulti, per gli effetti della 
presente legge, gli operai dell'ano o dell’altro sesso 
che hanno superato i 15 anni; gli altri di età fra i 9 
ei 15 anni compiuti sono considerati come fanciulli. 

In ogni i fortunio l'esercente l’azienda agraria è 
sui a sostenere la spesa per le prime immediate 
cure di assistonza medica 0 farmaceutica e per îl cer- 
tificato medico. 

Art. 12. — I criteri per determinare i casi di ina! 
lità permanente assoluta 0 parziale saranno stabi 
liti nel regolamento di cui all'art, 42, 

SITOLO IV. 
BH istituti assicuratori 


n i a si ei li 
coSdohiE diiiiaato dalle Cine cella ori 
© dai comuni o da essi dale la affitto, 0 teuute è mez. 


stare interamente a carico dell’affittua- j 


zadîria 0 colonia parziaria, devono essere assicuratà 
presso la Cassa Nazionale di assicurazione per gli 
infortuni degli operai sul lavoro creata con 

8 luglio 1883, n. 1473, quando non ricorra l’applica- 
zione dell’art. 14, nn. 2 63. 

Gli altri operai possono essere assicurati an 
presso Società o Compagnie private di assicurazione 
autorizzate ad ‘operare nel Regno con le specinlî 
norme e cantzioni che saranno stabilite nelregolamento 
salvo semprà quanto è disposto nell'art, 14, nn 2 
© 3, per lo Casse e per ì Consorzi. 

Gli esercenti di aziende agrarie o forestali che ab- 
biano assicurato presso Società 0 Imprese private dì 
assicurazione gli operai di cui nella prima parte del 
present articolo sono passibili dello stesse penalità 
nominate dall'art. 32 e sono nulli i relativi contrai- 
ti di icurazione. La nullità può essere eccepita 
soltanto dagli esercenti delle aziende agrarie o fore- 
stali: la Società © Impresa privata di assicurazione 
non può ripetere alcuna somma a titolo di risarci. 
mento di danni. N 


Art. 14. — Sono esonerati dall'obbligo dell’assi. 
curazione presso la Cassa Nazionale e presso Società 
0 Compagnie private: 

._ 19 LO Stato per gli operai delle sue aziende agn- 
rie 0 forestali ai quali da leggi o regolamenti speciali 
siano assegnate indennità in caso d’infortunio; 

2.I capi o esercenti di aziende agrarie 0 forestali 
ch per gli operai in esse occupati abbiano fondate 
0 fondino a loro cura Casse riconosciute per legge o 
decreto Reale, le quali provvedano 2a di pae 
leonità per infortuni non inferiori a quellestabilite 
nell'art. 11, © depositino presso la Cassa depositi © 
prestiti in titoli emessi o garantiti dallo Stato una 
cauzione nella forma e nella misura che saranno sta- 
bilito dal regolamento. 

Qualora le Casse non abbiano fondi sufficienti at 
pagamento delle indennità, saranno tenuti a pagarlo 
coloro che avrebbero avuio l'obbligo di assicurare 
gli operai colpiti da infortunio; 

.__391 capi o esercenti di aziende agrarie o forestali 
riuniti in Consorzio di assicurazione mutua in basa 
a Statuti approvati con regio decreto, sentito il Con» 

0 di Stato. 
I Consorzi per costituirsi devono comprendere 

ide con un'estensione complessiva di terreno nom 
inferiore a quella che sarà determinata nel regolamento 
= aver versato in titoli emessi o garantiti dallo Stato 
una cauzione nella misura » nelle forme che saranne 
pure stabilite nel regolamento, 

I capi esercenti di aziende 
riuniti in Consorzio rispondono in solidi per la esecu- 
zione degli obblighi della presente legge © le contri. 
buzioni dovute dagli associati si riscuotono con le nor- 
mà prescritto e coì privilegi stabiliti per la riscossione 
delle imposte dirette, con facoltà di valersi per questa 
riscossione dell'opera degli esattori delle imposte. 

Gli operai non possono essere obbligati a contri- 
| buire alle spese cli esercizio delle Casse 6 dei Consorzi 

oltre i casi e i limiti nei quali è ammesso, nell'art. 9; 
il loro conoerso nelle spese di assienrazione; e în cass 
di contravvenzione a questa disposizione sì appli. 
cherà le multa comminata nell’art, 10. 

Le disposizione dell'art. 3 della legge $ luglio 1883, 
n. 1473, saranno applicate, per le operazioni di questa 
legge contemplate. anohe alle Casse e ai Consorzi 
costituiti secondo le preserizioni di quest.articolo, 


Art. 15. -— Con disposizione dello Statuto ognî 
Cassa o Consorzio hi facoltà, alle condizioni e con 
le garanzie che saranno dletreminate nel regolamento: 

a) di assumere anche l'assicurazione delle in- 
dennità stabilite nella legge (testo unicl) 31 gennaio 
1904, n.51, per quegli operai addetti ai lavori agricoli 
nelle aziende dei soci e che debbono eseere assicurati 
& termini di quella legge: 
| 4) di sssumero l'obbligo di corrispondere nert 

cazì di infortuni seguiti da morte o da inabilità per- 
manente indennità superiori a quelle stabilite nella 
presente legge o anche un indennità vgiornaliera 
a favore degli operai tesi per l'infortunio inabili 
temporaneamente al lavoro. 

Per le assicurazioni di cui allo lettere a) e 5), lt 
Cassie il Consorzio deve esigere in contributo spe- 
ciale in uggiunta a quello destinato all’assicurazione 
obbligatoria ai termine della presente legge © deve 
tenere una gestione assolutamente separata e di. 
stinta, 

Art. 16. 
curazione tn 
tischi da essi 


Le Casse private ed î Consorzi di assi 
da potranno assicurare una parre dei 

sunti. tenendo però in ogni caso 
loro carico non meno di un quinto dell'indennità 
per ogni caso di morte e metà dell'indennità per ognà 
caso di inabilità permanente. 

La riassicurazione dev'essere stipulata presso la 
Cassa Nazionale di assicuraz one per gl'infortuni del 
lavoro, semprechè essa non esiga un premio superiora 
a quello stabilito nelle tariffe approvate conRagio 
decreto, dopo sentito il Consigiio della previdenza 
delle assicurazioni sociali: altrimenti. sempre con 
l'osservanza dei limiti di nella prima parte del 
presente articolo, la riassi ione potrà essere sti. 
pulata anche presso Società private d'assicurazione, 

Art. 17. — Le eventuali eccedenze delle entrata 
annuali sulle spese, tanto se per disposizioni dello 
Statuto della Cassa o del Consorzio debbano essere 
devolute ad incremento del fondo di riserva, quanta 
se di © essere ripartite fra i soci a titolo di par- 
ziale rimborso «ei contributi anticipati, sono esenti 
dall'imposta di ricchezza mobili 

Art. 15. — Il Governo del Re ha facoltà di dichia. 
rare obbligatoria con decreto reale, sentiti ì Comivì 
agrari, le Deputazioni provinciali ed il Consiglio dì 
Stato, la costituzione di un Consorzio di assicurazione 
mutua fra gli esercenti aziende agrarie o forestali com- 
prese in un determmato cerritorio quando sia rico» 
nosciuto necessario 0 conveniente di ricorrere a 
ato mezzo per meglio assicurare l'esecuzione 
presente legge. 

Art. 19.-— I Consorzi obbligatori sono esenti dal 
versamento della cauzione. L'entità e la forma delle 
garanzie che essi dovranno prestare saranno determi» 
nate nel Regio decreto di cui all'articolo precedenta. 
Fssi dovranno costituire gradualmente un fondo di 
riserva nei modi e limiti da stabilirsi nello stesso Regia 
decreto. 

Su tutto quello che si niferisce a queste garanzie 
e al fondo di riserva da costituirsi dovrà essere inteso 
il Consiglio di Stato. 

La riscossione dei contributì dovuti dai componenti 
îl Consorzio sarà fatta dall’amministrazione di que= 
sto con le forme, coi privilegi e con le norme tutte in 
vigore per la riscossione delle imposte dirette e con fa» 
coltà di valersi dell’opera dell’esattore delle imposta, 

Per tutto il resto si applicano ai Consorzi obbliga» 
tori le disposizioni contenute della presente legge, con 
cementi i Sindacati volontari. in quanto non sia di» 
versamente stabilito nel Regio decreto suddetto. 

Art. 20, — Ai capì od esercenti di aziende agrarie 
o forestali comprese nel territorio, per il quale è co- 
stitnito un Consorzio obbligatorio, che contra: 

0 all’obbligo di partecipare al Consorzio stesso, sì 
pplica la disposizione dell’art. 32, e non è valida,per 
gli cfiotti della presente legge, l'assicurazione che essì 
svessero stipulato con lu Cassa Nazionale di assicura» 


zione per gli infortuni, o con società private di assi. 
curazione. 

Il Consorzio non è tenuto, în mancanza di aventi 
diritto, di cuî all'art. 22 a versare le indennità che a 
questi sarebbero spettate, al fondo speciale, dî cuiai- 
l'art, 37 della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, 
n. 51. qualora, con disposizione del suo statuto, si 
obblighi a pagare, in caso d'insolvenza dei predetti 
esercenti incorsi nelle sanzioni di cui all'art, 32, lenì 
dennità dovute per infortuni accaduti ai lorooperai. 
E” pure devoluta a favore del Consorzio che assuma 
Pobbligo predetto la somma eguale all'ammontare 
spettante all’operaio 0 ai suoi aventi diritto, cheaî 
termini dell'art, 32 dovrebbe essero versta al fondo 
teciale, 

ITTOLO Vi 
Liquidazioni e pagamento delle indenniti 


Art. 21. — Le indennità devono essere liquidate 
entro quindici giorni dalla presentazione dsinecessar . 
documenti e pagate entro $ giorni da quallo in cuigli 
operai o i loro aventi diritto di cui all'art. 22 hanno ; 
accettato la liquidazione proposta dali Istituti ner 
curatori, salvo quanto dispone l'art, 26, ultimo capo- 
verso. 

Nel caso di ritardo nel pagamento delle indennità di 
cui al comma precedente decorrerà sopra di essa lin. ' 


teresso nella misyra commerciale, 
Nel regolamento devopo essere stabilite norme pae» 


la conesssione di anticipazioni cone provvisionali 
agli operai colpiti dall'infortunio 0 ai loro aventi dirit- 
to. 

11 capo o esercente l'azienda agraria o foresta 
faccia anticipazioni di indennità all’opernio © agli 
aventi diritto di cui all'art. 22, avrà diritto di riva- 
Jersi, nella misura consentita dalla legge e dal rego- 
Inmento sulla somma dovuta dall'Istituto assicuratore 
all’epoca della liquidaziono dell'indennità. 

Art L'indennità assicurata per il caso di 
morte sarà devoluta agli aventi diritto indicati nel- 
l'art. 10 della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, nu- 
mero 5 e sarà ad essi assegnata e ripartita con le stes. 
zse norme e nelle ste oni determinate in 
quell'articolo. In mancanza di questi aventi diritto 

arè devoluta.al fondo speciale stabilito nell'art. 37 
della leggo (testo uni gennaio 1904, n. dl. 

— li credito de gode del pri 
legio inscritto al n. 6 dell'art. 1958 dei Codicecivile 
sui valori depositati a cautela c tivo pagamento 
e non può essere ceduto per nessun titolo, né può es- 
xsere pignorato 0 sequestrato,tranne che per spesedi 
giudizio, alle quali l'operaio 0 gli aventi diritto,con 
sentenza passata in cosa giudicata, fossero stati con- 
dannati in seguito a controversi contemplate nella 
presente legge. Inoltre l'Istituto assicuratore sempre 
pre dintto di ritenere le speso predette sulla indennità 
che fosse tuttora obbligato apagare 

Art. 24. — L’azione per conseguire leindennità 
stabilite nella presente legge si prescrivenel termine 
di un anno dal giorno delfarvenuto infortanio 

Questa disposizione si applica tanto in confronto 
dell'Istituto assicuratore » in confronto dell’ 
sercente l'azienda agrama o forestale, quando questi, 
per contravvenzione all a debitore 
delle indennità predette 

Art. 25. — Nel te ine anni dal gioruo del- 
l'infortunio l'operaio e tuti assicuratori avrei 
no facoltà di chiedere la remissione dell’indenni 
qualora ne sia provata eeronea la prima liquidazione o 
quando nelle condizioni fisiche dell’opernio sieno in. 
tervennte modificazioni derivanti dall'infortunio. 

La domanda di revisione per errbneità della prima 
liquidazione è ammessa soltanto quando l'indennità 
sia stata liquidata consensualmente tra ie parti, e non 
può essere presentate che una sola volta, 

La revisione per modificazioni intervenute nelle con- 
dizioni fisiche dell'operaio non mò essere chiesta che 
dopo trascorso un anno dalla liquidazione dell'inden- 
nità, gfatta eccezione per il caso di morte contemplato 
nel penultimo capoverso del presente articolo. 

Quando la liquid: dell'indennità sia fatt 
dopo un anno dall’infortnnio e non sia quindi possi- 
bile l'osservanza del termine di cui al precedente 
apoverso, la revisione dovrà essere richaesta entro 
t irenta giorni precedenti la scadenza del biennio. 

Avvenendo la morto dell’operaio prima della fir 
del termine di due anni dal giorno dell'infortunio, 
avranno facoltà di chiecere la revisione dell'indennità | 
gli avebti diritto di cui all'art. 22 e gli Istituti 
sicuratori; ma ia domanda dovrà essere fatta, a pena 
i decadenza entro due mesi dalla data della morte, 

sempre entro l'indicato termine di due anni dnì 

0 dell'infortunio. Iu seguito alla revisione gli 

aventi diritto non potranno ripetere che l’aventualo 
differenza fra l'indennità giù pagata all’op e 
quella ad essi dovuta a termini della presente legge È 
ver gli infortuni seguiti da morte 

Fatta eccezione per i casi di amputazioni di membra, 
arti od organi e per gli altri ensi nei quali possa esclu 
dersi a priori la probabilità di un miglioramento 
nelle condizioni fisiche dvll'operaio, l'Istituto assi- 
curatore ha ciritto d anzia dell’ 
ventuale giudizio di 7 
ciente un terzo della 
permanente e € pagamento della quota 
commerciale, entro gli 

forni » za del termine 
anni dal giorno dell'infortunio, 0 alla chiusw 
dizio di revisione esto si protragga 
oltre il termine di due ai 

Art. ssicuratore la sempre 
diritto, tanto per ja liquidazione dell'indennità quanto 
er la revisione di sottoporre l'operaio allo 
Visite di controllo Ja necessarie, 

Quando però ilebba compiere atti che possano 

© infiuenza sull'andamento della cura, le visite 

dovranno essere fatte alla presenza del medico cu- 


trattenuta, con 


non può, senza giustificato motivo, 
dietro richiesta © a spese dell'Istituto a: 
sicurator 
a) di prestarsi ad una o più visite da effettuarsi 
dal medico dell'Istituto assicutatore în contradittori 
del medico curante dell’operaio, o di altro medico di 


în appositi istituti o gabinetti me- 

andicati dall'Istituto assicuratore allo scopo 

che possano essere accertate le consegnenze dell’in- 

fortunio; 

©) di assoggetarsi alle cure che, senza pericolo 

l'assistenza di esso e senza danno per la sua 

salute, possono attenuare. udizio del medico di 

fiducia dell'Istituto assicuratore, le conseguenze del- 

Linfortunio in ordine alla capacità al lavoro e di 

entraro © rinianere in un ospedale nel quale queste 
cure possano essergli convenientemente prestate. 

Fra le spese da sostenersi dall’Istituto assicuratore 
nei casi preveduti nel presente articolo è compresa 
ina indennità giornalera per tutto il tempo in cui 

guenza © per gli effetti delle visite, 

ccertami debba astenersi dal 

ta indennità non potrà essere suprziore al 

aiario giornaliero che aveva l'operaio al tempo 
dell'infortunio; 0 se questi non era salariato l'inden- 
nità non potrà essere superiore al guadagno medio 
giornaliero degli operai del luogo addetti agli stessi 
iavori 0 a le In caso di disaccordo delle 
parti l'indennità sarà determinata definitivamente 
con linanza del pretore. 

Qualora lc 
alle richies 

ll’Istituto assienrat 


un ingiustificato rifiuto 

rticolo 
o potrà sospendegali. 
il pagamento dell'indennità © ridurne la misura se- 
condo i casi e alla cc ioni che saranno stabilite 
nel regolamento. 

Art. 27. — Qualunque patto inteso ad eludere il 
pagamento delle indenità o scemarne la misura sta- 
bilita nell'art. 11 è nullo 

In caso di contestazione sul diritto dell'indennità 

Il ura di questa, le transazioni relative non 
alide senza l'omologazione del pretore. 

E vietato all'operaio e agli aventi di- 
ritto di rilasciare procure per esigere l'indennità ad 
essi dovuta, salvo che al coniuge 0 ad un parente 
ed affine în secondo grado, 0 a una delle persone cui 
sia comune ii 0 di esigerla. 

A richiesta dell'Istituto assicuratore o degli inte» 
ressati, i sindaci devono prestare il loro concorso 
per la consegna celle indennità a chi di diritto, 

Art. 29. — Di tutte le controversiefful diritto alle 
indennità stabilite nella presente legge e sulla deter. 
minazione delle indennità stesse giudica il magistrato 
ordinario del luogo dove avvenga l'infortunio, secondo 

norme generali di competenza e di procedimento. 

Per le plate nel presente articolo 

> dî avvocato 0 di procura» 


Tutti gli atti del procedimento e tutti i provve 

di qualunque natura relativi a queste cause, 

nonchè le relative copie da rilasciarsi alle parti, sono 
enti dealle tasse di registro e bollo. 

Gli atti © scritti che vengono prodotti dalle parti 

sono pure esenti dalle tasse di bollo 0 registro, a meno 


all'esercizio della loro aziende a! prefetto della 
provinoia. 

Entro un mese dalla data della denunzia al 
deve essere stipulato il contratto di assicurazione 
presso uno degli istituti di cui all'art. 13 o deve essere 
data la prova che fu provveduto ai termini dell'art. 14. 

Coloro che assumono l'esercizio di un’azienda 
agraria o forestale dopo scaduto il termine di due 
mesì dall'entrata in vigore della presente , 
debbono assicurare gli operai prima del giorno di 
tale assunzione; ed entro dieci giorni da questo 
debbono fare la denuncia dì cui nella prima parte 
del presente articolo. 

In tutti i casi in cui non si 
siturazione o ne siano stati sospesi gli effetti il credito 
} dell'indennità a favore degli operai o delle loro fi 

miglie è garantito clal privilegio di cui all’art. 1956 
del Codice Civile con iscrizione al n. 5 di quello stesso 
articolo. 

Art. 31. — Il capo 0 esercente di una aziend& 
agraria 0 forestale deve denunziare, nei modi e ter- 
mini che saranno stabiliti dal ragolamento, di cui 
all'articolo 42, la stipulazione del contratto di assi. 
curaione, La 

Le omissioni e le irregolarità che si verificassero 
nelle denuncie, di cui nel presente articolo e nel pre- 
cedente, saranno punite con l'ammenda di lire 50 a 

100, senza pregiudizio, ove vi sia luogo, delle penalità 
comminate dall'articolo 32. 

Art. 32. — Coloro chenon adempiano all'obbligo 
dell’assicurazione nel termine stabilito, oppure scaduto 
© risoluto il contratio non lo rinnovano o non lo com- 
pletano quando aumenta l'estenzione del terreno 
‘ompreso nella loro azcinda; come pure coloro ch 
essendi colpevoli di mancato pagamento del premio 
onvenuto 0 per qualsiasi altra causa loro imputabi 
danno motive alla sospensione degli effetti del con- 
tratto dî assienrazione, sono puniti con ammenda 
estensibile a lire 2.000; e inoltre, in caso d'infortunio 
durante il periodo in cui manca od è sospsesa lassi. 
curazione. sono tenuti a pagare le indennità della 
misura che sarebbe corrisposta dall'Istituto assicu- 
ratore e a versare un egnale ammontare al fonfo di 
cui all'articolo 37 della legge (testo unico) 31 gennaio 
1904. n. 51, per gli infortani del lavor 

Art. 33 i applicano anche per gli infortuni 

quali provvede la presente legge, Je disposizioni 
contenute negli articc 4 della legge (testo 
unico) 31 gennaio 1904. n. G1. 

- Ogui infortunio, che abbia per conse- 

la morte © inabilità al lavoro per più di 
cinque giorni, deve, nel termine di tre giorni, essere 
denunziato all'autorità locale di pubblicasicurezza, 
sotto pesa di un'ammenda da lire 50 a 100. 

rolamen: tabilirà da chi, secondo i casi, 

li forme debba essere data la denunzia. 

}i. -- Salvo le maggiori pene comminatte 
dal Codice penale, l'operaio perde il diritto alle inden- 
nità stabilite dalla presente legge: 

I° quando abbia simulato 0 dolosamente aggra- 
vato od esagerato le conseguenze dell’infortuni: 

2° quando abbin, dando false indicazioni, tratto 
în inganno sulla propria identità il expo 0 esercente 

dell'azienda © le persone da lui preposte alla direzione 
o sorveglianza del lavoro o l’Istituto assicuratore. 

Art. 6. ino nulle di diritto le obbligazioni 
contratte per rinunerazione dei loro servigi verso in- 
termediari che, mediante compensi prestabuliti, 
sì siano incaricati di far ottenere agli operai 0 ai loro 
aventi diritto la liquidazione © il pagamento delle 
indennità stabilit dalla legge 

Sono pini ammenda non minore di 20 lire 
ed estensibile a 3 n caso di recidiva con ammen- 
da non minore di 200Mire ed estensibile a 2000; 

4) gl'intermediari che, a fine di lucro, abbiano 
offeria agli operai o ai luro aventi diritto, l'opera loro 
0 d'altri per gli indicati nella prima parte del 
presente articol 

) coloro che gioni del loro ufficio, avendo 
notizia degli infortuni avvenuti, siano convinti di 
averne informato intermediari per metterli in grado 
di offrire l’opera loro o di altri come è prevednto sotto 
la lettera a). 

I medici che nei certificati rilasciati per gli effetti 
della presente legge abbiano scientemente aggravate 
0 attenuate le conseguenze degli infortuni, sono pu- 
niti con ammenda non inferiore a lire 200 ed estensi. 
bile a lire 2000, senza pregiudizio delle maggiori pene 
comminate dal Codice penale. 

Art. 37. — Sono esenti dalle tasse sulle assicura 
zioni e dalle tasse di bollo, registro e concessione go- 
vernativa e da ogni alfro diritto consolare i contratti 
di assicurazione stipulati ai termini della presente 
legge o tutti gli atti riferentisi sia a questi contratti 
che ai pagamenti d'indennità, non esclusi î processi 
verbali, certificati. atti di notorietà e quanti altri do- 
camenti occorrono per l'esecuzione della leggo stessa. 

A tutti gli atti del procedimento e a tutti i provve- 

dimenti di qualunque natura relativi alle cause ver. 
tenti in dipendenza della presente legge fra gli Ist 
tuti assicuratori © gli esercenti di aziende agrarie 
si applicano le stesse esenzioni dalle tasse ei registro 
e bollo concesse dall'articolo 29. 
Saranno inoltre esnti dalla fassa di deposito lo 
somme e i valori depositati presso la Cassa dei depo- 
siti e prestiti dagli Istituti assicuratori, Casse private 
o Consorzi in garanzia degli obblighi portati per l’ese- 
cuzione della legge stessa 

Le esenzioni accordate con 
prima parte del presente articolo, si applicano an- 
che se gli atti e documenti ivi menzionati siano neces- 

ari per ottenere il pagamento d’indennità per infor- 
tunio sul lavoro spettanti in bise a leggi straniere. 

Art. 38. — Le somme riscosse per contravvenzioni 
alla presente legge saranno versate al fondo speciale 
indicato nell'articolo 37 della legge (testo unico) 

1 gennaio 1904, n. 51, it quale sarà erogato a favore 
degli operai contemplati nella presente legge e dei 
loro aventi diritto alle stesse condizioni e negli stessi 

stabiliti nel medesimo articolo 37. 

Questo fondo sarà inoltre adibito agli scopi se- 

guenti: 
a) Per sussidiare, quando l,operaio defunto non 
lasci diritto all'indennità a norma dell'art. 22, fan- 
ciulli di età inferiore a 16 anni o adulti inabili al la- 
voro per difetto di mente o di corpo che fossero stati 
da lui allevati e tenuti come figli o coloro che, avendolo 
allevato e tenuto come figlio, provino che al tempo 
dell'infortunio vivevano a earico di luî; 

1) Per sussidiare le Società operaie di mutuo soc- 
corso © le Casse i Consorzi di assicurazione mutua 
instituiti a norma della presente legge che assicurino 
indennità anche por gli infortuni seguiti da inabilità 
temporanea. 


TITOLO VII 


Disposizioni transitorie. 


cietà. di assicurazione che hanno 

ermini della legge (testo 
unico) 31 gennaio 1904, n. 51, prima dell'entrata în 
vigore della presente legge possono assumere assicu- 
razioni anche in dipendenza © per gli effetti di que- 
sta. a condizione che presentino all'approvazione del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio le 
condizioni generali di polizza che intendono adot- 
tare per queste assicurazioni. 

Art. 40. — I contratti con scadenza posteriore 
alla data di entratain vigore della presente legge, 
che anteriormente a questa data e con Società non 
autorizzate ai termini della legge (testo unico) 31 
gennaio 1904, n. 51, siano stati stipulati per l'assi- 
curazione facoltativa di operai per i quali questa 
è resa obbligatoria dalla presente legge, potrannnoes- 
sere denunziati per la risoluzione entro il termine © 
nelle forme che saranno stabilite nelle disposizioni 


che siano soggetti, secondo la loro natura, a regi- 
strazioni a termine fisso. 

Nel ento. per l'esecuzione della presente 
logge su bilite norme speciali relative al modo 
© ai termini per l'esecuzione dello perizie call'onorario 
dovuto ai periti. 

1 Quando la sentenza condanna la parte soccombente 
al pagamento delle spese ne contiene semprola tas- 
sazione. L'onorario del patrocinatore sarà in questo 
caso liquidato în base ad una tariffa, che stabilirà 
l'onorario complessivo massimo dovuto in propor- 

zione al valore della condanna è che sarà approvata 

‘on decreto Reale, promosso dal ministro di grazia 
e giustizia e dei cnlti, di concerto col ministro di 
agricoltura, industria © commercio. 

Per le sentenze è duvuto un diritto proporzionale 
al valore della controversia nella misure di lire 2 
per ogni 100 lire, 

TITOLO VI, 
Disposizioni generali. 

P 30, — I capi o eserverti di aziende agrario 

{ e forestali, obbligati all’assicurazione ai termini della 
| presento legge, «levano, entro rn mese dall'entrata 
in vigore di questa, presentare una denunzia relativa 


transitorie di cui all'articolo seguente. 

La risoluzione avrà effetto dal giorno che sarà 
stabilito nelle stesse disposizioni transitorie. 

1 premi che fossero tuttora da pagare saranno 
dovuti in proporzione al periodo di efiettiva assicu- 
razione fino al giorno della risoluzione. 

L'Istituo assicuratore deve restituire all’eser- 
cente la parte di premio eventualmente anticipata 
per il periodo successivo alla data dalla quale ha 
effetto la risoluzione, prelevati solo gli sconti che 
l'Istituto ayesso accordati per la durata poliennale 
del contratto. 

Art. 41. — Il Governo del Re emanerà le disposi» 
zioni necessarie pel la modificazione, in conformità 
delle norme stabilite dalla presente legge. dei con- 
tratti ‘di assicurazionedi operai agricoli già in corso 
con la Cassa nazionale di assicurazione per gli in. 
fertuni o con Società autorifzate ai termini della 
legge (testo unico) 31 genn. 1904, n.-SÌ, con la fa. 
coltà di stabilite il diritto alla risoluzione anche di 
questi contratti con tutti gli ‘Tetti indicati nell'ul 
timo capoverso del prece €. ‘ar isolo. 

È riservata pure al | overno 1 facoltà di emanare 
Jo altre disposizioni tra si . .. uccorrenti per l'attua- 
gione della presento les. 


Ari. 42. — All'essouzione delle sarà 
Deer ceri 


Art. 43. — La presente legge eliserà in vigore 
uattro mesi dopo blionzione del regolament: 
i ni all'articolo 42: Po"! sità è 


RT EAT 
Hl nuovo regolamento sulle Cooperative 
e loro Consorzi 


Con D. R. di ieri 13, è stato approvato il nuovo re- 
golamento sulle cooperative e loro consorzi, proposto 
dal Ministro on. Sacchi, di concerto coi Ministri di 
Agricoltura, Industria e Commercio e del Tesoro. 
Come è noto, il nuovo regolamento sostituisce, a 
riguardo delle cooperative semplici, quello 17 marzo 
1907, che l’esperienza aveva dimostrato non più idoneo 
a disciplinare il complesso morimento cooperativo 
italiano; e uei contempo sostituisce le norme per l'ap. 
Plicazione, non ancora aMfettuatasi della legge 25 giu. 


gno 1909 sui consorz. 


Feso è diviso in sei titoli 

ll primo tratta dell'ordinamento delle società coo- 
perativo, e ciuè delle prescrizioni circa il numero e la 
qualità doi soci, l'ammissione dei soci nuovi, la co- 
stituzione del capitale sociale © la redaziono del bi- 
lancio, il calcolo e 1l riparto degli utili ed infine il sa- 
lario agli operai. Particolarmente uutervli sono le di» 
oni sul riperto degli utili, che, obbligatorio, per 
‘amento vigente, si risoiveva in pratica in un pre- 
mio agli ausiliari non conpere!ori, che ne partecipa: 
vano. senza però concorre: alle perdite ricadenti sui 
Questa anomalia è stata ora eliminata, ren- 
dendo facoltativo il patto sociale della partecipa. 
zione, e stabilendo che in assenza di quel patto la 

parte di utili che sarebbe stata data agli uusilin 
sarà invece versata al fondo di riserva, o a scopi di pre 
videnza, di mutualità. di cooperazione e di istruzione, 


.Il secondo titolo contempla le uorme per l'iser 
zione delle cooperative nel registro prefettizio. Sono 
mantenute velle loro grandi linee le disposizioni del 
regolamento vigente; ineglio determinandus: però Îe 
garanzie, sia per l'iscrizione, sia per la cancellazion 
provredimento quest'ultimo, che putri essere adotta 
dal Ministero di Agricoltura solo dopo aver sentito 
la Commissione centrale delle ‘0operativa 

Nel terzo titolo è regolata la vigilanza che eser- 
citerà il Ministero di Agncoltura, assistito dalle Com- 
missioni provinciali @ dalla Commissione central 
Resa più semplice la loro precedura elettorale; attr 
buite loro, oltre che le attual' funzioni consultive, 
anche funzioni ispettive, integratrici @ conciliative; 
assicurata con l'ausilio Vella Lega Nazionale delle 
Cooperative, la loro costituzione anche là dove si ve 
riticasse deserzione nell» elezioni è da ritenere ch 
le Commissioni provinciali daranno, come non sem- 
pre han dato finora, opera più proficua di impulso è 
di controllo sul movimento cooperativistico. Qualora 
si fosse voluto per l'esperienza degli ultimi anni, non 
fare più assegnamento sulla loro attività, unica solu- 
zione sarebbe siata quella di acc entrare intta la vi. 
gilanza nel Ministero di Agricoltura A questa invo- 
luzione, rispetto all'attuale decentramento si è prefe- 
rito invece dar mova vigoria alle Commissioni pro- 
vinciali e confidare nella foro rimovellata energia. A 
render poi più spedita l’opera della Commissione cen- 
trale si è preveduto ereando, nel sto seno, un Comi. 
tato di s i 


Il titolo quarto rinnova la materia relativa alla 
concessione di appalti e lavori. di fomiture e di ser- 
Vizi pubblici a Cooperative. L'innova nel senso di 
realizzare cou norme chiare e precise quella sempliti- 
cazione di forme e di procedura che è condizione în- 
dispensabile per l'avcessibilità delle cooperative agli 
appalti. Ad esempio: ai cooperatori son noti gli in- 
convenienti fin qui di dall'obbligo di procedere 
nelle licitazioni, ad nna ulteriore gara per 
dell'offerta più conveniente tra quelle preser 

nuovo regolamento facilita invece l'amministe 

a prescindere da tale gara di miglioria, e non sarà 
piccolo vantaggio per int 


st 


Il titolo\ quinto è inteso a dare esecuzione alla 
e del 1909 svi consorzi. ia affatto nuova 
ichiesto anzitutto la soluzione di alcune questioni 
udiziali. Fd esse smo risolte in base alla più 
vpretazione: epperò si è determinato che anche 
perative © possano riu- 
nîrsi in consorzi: sno costituiti 
non solo per assumere l'esecuzione ilei lavori pubblici 
assumere manutenzioni e forniture: 
enti tutti soggetti alla 
igilanza governativa; che essi, debbano essere co- 
sitniti da ‘cooperative regolarmente isentte n 
gistri prefettizi: che anche essi fruiscano, come le 
ative, dei benefici della legge, circa 
O di formare ha csuzione. nelle pubbliche gare; 
norma la responsibilità di nra società consore 
è limitata al capitale sottoscritto. 
Nel dettare le norme per le modalità di costitu- 
one € vazione dei loro statnti. «i è adottato 
w criterio intermedio tra le due tendenze: quel 
iiicazione € l'altra per una re- 
sommaria. Ni è lasciato cioè a 
di regolare la loro attività 
portuno ma. d'alira perte, si 
io di preserizione che dovranno 
tatuli per assi re il regolare fun. 


come crec 
è stabilito quel m 
inserirsi negli 
zienamento dei faturi consorzi 
(e 

Nel titolo sesto, infine, si contenga 
sposizioni generali © transitorie, relati 
stica bienna delle coonerative e 
all'entrata in vigore del regolanient 
delle commissioni provinciali, alle « 
cellate dui registri prefettizi e ai consorzi già di f 
costituit 


lcune di. 
alla stati 


Come giù fu a suo tempo annunziato, lo 
del nuovo regolamento fn redatto da u 
one della quale facevano parte gli onorevoli: Dari, 
Maraini, Samoggia e Maffi. Presentato poi. come per 
legge, all'esame del Consiglio di Stato, questo Con- 
tenne meritevole di approvazione, sugge. 
adificazior il con- 
cetto innovatore, Commis. 
sione € che è stato fatto prop m. Sacchi, 
che non ha voluto più indugiare nel sottoporre le 
nuove disposizioni alla firma sovrana. 


Consiglio Comunale 


ceduta è aperta alle 21,30 — Pres. Nathan. 


seduta è aperta alle 21,30. 
zza, Caruse e Cagli scusano la loro us. 
per mmalattia. 

Susi Ringrazia delle condoglianze inviategli per 

morte della madre. 
Nathan Annunzia il dono ricevuto dal Console Ge- 
perse del Cosmopolitan €, Cinb e del quale abbiamo 
dato annunzio. 


Per Francesco Orispi. 


Monti Guarnieri interroza il Sindaco per sapere 
ia dare ad una delle nuore vie di Roma il 


ssicura che nelle prossime proposte | 


per ta der delle nuove strade sarà com. 
preso il nonie incesco Crispi. 

Monti-Quarnieri Ringrazia l'ass. Gamond della 
dichiarazione fatta a nome dell'Amm. Comunale, 
o si dichiara. soddisfatto. 

Il nome di Francesco Crispi deve — tra noi — es- 
sera ricordato non solo come grande patriota € nomo 
di Stato; ma anche per. l'affetto immenso che' esso 
portò sempre a Roma. 

Roma — dedicando ad una delle «ste più 
belle nuove strade — il nome di Francesco Crispî adem. 
pio ad un dovere - assolve un debito di gratitudine. 


Per la polizia urbana. 

Palomba Interroga l'Assessore della N. U. dillo 
stato poco decente in-cui sî trovano gran parte dei 
vespasiani e sulla insufficienza dei medesimi, 


Bruehi Ha fatto una specie di censimento è 
risultato: che i apre "sOnO 1700 dei fu 
rono impiantati ‘attuale Amministrazione. 
Promette di curare tale servizio perchè possa ri- 
spondere alle pubbliche esigenze. 
Albini Prega il Sindaco di largli svolgere queste 
sera ln sua mozione sul 3 
; Nathan Interersa il cons. Albini a voler conseu- 
tirà che la mozione possa cesere svolta venerdì pros- 
simo. 


Per la scuola Unerte i. 


Musanti Chiede d'interrogare l'on. Ass. della P. L 
per conoscere qual provvedimenti intenda prendere 
contro i dirigenti la scuola elementare Umberto I i 
quali con criteri didattici e disciplinari  ostru- 
zionistici (!) favorendo a danno della libera scuola co- 
munale l'incremento delle senole confessional 
atituiscono una infrazione a 
tamente laico che la nos 

fo allo spirito dei muovi 
insegnamento 

Testa Desidera interrogare il Sindaco per cono- 
scere quale fondamento abbiano le critiche mosse 
ai criteri didat e disciplinari dei dirigenti la Scuola 
Comunale Umberto I in Prati, specie nell'accusa ad 
essi fatta di contegno partigiano a danno della libera 
settola 

Canti Ha fatto indagini sull'andaznento della scuola 
ed ha potuto accertare che la scuola funziona in condi- 
moni normali. Nou può comprendere come si possa 
parlare di ostruzionismo quando la scuola conserva 
samre la stessa popolazione scolastica. Se il direttore 
rifiute 1 ritardatari sta in fatto che risulta di una pre- 
scrizione regolamentare che tende ad abituare gli 
alupui alla puntualità. Perciò sino approva contraria 
deve ritenere che i fattiche consigliarono al collega 
Musanti la sua interrogazione 0 sono nesatti 0 esa- 
gorati 

Musanti Accenna d alcuni fattarelli per dimostrare 
come nella scuola si faccia dell'ostruzionismo a danno 
di alcune categorie di Domanda un'inchiesta. 

Testa Dimostra come le osservazioni del cons. Mu- 
santi non avhiano fondamento 

Ganti Invita :l cons. Musanti a presentargli în uf- 
ficio il suo incarto, assienrandolo che farà fare in- 
dagini in proposito per un eccessivo  serupolo. 

Dopo uno scambio di invettive più 0 meno violente 
fra alenni della maggioranza e della minorenza 1° 
ferrogazione è esaurita 


Le scuole all'aperto. 


Si passa alla proposta: 
Scuole all'aperto sulle terrazze e nei giardini 
i cortili degli edifici scolastici. 
onti- Guarnieri c Ascarelli Combattono la trat- 
ivata per i lavori scolastici. 
‘© che si tratta della costruzione di padi- 
specia Ciò giustifica la trattativa privata 
gue li proposta: 
Costruzione di sei padiglioni per Je scuole al- 
l'aperto (approvato) 
Nettezza urbana. 

Si passi alle proposte: 

Recedenza di dodicesimi per liquidazione d’in- 
der * veriove ed operci della N. U. 

Vine vu di paga ai curreitieri della nettezza 
urbava 

Albini Si meraviglia di aleine dichiarazioni che 

i dice infatti che l'Am- 
ministrazione nonsa see quando il servizio dello «mal 
timento delle immondizie sarà sistemato. Dice che a 
Porta Metronia dove si dovranno costruire lc case 
popolari si stn eseguendo uno scarien di immondizie 
con grave pericolo per l'igiene, Domanda che 
abbin avuta la convenzione con la Ditta Fabre per 

erituento delie immondizie rilevando la gravità 
di fale sui 

Menti-Guarnieri Insiste per una maggior cura 
dei Prati di Castello. 

Palemba Chiede che sia definita la questione del 
contratto Favre.Lamenta che1 sacchi per l'immondizia 
si abbandonino per più ore in talune importanti vie 
della città 

Musanti Lamenta alcune deficienze nel servizio 
di smaltimento. 

Bruchi Rileva le difticoltà che si oppongono al 
servizio di deposito delleimmondizie. Purtroppo il con 
tratto Fabre non ha avuto attuazione ancora essendo 
ogzetto di una sntenza giudiziaria. Ciò lo obbliga ad 
opportune riserve. 

La proposta è approvata. 


si riscontrane nella proposta. 


Varie proposte. 


Si approvano quindi le seguenti proposte: 

Pagamento alla Ditta Colmbari 

Appalto per la sistemazione di marciapiedi in 
alcune strade del quartiere ai Prati di Castello. 

\equisto d'aver sulla via Falminia. 

Vendita di ulteriore area nel quartiere del Testaccio 
all'Istituto Romano dei Beni Stabili. 

\pprovazione di maggiore spesa occorsa per la ri- 
duzione di alcuni locali nell'ex convento di S. Sisto 
Vecchio. 

roroga di contratto per fornitura di scarpe per 
le quasilie municipali. 

Fornitura di un anello di gomma piena pel carilon 
deile N. 4 

ina del rappresentante del Comune nel Comi- 
tato forestale della Provincia, 

Autorizzazione al Sindaco a stare in guidizio nella 

1 promissa dal signor Ugolini Celestino. 


Le Commissioni. 


Si procede alla nomina dellè seguenti 


Passa vul valore locattco 
Efjettici; Bar Luigi. Basevi iu ure, Bentiv 
gna avv. Nalvatore, Bertini ing. Eugenio, Cagiati 
cav. Augusto, Caruso avv. Giorgio, Ciocci Romol 

andro, Del Vitto Ernesto, Mosca Antonio, 
fredo. 
Cremonesi Filippo, De Sanctis Ettor 
\finso, Buserjone Giulio, Vianini Guido, 
\mnaldo, Sinibaldi Domenico, Brunelli 
Alessandro. Cavalieri Gastone. 
si - edilizia: Ferrari prof. Ettore, Levi 
Magni arch. Giulio, Mazzolani avv. Ul- 


Stein per l'infanzia abbandonata: Bartoe- 
icola, Carrara Bemaroli Maria, Mondaini 
prof. mero, Sereni avv. Angelo. 
Con ione di Cariti: Bidolli avv. Angelo, Di 
Scania . Gennaro, Maraini Guerrieri Gonzaga 
Domta 3 ave. Pompeo. 


Consiglio direttivo Ospizi marini. 
ito il dott. Italo Roseo in luogo del dott. Mo- 
Vincenzo propusto dalla Commi 

Nathan Dichiara che il dott. Rose: 
comunale è ineleggibile. Si 
zione. 

La seduta è tolta. 


impiegato 
quindi ripetere l'ele- 


i 
no presenti : 


Armeni, Asearelli. Aureli, Ballori, Benti- 


Del Vitto, sett, Gamond, 
liani, Grif, Gu Levi, Mantegazza, Mazzolani, 
Mico Montemartini, Monti-Cuarnieri, Musanti, 
Nathan, Nissolino, Orano, Orlando, Ottolenghi, Pa- 
han. Pavo Pietri, Quartieroni, Sabbatini, San- 
eni, Sterlini, Testa, Tonelli, Torlonia, Pre 
Vani, Vecchiarelh, Vercelloni. 


MONTE DI PIETÀ 
NARUEDÌ 14 Febbraio 1911 — La 1* Custodia 
xnde 


setti d'oro impegnati il10 marzo 1910, 
La 358 custodia vende. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 
27 aprife 1910, dit 

Si pagano i resti dei pegni veriduti nelle altre 
Custorlie. U 

Si concedono prestanze sopra pegno di oggetti 
e sopra titoli emessi a garantiti dallo Stato. 


RIE 


MALATTIE oesu QCCHI 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHÙLER 
Docente di & Clinica Oculistica nella R. Università 


Riceve tft i giorn via Araggl, 8, Roma 


Cronaca di Roma 


Palazzo Margherita. — Jeri mattina, alle 9.30, 
roveniente da Torino, fece' ritorno in Roma S. M. 
Regina Madre. Ad 'ossequiare l’Augusta Signora 
trovavasi nila stazione di Termini il comm. Talpo, 
per il prefetto. I i 
S, M. la Regina Margherita viaggiavain forma 
ivato. 
”'Vaticano Ieri mattina il Papa ha ricevuto in 
privato udienza il cardinale Di Pietro, Datario, con 
mons. Spolverini, sottodatario, mons. Lohninger, 
rettore dell’Oséizio di S. Maria dell’Anima, il P. Hen- 
ry,' superiore generale della Società di S. Giuseppe 
per le Missioni estere di Londra, il barone Borchgrave. 

S. 8. ha poi accordato udienza generale. 

Jeri sera mons. Bisleti battezzò la figlia del conte 

mi, madrina la m.sa Calderari. ft 

— leri sera nelle Sale dell’Ospizio Teutonico fu 
dato il banchetto d’addio al conte Szecsen, già amba- 
sciatore d'Austria la S. S, e alla sua consorte 

Mons. De Waal presentò all'ex ambhasciatoreun’ar- 
tistica pergamena e un’altra pergamena fu offerta 
alla contessa dalla presidente della Sccietà di S. Elisa- 
betta. Quindi mons. De Wasl ringraziò i nobili coniugi 
dell interessamento preso per le opere tedesche n 
Roma durante il loro soggiorno qui. Parlarono poi il 
Dr. Schaffer e monsignor Lobninger. Dopo il ban 
chetto si tenne una accademia. n 

Intervennero tutti i più spiccati membri della cv- 
lonia tedesca a Roma. 

— Domenica, a Miluno, nella chiesa del S. Cuore. 
riceverà la consacrazione episcopale il nuovo prefetto 
apostolico nell'Eritrea, P. Camillo da Albino. 

La cerimonia surà compiuta dal cardinale Ferrari 
sistiti dai vescovi conconsacranti Mons. Radini - 
Tedeschi, vescovo di Bergamo e mons. Tei, vescovo 

di Pesaro. 

L'Osservatore Romano annunzia la promozione 
a vescovo di Vicenza del reverendo D. Ferdinando 
Rodolti canonico della Cattedrale do Pavia; notizi 
telegrafataci dal nostro corrispondente. 

Ieri sera nella Casa magistrale dell'Ordine di 
Malta ha avuto luogo l’annunziato pranzo offerto dal 
(ran Maestro Conte de Thun. 

ai convitati vi erano i cardinali Vincenzo Vanni 
telli, Ferrata o Merry delVal, l'ambasciatore di Austria 
ei Ministri di Baviera e di Prussia presso la S. Sede. 

— Un dispaccio da Calcutta annunzia la morte 
avvenuta ieri di monsignor Giuseppe Colgan, arcive 
scovo di Madras. 

Era nato il 2 gennaio 1821. 

Cletto il 19 maggio 1882 alla Chiesa titolare di 
Aureliopoli, fu promosso arcivescovo di Madras il 
25 novembre 1886. 

La visita del Re Pietro di Serbia. — Edco V'iti- 
nerario che terrà domani il corteo reale per l’arrivo 
del Re Pietro di Serbia: piazza dei Cinquecento, Ese 
dra, via Nazionale, via e piazza del Quirinale. 

Alle 15 ranno sbarrate le vie; soltanto alla sa- 
lita di Magnanapoli, allo sbocco di piazza dei Cinque 
cento, allo sbocco di via Cavour e nel tratto di strada 
tra il tunnel e via Milano sarà permesso l’accesso alle 
carrozze munite di bigirito © ai giornalisti muniti 
di tessera speciale. 

Al momento dell'arrivo del treno reale, il personale 
della stazione sarà fatto allontanare. 

Nell’interno non potranno penetrare che le rappre- 
sentanze ufticiali; perciò nemmeno i senatori e ide 
putati. . 

L'on. Dari. — Nello stato di salute dell'on. Dari 
si è notato ieri un lieve miglioramento che fa sperare 
în una prossima completa guarigione. 

Anche ieri molti colleghi della Camera si sono re- 


pure a e: 
cta e Ciuffelli. 

Il Prefetto, — Da qualche giorno è malato d'in- 
fivenza il prefetto, comm. Annaratone. 

Teri però le condizioni di salute erano migliorate 
tanto da permettergli di lasciare il letto. 

Riunioni consigliari. — Domani sera, alle 21.30 
si riunirà per importanti comunicazioni, il gruppi 
socialista consiliare nella sala comunale ai Crociferi 

nn 

1 funerali del Comm. Ceresa. — Ieri, alle 14, par 
tendo dalla casa dell’estinto in v. Montebello, ebbero 
luogo i funerali del compianto comm. Vittorio Ce- 
resa, direttore gen. delle Leve e Truppa al ministero 
della Guerra. 

Il feretro, « di numerose e splendide corone. 
era seguito dal figlio avv. Ippolito, dai fratelli comm 
Alessandro e cav. Annibale e da altri parenti venuti 
dalla Lombardia. Notammo poi il ministro della 

verra, sen. Spingardi, il sottosegretario, gen. Mira 

Ii. l'on. Bertolini, il gen. Corticelli. pres. del tri 
bunale supremo di guerra © marina, il gen. De Pi- 
nedo, il gen. Berta. ispettore gen. dell'arma di caval 
leria il gen. Strani, il gen. medico Ferrero di Cavaller- 
leone, il comm. Bodreto, il comm. Padoa, ispettore 
gen. al tesoro, il comm. Friedlander, direttore del 
l'Agenzia Stefani, i comm. Rousseau, Galiazzi, e Bom. 
belli, direttori generali al Ministero della guerra, tutti 
gl'impiegati subalterni, la rappresentanza del Mini- 
stero della marina e un largo stuolo di amici e cono- 
scenti del defunto. 

Roggevano i cordoni il comm. De Giorgio, fper il 
Ministero dell'interno, il comm. Martani, per la città 
di Lodi, patria dell’estinto; il comm. Fossati, in rap 
presentanza della famiglia Coresa; il gen. Prilli per 1 
direttori generali militari del ministero della guerra: 
il gen. Aranti Sanchez; il comm. Corsi, capo del Gabi 
neîto civile del ministro Spingardi e iteomm. Lippi, in 
rappresentanza della Direzione generale delle leve. 

Alla chiesa del Sacro Cuore il corteo sostò per la 
assoluzione di salma. 

Parlò ndi i! ministro Spingardi, tessendo l'e 
ogio dell'estinto, del quale ricordò le alte virtù. 

Il carro seguito da moltissime persone prosegui 
poi per Campo Verano. 

il concorso dei principini Reali alla 
bambini — La festa dei bambini che si terrà il 
nel pomeriggio al teatro Adriuno sotto gli auspici del 
Sindacato dei Corrispondenti e di un Comitato di 
nobili dame, assumo uno specialissimo carattere, 
poichè le LILAA.RR. il principe di Piemonte e le 
principessine Jolanda e Mafalda hanno data la loro 
adesione gradita facendo partecipare al Comitato che 
ntendono concorrere con l'invio dii tro ricchi doni che 
saranno assegnati aî tro bambini più belli ed in 
costume più elegante. 

Questo Reale contributo alla festa del mondo pic- 
cino è garanzia che essa debba svolgersi in tutto il 
suo aristocratico splendore: il teatro Adriano illumi- 
nato a giorno sarà mirabilmente trasformato; non 
getto di coriandoli ma solo omaggio cortese di” fiori, 
ed a tutti i bambini un dono perchè essi possano ser- 
bar grato ricordo della bella festa 

La vendita dei palchi non sarà fatta al botteghino 
del teatro ma si inizierà giovedì 16 corr.al Tourist 
Office dell’Associazione movimento forestieri al Corso 
Umberto 1° n. 234. I biglietti d'ingresso saranno li- 
mitati ad un numero prestabilito per impediro che il 
concorso eccessivo possa recar danno allo svolgimen- 
to simpatico delin festa elegante. 

Le cause del Comune. — Ugolini Celestino. 
cenditore di fanali a petrolio, fu nel mese d’Aprile 1909 
esonerato dall'incarico per incompatibilità. Ricorse 
alla Giunta prov. amm.; ma essa respinse il ricorso. 

Ora, l'Ugolini, i è rivolto all'autorità 
cit sindaco lin chiesto 
a difendersi 

Pel quartiere ai Prati dì Castello. — Essendosi 
riconosciuta la necessità e l'urgenza della sistemazione 
dei marcinpiedi intorno al fabbricato in angolo, via 
Gioacchino Belli e Valadier, ove banno sede le due 
«cuole tecniche « Marianna Dionigi > « Cola di Rienzo » 
è stato redatto a cur: dell'Ufficio tecnico cimunale, 
il capitolato particolare da servire di base per | 

rdicnzione dell'appalto. \ 

Secondo il capitolato stesso, l'appalto cor=prende i 
lavori per la costruzione dei pozzuoli 4 sifsne sotto 
i marciapiedi; nonchè la fornitura dei cieli retti » 
curvi în cemento; la costruzione delle chia ichette di 
scarico, delle zone selciate ed i lastricati în pietra di 
Bugmoren ed in pietrine di cemento. 

L'impianto dei lavori è previsto nella sonima 4 
1.125 mile. 

Quanto prima surà indetto l'appalto per pubbric-. 
sara: 

1 tramwieri, — Domani scade il termine accordato 
alla Società dei Trams per rispondere alla richiesta 
avanzata dalla classe dei tramvieri 

È domaui sera, alla mezzanotte, si terrà un Comi. 
zio alla Casa del Popolo, per decìdere sull'azione da 
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inauzurazione dol Museo del Genio. — leriil Ge- 
elcbrò solennemente l'anniversario della presa 


10 adiacente al Castel Sant'Angelo, si 
© 10, schierate in perfetto ordine, mol- 


del Genio: rappatori, ferrovieri, 
atisti. 


automobi so scowtato da quat- 
arrivò S.M. il Re, accompagnato dal gen. 
, dal contramm. Thaon de Revel e dal magg. 


stetto al 
lia d'argento 


ò in rivista Ja truppi 
ò alla bandiera la mer 
militare, 


rivista fu solennemente inaugurato il gran- 
ressantissimo Museo dell'arma, organizzato 
con illuminato 


i compone di altre 40 sale, divise da un 
corridoio largo e ben decorato. 

Re, guidato dal colonnello Borgatti e dai suoi 

mirò molto la ricchezza dell'interes- 


ammirare le varie 


‘0cò la sala dell'a- 
strumenti aerei e le 
militari italiane, Ulivelli. 


one, dove erano i resti c 
Île 


uch e. lango il por 
intervenuti. 
> della Guerra, 


ndî. i generali 


I Mazzit 
x Prilli, Berta, ( 
I Ferrero di Cavallerleone, 
ag numerossisimi rappresentanti 
mi del presidio di Roma. Facevano 


arma del 


a, Scuola € 
militare. 


a di Torino, Legion 
rmi di Torre Annunzi 


tologna, Cuni 
3g ii. Biblioteca dell 
li Stato di Bolo 


veterani Friulani (Udine 
ltisimi privati concorsero ad arricchire | 
Im o con rilevanti doni. | 
‘one dei Comuni italian - ri nella 
Zandie è riunito il Consiglio Direttivo 


ne dei Comuni Italiani: erano 
onorario senatore Mariotti, i vice pre- 
sindaco di Arti. Ofetice, 


ario. 
eppi pro sindaco di Milano, 
dimissionario, ha assunto la 


Bocce 


Lavy. Caldara, consigliere della nuova minoranza 


del ( ‘omunale di M ha esposto le ra- 
gioni per he l'on. Greppi hanno creduto 
di dove i rispettivi uffici 


vi hanno partecipato Sacco, 
è finito coll’approvare al- 
ate ordine del giorno proposto d: 


direttivo dell’Associazione dei Co- 
muni Italiani, vedute le dimi: del Presidente 
tario avv. Caldara determinate 


ssi creata dall'esito delle elezioni 


amministrative di 
Affermando che la tr 


a della indi 


pendonza della 


As alla vicende ‘orali è inse- 
parabile dall eila indipendenza personale 
dei singoli membri del Consiglio che sarebbe compro- 
messa dalla aco le dimissioni în esame; 
« Delibora di re e rinnovando all'on. Greppi 
ed all'avv. Caldar nel rispettivo 
affi si sono mer alla causa dell'a 


‘onomia comunale. 
In conformità a questa deliberazione fu spedito 
, prosindaco di Milano il seguente te- 


io dell’Associazione dei Comum Ita- 


{ do alla unanimità le di lei dimissioni 
e quelle del segretario Caldara in omaggio al prin- 
cipio della indipendenza collettiva ed individuale 
dalle vicende elettorali, è lieto che l'Associazione 
sorta sotto la presidenza di un Sindaco di Milano, 

POV in lei riune a la felic :oincidenza che 


rievoca le memorie gloriose onde nel nome di Milano 
‘" si affermò l'ideale del comune itali 


sem 


> liber 


ea Mariotti - Bocca — Orefic ini 
-M Sacco — Curtini — Sturzo — Mi zi 
Il Consiglio si è poi occupato di parecchi argomenti 
d'interesse comunale, ed ha fissato l'ordine del gior- 
nÒ il prossimo Congresso nazionale che avrà | 


in Roma nei giorni 5, 6 e 7 giugno p. v. 
L'Ambulatorio di via del Sudario. — Questo | 
ito sino ad ora, senza pretese, dal Muni- | 
lo senpo di socc quei poveri che ab 
ero di pronto aiuto, si è ora per le vive pre 
ott. Scafi, tario della« Croce Rossa » e 
n volere dell'assessore all'igiene 
0 in un modello del genere. La 
a nuova e dalle grandi fine 
trano il ‘aria a rallegrare e purificare quel luogo | 
non par destinato al dolore; nettezza, bagno, i 
comodità da per tutto! 

vi trovano parole di conforto e cure & 
ienti, dalle dame infermiere volontarie della « Croce 
Rossa » che vi convengono dal 19 del corrente mese 
d 


Rossi- 


o prova di quella zione che si sono imp 
primo loro dovere. È infatti tutto quel buon 
che frequenta l'ambulatorio, con la sponta- 
tà che lo distingue, non ha che parole di benedi 


re all'opera 
are illuminate, î 
‘odigano amorevolmente. 
eri mattina il duca don Leopoldo Torlonia, 
lente del sotto Comitato della + Croce Rossa » 
1 la prima sua visit tituto per cui tanto 
già s'intere randosi con tutti meritatamente 
le perfette moditiche portate agli ambienti e per 
ì > andamento. 

Per Giosue’ Carducci 
memorazione annuale di Giosuè Carducci, 
n ed Arte 
attento, fra cui non poche 
pi dell» colonia estera. 
parole del presidente 
ici della Storia ed Arte e sul pe 
rdo Cardneciano, il socio prof. Rodolfo Vil. 
» una breve conferenza sul Carducci; i soci 
indo Arch Venè Leopoldo Celani ed Arturo 
liriche Carducciane:Saluto 

tunno - 
, li salutò 


rmiere per 
Matteis, 


cì la com. 
sul 


Solenne ri 


Artioli, sugli 
chè dell’an- 


iso unanime. 
azione Archeologica Romana commemo- 
16 corr. alle ore 17,30, nel 
sua morte, Giosuè Carducci. 
anno abbia 
nificato, ha pre- 
ignoli, che assai 


prossimo 
rio della 
‘ommemorazione di qu 
nnità e un alto 
rso EttoreRo! 
accettato. 


ii ha d 


mato per la ricorrenza 


sti d'invito si possono ritirare alla sede del- 


iazione (Via Quattro Fontane 14) fino a tutto 

ni i, dalle 19 alle 21 
L'agitazione, dei tipografi. — Ieri sera, nella 
Sala dei Negozianti a S. Luigi dei Francesi si è riu- 


emblea generale dei proprietari tipografi 
tere circa le domande della nuova tariffa e 
di lavoro presentate dalla Federazione 


libro. 

1 presenti erano 45/ Dopo lunga e animata discus- 

sione è stato votato il seguente”ordine del giorno: 
L'Assemblea presa visione della domanda di 

oramento presentata dalla Federazione del libro 

e da quella dei legatori ed affini; 

Riconfermando che il concordato in vigore scade il 


31 marzo 1912e che non si può enonsi deve ammettere 
per alto ragioni di moralità chè si posse neppur ten- 
pro di Modificare è tanto milio di diatpagiore l'est: 
stenza di un patto bilaterale, liberamente concordato. 
Tenuto conto delle speciali ed eccezionali condi- 
zioni nelle quali si svolge la vita economica di Roma 
11 che appunto è il solo che ci se- 
«cadenza del concordato in vigore, delibera 
di dar mandato al Consiglio Direttivo di formulare 
e presentare alla classe quelle proposte dl migliora» 
mento delle attuali tariffe e norme di lavoro che 
di contrapporre fin d’ora alle domande 

>ni operaie, tenendo conto bensì delle 


difficili condizioni de! vivere in Roma ma anche del 
disagio in cui versa l'industria tipografica localo >. 
(Salute ai posteri 

Visita a! aosizione. — Teri mattina una co- 


di olr. 100 soci della Società degli Ingegneri 
Architetti Italiani, con a capo il Presidente, 
ing. Edmondo Sanjust di Ten i 
are i lavori della imminente 
ale di 


visitòtm ogni singola parte la costruzione del nuovo 
Pa'azzo per le Belle Arti e le eleganti gallerie annesse, 
‘er ammirato ]; istemazione del luogo e il 


monvmnentale scalone, si fermò ad osservare 1 dieci 
padiglioni delle Nazioni el’ ingresso d'onore. 
Frai presenti oltre il eomm. Sanjust, notammo il 
Ing. Giuseppe Vacche *. Oreste Rosa. l ing. 


tro ._il comra. prof. Cesare Coradiîn', airet- 
tore pplic: 

Roma, il comm. Pasqui. ispet 

A. Le( ing. Giovanni Resi, ispettore sup. 
del Ges i gen. Suchet e Guzzo, îl cav. ing. 


Baravelli; Rosi, Squassi, De Sanctis e molti altri 
pericolo corso dal dep. e dal sindaco di Mon- 


dovi'. — L'a 11, una vettura 
nella quale si tro iaocone e il Sindaco 
lovi, avv ita da due vet- 
ramviarie, i 


, angolo vii 
ura fu dann 
vv. Bertone, rimasero fortunatamente in- 


Per il duca Genovese — Il 18 corrente, nella chie- 
sadi S. Maria dog avranno luogo funebri 
: jo della morte del duca 


dis. 1 dor 


mebri, sono promosse dai grana» 
i ti per il muni- 


gerà un progr 
dal mae 
affidata alla L 


a parte vo. 
quella stra» 


in memoriam. Il cav 
nell'ar ersarin della morted 
ima nuova oblazione di L. 3 
di cui è benemerito vice presidente. 
La scomparsa del pittore Wolîe. — La sbrigliata 
€ st i atelli romani, circa 
tel pittore W ha provocato il ri- 


Accademia 
quale ci invia il seguente comunicato: 

«Il Direttore dell'Accademia deplora che un mal- 
sano desiderio di sensazionali 


Americana, la 


ficati da qualsis si ine 
+ finora conos deplora sopratuti 
connettero alla scom stessa la model 
1. la quale ne è completamente estranea poi- 
ch cademia quando il Wolfe si al- 


to a recarvi 
te che, dopo aver ricevuto con la 
i rappresentanti cela stampa ed 

1a cono- 
no abbandonati a suppo- 
ioni disdicevoli allagr: 


ioni fantastiche e ad inven 
à del caso eqlia dignità dell 


aseili » 
na mercantile moderna + 
libero. 

Cav. dott. Romanini spe 
hie, riceve nel suo stu 
(prossimo v. Mercede), ore 1 


ta malattie gola, 
Mario de’ Fiori 


. Tel 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Truffatore e ribelle. — In seguito a formale d 


nunzia sporta dal Presidente della Cooperativa 
costruzioni edilizie stadali, sig. Gi 
ieri fu arrestato il calzolaio Gioacch 
di a. 23, ab. in v. Ginori, case popolari. 

Il Cambriani assunto al lavoro dalla (‘oaperativa 
come muratore, il giorno 10 corr. d 
escoriazioni alle gam y 


solazione, furono giudic 
Fatto ciò pretendeva e . asso- 
rendo trattarsi d'infortunio nel Iavoro. A questo 
inacciò un suo compagno che si era rifiutato 

orr., presenta 


altre violenze 
rio Bellanzi, 
di patito in: 


il Cambriani, dumnte l'interrogatorio ol- 
ino il delegato D'Arpe. 
tradotto a Regina Coeli 
Giudiziaria per tenta‘a traffa 


vivlenza pri- 
lella pubblica forza. 


vata e ol 
rovvisa. S. Angelo, il por- 
» Lumacchi. di a. 46, fu improvvisa. 


‘e malore. 


Annibal 
cardiaca 
" L'avv. cav. Francesco Malatesta, di a. 67, da 
. ab. în v. Carlo Alberto n. 28, fu colpito da 
improvviso mal in v. Giovanni Lanza. 
10 dal calzolaio Cesare Morcari, dall'agente 
nni Carfi e dal carabiniere Dante Scarparo, e 
rasportato a S. Antonio, cessò di vivere dopo pochi 
nti. 
imprudenza 


dopo poco cessò di vivere per paralisi 


Il ragazzo Gruseppe Contratti, 
di drogheria, cadde da un tram, ai 
cate 


di 
quale si era . 
ato al Policlinico, i sanitari lo tennero in 


inarono lo spor- 
Giovanni Costan- 
, ma non vi trovarono nulla 
preziosi erano stati tolti dal 


tello della mostra dell’ 
tini, in via Napoli n. 2 
perchè tutti gli oggett 
proprietario. : 

I danno prodotto al Costantini è di circa 20 lire. 

Disgrazie. — Francesco Paladini, di a. 48, con- 
ducendo un carretto carico di sabbia per v. di por 
Cavalleggeri, cadde sotto una ruota che gii passò 
sulla gomba destra, fratturandogliela. 

A £. Spirito, 20 giorni di cura. 

Taccuino nero - 


Silvestro, per gelosie di mestiere, 
nditore ambulante, riportando 
vatica sinistra. 
3 giorni. 
carrettiere Cesare Leonardi, di 
anni mpomarzio n. 57, scaricando dei 
bauli dal carro scivolò e cadde. A S. Giocomo gli ri- 
scontrarono contusioni su tutto il corpo, riservandosi 
giudizi 
doi In piazza S. Cosimato, Lempania Bianchi, di 
anni 56, cadde fratturandosi il femore destro. 

Alla Consolazione, 60 giorni. 

2° 11 tornitore di metalli Giuseppe Marazzoni, di 
anni 60, nella propria abitazione, în via Arco di Parma 
n. 16 cadde da una scala a pkuoli alta circa 4 metri, 
fratturandosi l'omero 

A S. Spirito, 40 giorni 

Musica al Pincio. — Pi 
dalle 16 alle 17! 


ferita all 
AS. C 


rmma che eseguirà al 
x b nda del 1° regg. gra- 
natieri: 


Tenko - Inno Nazionale di Serbia (’Iraserizione del 
m. Vassella). 
‘arditi - Incantesimo - Mazurka. 
Rossini - Guglielmo Tel - Sinfonia. 
Verdi - Ernani - Atto 4°. 
Catalani - Loreley - Fantasia. 
Lambert - Patrowille Serbe - Marcia. 


Pinei 


« l’organizzazione | 


TI) lustrascarpe Farina Serafatti, | 


Lo spettacolo in Silvia Gordini-Marchetti 

- al Gostanzi. 
. Teatro sfolgorante, magnifico, addirittura gremito 
ieri sera. Nè poteva essere altrimenti per lo spetta- 
colo in onore di Silvia Gordini-Marchetti, la insupe- 
perabile attrice e cantante, che sempre trionfa — per 
la malia della sua arte squisita, por la eletta sua si- 
gnorilità, suscitando ovunque l'entusiasmo e l'am- 
mirazione. 

La Marchetti, che fa della Vedova allegra una su- 
perba creazione, fu salutata al suo primo apparire 
in iscena da una lunghissima ovazione; e gli applausi 
fragorosi continuarono con vivo crescendo durante 
l’intiero spettacolo; tanto ch'ella dovette bissare quasi 
tutti i valter, lo romanze e i duetti. 

Alla fine d'ogni atto, fu, tra festose accoglienze, 
evocata ripetutamente al proscenio, insieme agli altri 
ottimi esecutori, primi fra i quali l'inessuribile Giulio 
Marchetti, il bravo Alessandrini, la Monti, la Leoni, 
la Granieri, la Ricci, il Vizzani e Adriano Marchetti. 

Alla seratante furono offerti numerose magni- 
fiche corbeilles di fiori e molti doni di valore. 

—° Stasera L’Histoire d'un pierrot, magnifica ed 
insuperata creazione della Marchetti 
Seguirà lo scherzo comico Dos canarios da cafè. 

Mercoledì, ultima recita della stagione, spettacolo 
in onore dì Pina Ciotti. 

Valie — Ermete Novelli fu ieri sera, nella Morte 
civile, applauditissimo. 

Stasera la njova commedi di Coolus Passa una 
donna. L'arpettazione è vivissi a. 

Naziona Srandi applausi anche ieri sera a 
tutti g'linterpreti della fortunata operetta Donne 
viennesi, 

— Stasera Orfeo all'inferno. 

Apollo. — Fedora cbbe ieri sera, il consueto suc- 
cesso di applausi. 

— Stasera Cavalleria Rusticana e Pagliacci. 

Quirino. — La vedova allegra ebbe anche ieri sera 
pieno successo, Stasera si ritorna a Gioranni IT. 

Renzo Rossi. 


—_@_ 


Spettacoli di stasera 


Costanzi — Histoire d'un Pierrot, ore 21, 


Argentina — Gili esuli, ore 21. 
Valle 
Nazionale - 
Apollo 
Quirino 
Manzoni - 


Passa una donna. ore 21. 
Orfeo all'inferno, ore 21. 
- Cavalleria rusticana, e ; Pagoia: 
- Giovanni IT, ore 

Macerie, ore 21 
Partita a scacchi, ore 18; La medi- 


cina d'una 


Olimpia — Teatro per famiglia, ore 16, 18,30 
e 20,30 

Sala Umberto — Teatro d'attrazione, dalle ora 
17 alle 23. 

Sferisterio Romano — (Porta Salaria) Giuoco 


del pallone, ore 14,45. 


DIFFIDA 


Chi vuol acquistare del 

ia GENUINO 
i aggiungere il 
la eni firma è 
riprodotta sull'etichetta delia 


Volete ta Salute?! 


bottiglia e sul collarino che "# 
avvolge la capsnla, Diversa= jp 
mente potrebbero toccargli 


delie mul fatte e spesso nocive fil, 
imitazioni MILANO 
Domandare sempre 


Ferro-China Bisleri 


| da Maddalena il 13 


pressione 
continui, csotici ed ingiustificati mutamenti non reputi 
opportuno e rispondenti alle essenziali finalità dell’eser- 
cito ed alla elegante serietà del nostro senso artistico, 
di restituire invece mi vari corpi le gloriose © tradi» 
zionali loro uniformi. » 
Ministero Esteri. 

Soluzione dell’Incidente 

(S) Aires, 13. In ito a deliberazic 
alfa e mato atanzio un Gecesto che smonile 
le accuse mosse all’astronomo italiano prof. Porro, 
ne giustifica la condotta ed ordina che gli siano versati 
gli stipendi dovutigli. 

Ministero Grazia, Giustizia e Culti 

A proposito della riforma giudizia 

I giudici aggiunti e uditori di Bologna, dopo essersi 

associati alle note deliberazioni dei loro colleghi di 
Roma, hanno fatto voti perchè dal progetto Fani sia 
tolta ‘la. disposizione relativa alla soppressione del 
l'indennità d’alloggio ai Giudici che saranno distri- 
buiti nei maggiori mandamenti in funzione di pretori 
che si faccia decorrere il sessennio anche per gli ag- 
giunti in soprannumero; che le ferie siano uguali per 
tutti i magistrati. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Impi tontinarie e Cassa Mutua foni 

TORINO, 14, ore 1.— E” finita poco fa una 
numerossima assemblea, tenuta all'Associazione 
Monarchica, dei soci della Cassa Mutua Pensioni. 
Si votò un ordine del giorno con cui si fanno voti 
per la sollecita pubblicazione della relazione 
della Commissione d'inchiesta, ed in base 
alla medesima si introducano nel disegno di 
legge sulle imprese tontinarie delle disposizioni 
per raggiungere un'efficace tutela degli inte. 
ressi dei soci. 


Ministero Marina. 

Il contramm. Rocca Rey Carlo, esonorato dalla 
carica di direttore generale del €. R. E. è nominato 
mandante militare marittimo della Maddalena. 

Il contramm. Boet Giovanni, esonerato dalla carica 
di direttore generale del r. arsenale del 1. dipart. è 
incaricato delle funzioni di comandante in capo (in- 
terinale) del 2. dipartimento. 

Il contramm. Borea Ricci Raffaele è nominato di- 
rettore generale del Corpo R. Equipaggi. 

11 contramm. Pastorelly Alberto è nominato diret- 
tore generale del r. arsenale di Spezia. 

ee 


il maggior generale macchinista, 


Ieri notte è mort 
comm. Sanguinetti. 
Amministrazione maritt. mercantile 

A completare la serio numerosa dei progetti di 
legge diretti a daro un’organizzazione più raziorale 
a tutte le aziende dipendenti dalia Marina, il Mînis ro 
prosenterà quanto prima îl progetto relativo ai per- 
konali dell'Ammin. Marittima mercantile, nel quale 
verranno stabiliti i nuovi organici tanto del personale 
amministrativo, quanto degli impiegati d’ordine 
delle capitanerie di porto, come del personale di 
bassa forza portuario. 

Movimento delle navi da guerra. 

Nave Vespucci, partita da Porto S. Stefano il 12 
e giunta a Livorno il 13. - Etruria, partita da Porto 
La Union per San Josè il 12 - Staffetta, giunta a Mas- 
sana il 12 - Polcevera, partita da Porto Torres e rien- 
trata, dopo aver toccato l'Asinara il 12, ripartita il 13 
- Calipso, partita da Mescina il 12 - Dardo, partita da 
Ancona e giunta a Ravenna il 12 - Strale, giunta ad 
Ancona, partita e giunta a Venezia il 12 - Dora par- 
tita dall'Asinara e giunta a Maddalena il 12 - Allante 
partita da Maddalena e rientrata, dopo aver toccato 
Golfo Aranei, e ripartita il 12, giunta all’Asinara il 13 

icmonte giunta a Singapore i.l 13 - Bronte partita 


A DI NOCERA UMBRA | 
(Sorgente Angelica) | 

Raccomandata da centinaia di attestati medici 

come la migliore fra le acque da tavola. 


Y. BISLERI & C. — MILANO 
Depositario in Rema: G. ELLI, via Celsa. | 


ACQU 7 


Il Rigeneratore 


Vedi quarta pa, 


Ultime Notizie 
H Senato di ieri. 

la riforma della 
, il Senato » e votato 
ieri le due prime risoluzioni presentate dalla Com- 
one; ha rimandata ad cgzi in seguito a propo- 
idento della {('ommissione senatore 
li, la disc jone sulle conclusioni rimanenti. 
la votazione il Senato ha seguito la direttiva 
indicata con la !votazione avvenuta domenica 
dell'ordine del giorno del sen. Torrigiani. 

È così della prima conclusione approvò soltanto 
la prima parte relativa alla interpretazione del- 
I! 10 dello Statuto, e respinse la seconda che 
proponeva si stabilisse per legge la ripartizione 
dei lavori parlamentari fra Camera e Senato. 
nda conelusione, approvata con una 

venne modificata per 

Scialoja in una forma che si 

one neppure per accenno, 

di proposte che considerassero la possibilità 
di un Senato in parte elettivo. 

B@iPostain votazione la terza conclusione della 


innan 


r per vedere se debba 
mantenerla © ritirarla insieme con la quarta 

La richiesta dell'on. Finali è accolta fa i com- 
menti del Senato, 


La Camera di ieri. 

Svolta una sola delle quindici interrogazioni 
all'ordine del giorno, per l'agsenza degli interro- 
ganti: la Camera, presenti poche dozzine di depu- 
tati. udì lo svolgimento di alcune interpellanze 
di carattere locale, una eccettuata, che per la sua 
importanza nei rapporti della finanza e del- 
l'industria avrebbe meritato un più largo udi- 
torio.La svolse l'on. Albasini-Scrosati e riguardava 
l'applicazione dell'imposta sui fabbricati alle 
derivazioni d’acqua adoprata dall'industria come 
forza motrice negli opifici. L'on. ministro delle 
finanze, pure riconoscendo gli inconvenienti del 
provvedimento, che ha avuto la sanzione del- 
l'autorità giudiziaria, lo difese strenuamente; si 
impegnò tuttavia a sottoporre la questione alla 
Commissione, che esamina la riforma dei tributi 
locali per vedere se e come si possano soddisfar i 
reclami degliindustriali coneiliando i loro interessi 
con quelli della finanza e dei comuni, i quali a que- 
ste deviazioni applicano la sovrimposta, traen- 
done i mezzi di provvedere ai propri bilanci. 

Oggi si riprenderà la discussione dei provrodi- 
menti ferroviari. 

Interrogazioni ed interpellanze 

> ha chiesto di interrogare l'on. Pre- 
sidente del Consiglio per sapere se sia vero che ven- 
nero sottoposti al suv esame gli studi per l'istituzione 
dei treni annonari direttissimi fra Milano e Roma sul- 
la linea Piacenza-Bologna-Firenze per approvvigi 
nare quotidianamente di generi alimentari la capi- 
tale durante il 1911 e se crede necessario attuarli 
di urgenza. 


Notizie parlamentari. 
Le modificazioni delle divise militari. 
L'on. Montà ha presentato al ministro della Guerra 
la seguente inter n 
Per sapere se sia vero che l'attuale tenuta grigio- 


verde deve essere sostituita da altra grigio-caffè; per 


je 


INFORMAZIONI ESTERE 


PER UN ACCORDO CIRCA LA FERROVIA 
DI BAGDAD 

— (S) PARIGI, 13. i giornali hanno da Co- 
stantinopoli: 

Prima di iniziare i negoziati con l'Inghilterra 
e con la Francia circa la ferrovia di Bagdad, 
la Ture tiene a conchiudere un accordo defi- 
nitivo colla Germania, per la costruzione della 
ferrovia fino a Bagdad ed a conoscere precisa- 
mente le vedute della Germania sul prolunga- 
mento fino al Golfo Persico. 
ati tra la Germania e la Turchia ri- 
guardano questi due punti. 

Si spera che, una volta concluso l'accordo, 
la (ermania rinunzierà ad esigere la destinazione 
dell'aumento del 4% sulle entrate doganali 
alla garanzia della ferrovia di Bagdad e che l’In- 
ghilterra acconsentirà all'aumento dei dazi do- 
nali. 

Preoccupazioni per la peste in Rus: 
(8) Londra, 13. — Il Daily Telegraph ha da Pie- 
troburgo: 

Ta urarità della peste causa viva emozione in tutta 


la ia. Il comitato di igiene di Viadivostock sup- 
plica il presidente della Duma di prendere misure 
Tali de preservare Vladivostock dal contagio, pre- 


ndo quarantene, interdicendo l'entrata in città 
cinesi e stabilendo posti di disinfezione. 
La Turchia nel Yemen. 
(8) Costantinopoli, 13. — Altri due battaglioni 
di truppe turche si sono imbarcati a bordo del vapore 
russo Zaritza, diretti ad Hodeida. 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 13. — Il Ministero dell'interno ha 
istituito un ufficio centrale per aiutare i condannati 
usciti dal carcere; sotto la direzione del nuovo istituto 
opereranno tutte le società già esistenti che hanno lo 
stesso scopo. I condannati liberati saranno affidati 
2d una di tali società e cesseranno di essere sottoposti 
alla sorveglianza della polizia e finchè si manterranno 

nesti non saranno costretti ad alcuna formalità che 
oaccia loro ricordare la condizione passata. $ 


RUSSIA 


"BH (5) Pietroburgo, 13. Alle lezioni che ebbero 
luego all’Università assistevano poche persone. 
Gli studenti hanno lanciato liquidi puzzolenti nei 
corridoi e hanno fatto dimostrazioni. 

‘ono stati operati numerosi arresti. 


GERMANIA 


PE Bertino 5, Secondo comunicazioni pervenute 
dalla polizia della frontirea inglese dell’Africa Meri 
dionale una parte della gente di Simon Koppertenta 
fi varcare la frontiera della colonia tedesca dell’Africa 
sud-occidentale. 

Essendo stata d’altra parte constatata la presenza 
nel territorio tedesco di una banda armata, la guar- 
nigione del distretto meridionale ha ricevuto ordine 
d'inceguire energicamente la banda e di sorvegliare 
$ bondelsarts. Non sembra impossivile l’esistenza 
di rapporti tra la gente di Simon Kopper ed i bondel- 
awvarls a Steinkopf. 


OLANDA 


3) Balavia, 19. — Îl Sultano Ricun e sou figlio 
cospirarono segretamente contro il Governo e si 
rifiutarono di issare lo bandiera olandese. 

"Dopo ripetute intimazioni, il Governo inviò tre 
navi contro le truppe del Sultano. Questi è stato de- 
tronizzato e, lasciate la corona e le insegne, è partito 

Sin 
P"i ramiibistrazione olandese è stata ristabilita © 
regna la tranquillità. 


FRANCIA 


13. — La Commissione giudiziaria di 


(8) Parli 


revisione si riunirà molto probabilmente nei giorni 
di questa settimana al Ministero della giustizia per 
decidere sul caso Durand. 

‘La commissione sarà composta dai direttori delle 
Cancellerie © di qualche consigliere di Corte di Cas- 
sazione 


e Mercati * 
ROMA, 18 Febbraio 1911. 

Borsa fermissima all'apertura, più calma in se- 
guito per qualche realizzo. Tendenza sempre buona. 

Rendita ital. 3'/,% cont. 103.85. 

Rendita 3'/,% fine mese 103.98. 

Banca d'Il 1518-1517 — Banca commerciale 
942.939 — Credito Italiano 698 —Banco Roma 109.25 
— Società Bancaria 107 — Istituto Fondiario 596- 
597 — Acqua Marcia 1960 — Gaz di Roma 1240- 
1238 — Condotte 338 — Omnibus 293 — Immobi- 
liari 298 — Beni Stabili 353 — Imj Fondiarie 
126.50 — Rendite Fondiarie 101 — Rido 2728 — 
Azoto 138 — Montecatini 117 — Carburo 604-597 — 
Kecke: 313-310 % — Concimi 126 % — Pantanella 
1104. 

CAMBI: — Parigi 100.40 — Londra 25.39 — Ber- 
lino 124.02 4. Ù 

Cambio dazio doganale per il13 febbraio 
L. 100,62. È 

I prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 13 a tutto îl 19 febbraio per i da- 
Ziati non superiori a lire 100 pagabile in biglietti è 
fissato a lire 100.40. 
BORSE ITALIANE 


VALORI | Genova | Milano | Torino | Firenze 
Rend. 3.750. | 103 82 97 
Ta, fino mose! 103 96 nil 

a, 315% | 103.72 pri 
q. B. d'italia 1917 — 50 
» Commero. | 940 50 -|sgi-|-— 
» Ored. Ital. 5i 608—| — —-|-— 
1 B. Roma | 109 — | 10950] — — | 109 50 
Mediterranee | 433 00 | 434 — | — — | #385— 
Meridionali } 678 50 | 678 — | 679 — | 679 — 
Ace, Terni {1616 — - — -_ -_— 
Venete --|--|--|-- 
Navig Gen |39050|391- | — —| —— 
Raffinerie | 358.50 |359—| ——| —— 
Arm. Ansaldo 276 680| — —| ——| —— 


©bbligaz | 
Ferror. 3 % Lo - 
» Merid 25 - 
B.d'Italia 3.75 I 
Fond. It.4 %| le 
> LAS = 
8 Paolo Tor. - 
Cambi 
en Berlino 124 05 | 124 05 î 
è Francia 100 +1 | 100 42 
» Londra 25 39 25 40 
» Svizzera | 100 42 | 100 42 | 


Consolidati: Media uff. del Regno 1) febbraio 


con cedola senza cedola netto interessa 
"netto 103.53 70 101.96 20 103.40 57 
affmatto 103.58 — | 101.83 — 
lordo | 70.67 50 | 69,37 50 


BORSE ESTERE 


parigi, 13 iclbr. Apertura Ohiusar: |precodante 


Ho» 3% pen | 
F'ITALIANA 5 %no0 quot.] i 
© tara. . n 992 

Q spagnuola . 
2 (russa nuova, 
Lî/ portoghese. 
N ungherese 
Egiziano 6 010 
Banca di Parigl . . il 
Banca Ottomana . » 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. . + 
Lotti Tarchi . + 
Ferrovie Ital.Merid. 


+ sull'Italia nel 
È sn Londra + » 
Zan Madrid. « - + 
$ sull’Argentina. — 
Vienna, 12 febbraio _ 
u | 12 
aus. |676 25/075 
Gre ME (015 001115 75 taltama 
> carta 93 —|93 [Turca 

4 .,°| 91 75] 91 70 Russo$ nas 

UAER 31, 80 05| 81 — Spagna | 92 


a | 
Union. Bk639 50/627 — Ginpnon.| 92 
O. Lonira 24 01 22401 2 Egiziano | 101 
Lire ital | 94 55) 94 60 Argento 123 * 


Vers. alla Banos d'Ingh, st. 33.000. Rit. 15,000. 


Berlino, 12 febbraio 


== = 
ali Sconto ufficiale 


li |_17 

Bend. 3% — —| BAGGIO 

Ital cont. | — —| 

» f. mese — sl | 
Obbl. ferr. | 3-|- 5 per 0x0 

» ital.3%' — —| — — francia (8 per 0 om 
» Merid. - +| — — Inghilterra‘4 per 010 

> Roma | — — — Germania (4.50 per 010 
B.Comm.ib! 185 25| 185 25 Anstria 444 per 0t) 
Az. Meri. | — —| — — Belgio 4‘ per Oto 
» Mediter! — Spagna \43 per 050 
Bublo 0 Sviazera | per 010 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova, 13 — ore 16.— 
|Raffinerie 353.50 Elba Polo] 


Mol. A.L 218,75 
50 Semolerie 206,75 
Kerka 308,— 
Impreso 128,75 
‘Ansaldo 278.50 
a 277.50 


Meridion, 673.50 
Mediterr. 433.75) 
Navigaz. 350.50|Cffcine 
Valsacco 


519,50|Italia 


DOPO BORSA DI PARIGI < 
(Servizio apeoiale del « Popolo Romano »). 
Parigi, 13. 0fe 2% 


Francese 3 % 97.52|Metropolitain = 
Lesa ue * [Bro dio "fiato lo 
59 45 Thomson ai 

mao 0% 93.80] De Beers 492.50. 
Bresil — | Goldfields 1@8- 
Banque de Paris] —"— East Rand 124.50 
Credit Lyonnais] —"—'Sosnowice se 
Credit Foncier — |\Ferreira ino 216— 
Sues — (cambi: Argentino — 
Egyptien —|"» Brasillino| — 


LUIGI PLATTI gerente responsabile. 
n "—r_——-.;;.i 


Il Popolo Romano 


| ITALIA I 
Anno L.16 » Sem. L. 9 » Trim. L. & 
="euatenot a 
Negli Biati dove si janno gli abbonam: 
a este i p' sono gli stesssi dell'Italia * 


Per gli altri paesi sono $ seguenti: 
Anno L. 35 « Sem, L.18 « Trim.L. 9 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 
i imaLIA I__ 
Anno L. 20 = Se! ie Trim L.6 


A tutti gli Associati 


ualunque la durata dell’ abbonamento 
Gua iene invialo in dono franco posta 


il più utile dei premi 
l’Almanacco Italiano 


Li. 
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Labbra menzognere 


ROMANZO 
di WILLIAM LE QUEUX 


Traduzione dall'inglese di A. M. MARIOTTI 


CAPITOLO IX Ancora ll signor Pontitex. 
— Niente affatto. Era il solo verdetto che po. 
teva essere circostanze. L'affare 
è un mistero to sono il mio sog. 
getto favorito. Mi prefiggo sovente di scioglierli 
io stessi 
ro, signor Pontifex, che sarete 
in grado di chiarire questo — rvai con ac 
cento significativo. 

— Non cred prosente la vittima 
sia stata uci on ve n'era motivo. 

— Come potete formare un simile dubbio? — 
domandai prontamente, 
oechi sporgenti 

— Penso, da quanto si può capire, che non ve 
n'era alcun morivo — egli balbettò correggendo: 
— Secondo le testimonianze, una giovane donna 


fissandolo ne’ suoi neri 


fu vista gettargli le braccia intorno al collo, in 


LE ASSOCIAZIONI sscc"spes 


Direzione 0 Ami 


Tiratura quasi costante: 18,000 i 
ar o 


RIGENERATORE 


glicero-clorofosfolattato di manganese, calce e ferro. 


Il RIGENERATORE 
30 anni fa dal chim. 
l'esperienza mondiale riconosciuto RI- 
MEDIO UNIVERSALE di efficacia me- 
ravigli: in tutte Je sofferenze, che guari- 
scono con la cura ricostituente, facendo 
sempre riacquistare le forze e la buona sa- 
lute. Non contiene veleni e può usarsi abi- 
tualmente ogni giorno in tutte le stagioni 
ed in tutto il mondo. Ringiovanisce e pro- 
lunga la vita. Di gusto piacevole è preso 
avidamente dai bambini, dalle donne, dai 
giovani e dai vecchi. E’ sempre digerito be- 
ne dagli stomaci più delicati, anzi miglio- 


inventato circa 


IL RIGENERATORE DEVE USARSI DA TUTTI | PENSIONATI 


Gratis opuscolo Per vivere almeno 100 anni chiedena 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale Lire 105,000,000 interamente versato 
Fondo di Riserva Ordinario Lire 21 :000,000 — Fondo di Riserva Straordinario Lire 14,000,000 


Contardi, è stato dal- { rizzando le funzioni intestinali. 


seguito a che egli cadde e spirò. Una storia molta 
assurda, rni sembra. Nòn posso comprendere 
come il giurì ha potuto accettarla. Voi eravate 
nell'aula, immagino. 

Io chinai il capo affermativamente. 

— E che cosa ne ‘concludete? 

— Mi sembrò che nessumo fosse troppo sicuro 
e convinto. 

— Specialmente per quanto riguarda il silen- 
zio déi medici. 

— Qual'è dunque la vostra opinione? 

— Morte. improvvisa, prodotta da cause na- 
turali — rispose Pontifex. E° questa la mia 
ferma convinzione. 

— Ed il cifrario? 

—un mes D 
mente. 

Rimasi sile Perchè qu 
amico di Lilla Asheroft che si 

a vebuto da me pi 
‘a certo quale 


d'amore, molto probabil- 


‘uomo, il fido 
ceva essere Iris 
r emettere questa 
li avev e motivo occulto, 
ma quale esso fosso non era affatto chiaro. To 
risentii per quell'individuo un'istintiva avversio- | 
ne. Tuttavia, non era stato per suo mezzo che | 
m'ero di nuovo incont 1 l'incantevole fan- il 
ciulla dal dalce viso, che Miller pettava essere 
un’omicida? 
— Ebbene — dissi lentamente, 


dopo avergli 


| offerto una sigaretta e presane una io stesso, — 


non era certamente por parlare dell'affare di | 


Pr 
vece D 


ittà 12,000 in provincia. 


ra la digestione e l'assorbimento regola- 

E’ superiore a tutti i rimedi ed alle stu- 
pide imitazioni con nomi strani che porta- 
no in parentesi la parola «rigeneratore » 
per ingannare il pubblico. Non vi fate in- 
gannare, usate solo RIGENERATORE 
CONTARDI. 


Costa L. 3.00 ovunque; per posta si spe- 
disce per L. 4.00, in tutto il mondo. Quat- 
tro fi. (cura completa) di oltre 2 mesi si spe- 
discono in Italia per L. 12.00; estero L.15.00 
aticipate alla fabbrica Lombardi e Contardi, 
Napoli, Via Roma, 345. - Opuscoli gratis. 


con cartolina doppia 


Filiali. Alessandria - Ancona - Bari - Bergamo 


Direzione Centrale: MILANO 
Biella 


- Carrara - Catania - Como. - Ferrara - Firenz 


‘arma - Perugia - Pi; 


vincolati ; 


Bologna - Brescia - Busto Arsì: 1] 
Geneva - Livorno - Lucci 


3 172 070 
Giugno | 


Gerrard's Cross chie voi veniste qui, signor Pon- 
tifexr. Che cosa richisdete da me? 

Una cupa ombra attraversò un istante la sua 
fronte. 

Provai una specie di certezza ch'egli era uno 
degli abili soci di Almond, e per conseguenza ero 
în guardia contro di Ini. 

— La verità, signor Laird — rispose egli — 
è che io venni per un messaggio di miss Ashoroft. 
Ella m'hainviato oggi un telegramma pregandomi 
di recarmi da voi. 

— Perchè non mi ha telegrafato direttamente? 

— interrogaì con qualche sospetto. 

— Penso ch’ella ritenne più prudente di non 
permettere agl'impîegati telegrafici di essere a 
conoscenza della cosa. Ella mi diceva iu cifre che la- 

all'istante Etaples e m ava di avver. 
tirvi che in qualità di Miss'Rosa Lain andava al- 

‘0 Angst di Bordighera, ove avrebbe preso 
un appartamento per suo fratello, voi st 

— Sicchè voi sapete che io acconsentii ch'ella 
passasse per mia sorella? — dissi vivamente e 


sicuro che suo padre apprezza 
grandemente i vostri benevoli sforzi oude pro- 
erla dai suoi nemici 
— I suoi nemici? Chi sono essi? 
— Io sono suo amico, signor Laird, ma ignoro 
la loro identità; so però che sono misteriosi e po- 


tenti. Voi potrete salvarla dal suicidio, o peggio, 


zzo dell'Associazione 


- Con L'ECO DELLA MODA )- 


.. Anno L, 20 - Sem. 11 - Trim 6 
| Stati dell'Unione (oro). Anno L. 45 


più bel ziornale di mode per famiglie. Editore Treves. viene snedito ogni settimana. 


ELLA NODA —) 
Italia .. 


| PARAFULMINI 
AL COTTO MPIANTI ELETTRICI 


mercè mia impareggiab: Fratelli 


| sencubie sante DALLE MOLLE 


spedisco grati: Schettini, 
posta, Napoli. 


AID NOIOK | 
Pillole Manzoni | 


| CANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


Laboratorio chimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Costituito a base di Cacodilato ed Ossalate 
| di ferro, china, stricnina, est. di Idrastia 0a. 
nadensis. Preparate con formola razionale, rap: 
presentano per l'assimilazione e per la telle 
rabilità nno dei migliori rimedi, ‘in tutte le 
forme di esaurimento nervoso, di debolezza. 
meurastenia, isterismo, derivanti da alterazioni 
discrasiche del sangno. | 
Si prendono da 2, 3, 4 al giorno. 
Si vendono in astuccio di 100 pillole 


25 Line 2.50 -e 
| Presso le migliori Farmacie d'Itaiia 


FERRO-CHINA ROSATI 


del cav. U. Rosati - Ascoli Piceno 
Neurobiogeno - rigeneratore dell'energia nervosa , 


Forre-China alla Noce Vomica | TT 


tonico dei nervi - ricostituente do] sangue. 

Raccomandato e prescritto da illustri professori 
Mazzoni, Marchiafara, Lapponi, Ceci, Guarnieri, etc 
di sapore gradevole, di facilissima digestione in= 


| superabile rimedio nella nenrastenia, anemia, de» 

NUOVA CATEGORIA DI DEPOSITI | 
ibretti di Deposito | ad un anno 3 14 010 
a due anni o pi 


Pagamento degli interessi alla fine di ogni semestre al 30 G; 
31 Dicembre di ogni anno anzichè al termine del vincolo, 


bolezza spinale, rachitide, scrofola, nel dinbete etc, 
e quale specifico m tnttele conseguenze postam 
pufinensioli. 


Îì BAGNO-ROMANO ty, Rien el 
- ARTRITE - URICEMIA. 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. i + ROMA 


-—————_—__———_ _—__t1 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO | 


Secietà Anonima — Sede in Roms 
Capitale stattciario L, 100 milioni 
Emesso e versato I. 40 milioni | 


L'Istituto italiano di credito fondiario tal 
‘mutui al 8,50 per cento ammortizzabili 10 
n 50 anni, I mutni possono ei 
| jscelta del mutuatario, in contanti o in cartelle! 
T mutui si estinguono mediante annualità 
di importo costante per tntta la durata 
contratto: esse comprendono, l'intere 
tasse di ricchezza mobile, i diritti erariali 
la provvigione. come pnre la.quota di am 
‘mortamenio del capitale e sono stabilito inll| 
|L- 5.13 per ogui 100 lire del capitale mut 
ita.@ per la dnrata di 50 anni, per i mutui ini 
cartelle, ed in L. 5.34 per ogni 100 lire, di capi.| 
le mutuato. e per la durata di 59 anni per! 
‘| mutui in contanti. snperiori alle L. 10,000. 
Per i mutni fivo a L. 10,000 le annualiti 
isaddette sono rispettivamente di L- 5.06 e vil 
IL. 5.28. 
TI inutuo deve essere garantito da prisma | 
|Poteca sopra immobili. di cui il richiedente] 
fis possa camprovare la piena proprietà el 


disponibilità e che abbiano un valore alme- 

‘0 doppio della somma richiesta e diano uni 
reddito certo e dnrevele per tuito il tempo; 
el mutno. 

Ti mutuatario ha il diritto di liberarsi inl 
[parte o totalmente del sno debito per antici. 
pazione, pagando all’Erario od. all' Istituto i 
compensi dovuti a norma di legge e. del con.i | 


atto. 
(FA il'atto della domanda irichi 


L. 5 peri mutui sino aL. i; | 
L: 40 per le domavde di somma superiore. | 

Per la presentazione delle domande a perl 
‘ulteriori schiarimenti sulla richiesta © concil| 
‘cessione dei mntni, rivolgersi alla Direzione] 
Generale dell'Istituto in Roma, ovrero pres- 
[so tutto le Sedi e-Sncenrsali della Banca dij 
Italia, che fnuzionaro da Ageuzie dell'Istituto] 
‘stesso © me harno esclusivamente la rappre. 

tanza. 

Allu sede dell'Istituto e presso le sue A- 
genzie sopradette si trovavo in vendite le Car. 
tello fondiarie e si. effettua il rimborso di quel-| 
le sorteggiate e il pagamento delle cedole, 


‘Sciroppo del Cappuccino 


Salsab. 4710 - altti vegetali Gyi0. 
Grande depurativo del sangue. 


Facendo la cura di questo serro) La pri- 
pe Ci ppo nella pri 


Ia Roma costa L. 3.25 la bottiglia - Fuori di 
Romi per il pacco pia Li in più 
icona dui Cappuccini. Via Veneto. 


Per Avvisi Economici 
Aivolgersiall' Amministrazione del giornale 


= 7 ORARIO DELLE FERROVIE | 


PARTENZE da roma per le linee di 
Napoli 


Plea-Torino 
Piewhilano 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Grosseto... * 
Tivoli Avesrado 
‘Tivoli 

Civitaveo 


Frascati . . 


* Da Trastevere. 


ARRIVI dalle linee di 
Nepoli . 5 


Torino-Pisa 
Milano-Pisa 


Frasenti 


"Termoina- Velletri 
Velletri. - + 
Fiumicino 


S 11 treno delle 0,19 


DA Fiistettre {Ancona-Foligro è feriale, 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI — 


FRASCATI — p, 

Ogni or dalle 6 allo SU puri * da Roma 
GENZANO — Partenze da Po 

Oem: ora dalle 6,90 alle 20,80 (anest' sita Timibata, 


NZANO 
ora dalle 6,10 alli 
Partenze da GE) 


i ora dalle 6,40 ulle 50,40. I 


TRAMA riraa ia A 


Roma 


IRrpii siii: 


Seseneei 


r rima. Porte | 
Roma. sont 


TRAINA siapllolono 


#0 9:80 11.8018— 
Tp PSE BISI 
10-20 18,1 19.8 
1915/1822 


pa pepe 


Borsa 


Stai si lopoLo LL 


{ ERROVIE SECONDARIE ROMANE 


2 1MABINO.ALBANO . Partenze 
LRD 19 o 10/000 PIRRO III ona 


19,10 
O ETTUNO “ Partenze da Roma 
FTTENO.AN Partens® per Roma 

6A +12, 18 +90 fi SoS Dee 


H BONCIOLIONE: VITERBO — Partenze da Roma (T 'raet.) 
VITERBO RONCIGLIONE - Arzivi ® Roma (Trest) 
6,19 - 18,47 - 22,35 - 0,85. 


(2? 


8,18 


Gua DEL i Poni 


| 


- Sem. 28 - 


se volete, ed io, che la conosco da quando era în 
fasce, vi prego di continuare a proteggerla — dis- 
se con voce profonda. Egli implorava per lei come 
per sò stesso. 

— Ho già dato a Miss Asheroft la mia parola — 
risposi. — Non v'è dunque bisogno che io la rin- 
novi. 

—E vorrete considerare come confidenziale 
la mia visita, non è verof — supplicò. 

— Per quale ragione? 

— Per un'infinità di ragioni, siguor Laird, ra- 
gioni che al momento non posso determinare. 
Voi avete dimostrato amicizia a Miss. Ashrooft 
ed a me stesso. E da ciò dipende cho voi non ci 
troverete mai ingrati. Un giorno — soggiunse — 
con profando accento — potreste aver bisogno 
d'un amico, ed in quel giorno, vi assicuro, vi ac- 
certerete che Pontifex non vi tradisce 

Quell'uomo parlava stranamente. Io sedeva 
fissandolo in silenzio e chiedendomi quale signi- 
ficato nascosto contenevano: quelle sue parole. 

CAPITOLO X. 
Lilla parla con franchezza. 
— Ah! mio caro Edgardo! Spero che avrete 
fatto buon viaggio! Vi attendevo fino da ieri. 
Lilla mi venne incontro nel grande salone del. 
l'albergo August di Bordighera, la bianca aper- 
ta cittadina, situata syull’azzurro Mediterraneo 
tra giardini di aranci, di rose e di Iussereggianti 


PER le INSERZIONI 


Trim.13 [fl Cronaca L.:c. 


Necrologi I... 


rivolgersi all’Amministrazione del Ironoto 


palmizi, nella più appartata e prottetrice posi. 
zione di tutta la Riviera italiana. 

Ella indossava una gonna di lana crema ed una 
camicietta di seta del medesimo colore con una 
leggera guarnizione di blu trtrchese; una figurina 
invero dolce, delicata, e d'un incanto. inesprimi 
bile. 

Erano le tre pomeridiane. Ero a pena sceso 
dall'onnibus dell'albergo che mi aveva traspor 
tato dalla stazione insiome ad altri passeggeri ed a 
gran numero di bagaglio. Coloro che vanno nella 
Riviera onde fuggire l'umidità e le nebbie della 
nostra cava, vecchia e molto diffamata Infghi!. 
terra, si trascinano dietro enorme quantità di ba. 
gagli: e però il nostro onnibus ne era sopraccarico 

Avevo lasciato Charing Cross in una giornata 
cupa ed umida, allorchè Londra prendeil suo aspet 
to più fosco € più triste. Qui invece trovavo un 

lo stellato, uno sfolgorante tramonto, ed ovun- 
que il profumo di violette o garofani. 

Lilla recitava la sua parte assai bene. 

Innanzi al portiere tutto gallonato d’oro, ai 
camerieri, ed al cortese italiano che era ches de 
reception dell'albergo, ella mi accolse con tutto 
l'affettuosità d’una sorella, dicendo: 

— Ho fissato un appartamento al primo piano, 
Edgardo, spero che vi è. Altrimenti ve n'è 
un altro al secondo. Venite a vedese 


Continna. 


iomano 
1a Macelli N.i è e 12 — Telefono 12%, 


3a pagina L. = latta 
Inserzioni Ananmiarte Ì, 


Ascensori Falconi 


G. FaLconi & C. - NOVARA ù 
ASCENSORI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 


Esclusiva costruzione di 


Numerosi importanti impianti in Ita! 


Ascensori e Montacarichi 


ei all'Estero 


Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 
B- Via Volturno N 58. E 


ee 


Società Nazionale Trasporti Fratelli GON IDRAND 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 fnteramente versato. 
Succursale di Roma — Via San Silvestro, Num. 9. 


Cadice 


% SUONERIE ELETTRICHE 
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x 


Suonerie Testi 
tim, 61. porcellana 
cre » 80 lisci. . . L. 0,30 | 
3.20 | filettati oro 0.50 
| leguo.. » 0 
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contim. 


secche 


Impianti, forniture e manutenzioni 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e nonsi 
fanno alternate. 


I CATEGORIA 


85 parole, L. i - In più di 25, Cent. 5 cad. 


| Impiegato comunale ses. mete in quite i 
re di stabili e di serie aziende. Ottime refenze. Rivolgersi 
ni schiarimenti C, T. presso l'Amministrazionedel Mi pepole 


MARTEDI — INGRESSO LIBERO 

VATICANO — Biblintera, dalle 9 alle 13. 

Td. decio Spr si ia oo permesso speciale, dall Dalle 12 

MUSEI — Artistico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Case, 
dalle 10 alle 14. 

18. Scultura antica, Corso Vittorio Emanvele 310, dalle 10 alle 15. 

GALLERIE — Doria, p. Collegio Romano 1, dallo 10 alle 14. 

CATACOMBE — di S. dignese, v. Nomentana, il p:rmesso dai 

Î rettore della chiesa omonima) dalle 9 sl tramonto. 

| 1a. 5. Seboztiano, v_ Appia Autica, dalle 9 3) tramonto. 

| TERME DI TITO, v. Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 

TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al tra- 


Imberto I, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. 


INGRESSO Una LIRA. 
VATICANO — Accesso delle Fondamenta, viale del Giardino 
dalle 9 alle 15. 
Id. Museo di sculture Autiche, 


Pinacoteca. 

Id. Sotterranei ddla chiesa di S.Pietro, dalle 8 all 

MUSEI — Laderanense auero € profano, p. S. Giovanni in Late. 
rano, dalle 10 alle 15, 

Id. Borghese, villa Umberto, dalle 10 allo 16. 

1d. Nazionale, p. delle Terme 16, dalle 10 alle 16. 

18. Etrusco, palazzo di Papa Giulio, (fuori porta del Popolo vs 
‘Arco Scuro) dalle 10 alle 16, pi ca 

Id. E rcheriano, v. del Collegio Romano 27. dalle 10 allo 16 

Id. Preistorito el Etnografico, v. Coll. Romano 27, dalle 10alle 16, 

Id. Capitolino di Scultere, Bronzi, Etrusco, Numismalicoe Pro: 
tometeca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 

GALLERIE — San Luca v. Bonella 44, dallo 9 alle li. 

Ta. d'Arte ontica e Slompe, v. Lumgara 10, dalle 9 alle 15. 

Td. d'Arte moderna, palazzo dell'Esposizione în v. 
dalle 9 alle 14. 

14. Barberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

Id. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16. 

Î INGRESSO 50 CENTESIMI. 

TATICANO = Cupola di S.Pietro, dale 8 alle 14, 

Td. Stadio e Munizioni del muszico, ingresso dal portovediB 
20, dalle 9 alle 14. cy sua 

ANTIQUARIUM, v, San Gregorio 1, dalle 0 alle 17. 

COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonio. 

COLOMBARIO DI POMPONIO AYLAS, v. Ports S Sebastia. 

012 dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 alle 
diciosees 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle ore $ al 
tramooro. 

INGRESSO 25 CENTESIMI. 


MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle 9 alle 15, 


ASCENSORI FALCONI | 
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Esclasiva costruzione 
di Ascensori e Moutacariebi 
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19. Egizio ed Etrusco, Galleria lopidaria, Apporiamento Borgia e | 


IL ai ha 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti. 
(O SARRI di mobilio - 


Garde-Meubles. 


Fili 
conduttori 
141, 1.60 
16 > 1.80 | 
18 » 2.20 
21» Cordoni di seta 

» 450 al metro L. 0.20 
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— TELEFONO N. 


D’'AFFITTARSI 


resso distinta famiglia, una camera com 


Affittasi Fares ee RtMTI cadori 
via Aurora Ni 43, Scala 5, Ink 12 e] 


di quattro camere, 

li cui due camo, 

cncina a cas. Via 
1149 


Appartamentino mobiliato 
da Istto, calotto, e camera da pranza, 
Tomaceil; 15, p. io porta RF 


n iliata Tia Lontauslla Bor 
‘amera libera mobiliata sito & @".1 pre 
Camera distinta visibile dalle 9 do 12 dalle to aliae 


D'AFFITTARSI 


artementino mobiliato di due chrecamere 


‘noina, terrazza, gi 
, prendere anpintamentosol telofono8 


m CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 
causate da cal 


Le deformazioni dei piedi ceurateine 


sotta vengono corrette e guarito mediante l'uro di.‘ 
Enti Noidioni d'invencione tel noto pedicure Fattorini 
fiarico che per tali applionzioni è per le onre 

intensità @01 piedi, sionve cute giorn dall 

Hel proprio sehoio in pins S. Eestacelso 


II° CATEGORIA 


| 35 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Amministratore primaria azionda, informa» 
| Esazioni 25xì superiori, energico, occaperebbesi di 
esazioni per conto Ditta sommercitt è per Privati, #5 


| ehe di eonti arretrati‘ disposto dare cauzione, od autici. 


I 


ARRETRATI N VENIRNE ESALTA | im 


| pria go domicilio 
nti 19° 


I 


pare importo conti da esigere. Scrivere G. © 633. Roma. 
| Di canto pianoforte mandolino ‘ 

torio dei ciechi Via Aracoeli 8), Bianca Colon 

delia eslebre artista A. Tiberini: Per il can: 

Sono: per il mandolino L, 6 menalli, per il 

L' 8 mensili (a due lezioni por settimana). 


Per allieve 


Lasignora Mariani De An. 
ix, distinta articta Den 
ota, avendo deciso, “all'insegnamento del 0 
Ro Rocetta di dere lesioni in famiglia oppure sì de 
tic proprio, Via Cavour N. @. Rivolgersi ivi. 


| Signora istruita 


vero L. G. fermo posta. 


Ex sottufficiale < 


nelle 
dare in Roma le mas 


accetterebbe traduzioni copieita» 


di anni 35, attuaimeni 
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!Banca Commerciale Italiana) 


Svcietà Anonima 
| capitate interamente versato 105,000,000.— 
Fondo di riserva ordinario 
Fondo di riserva 


Direzione Centrale: 


SEDI E SUCCURSALI 
Alessandria, Ancona. 
Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Amizio. 

| Cagliari, Carrara, Catania, Como. 
|| Ferrara, Firenze. 
| Genova. 
|| Livorno, Lucca, 
| Milano. 
| Napoli. 
Padova, Palerino, Parma, Perugia, Pisa. 
Roma. 
Saluzzo, Savona. 
Torino. 
Udine. 
Venezia, Verona, Vicenza. 

SEDE DI ROMA 

Via del Plebiscito 112 (Palazzo Dori 


Operazioni e servizi diversi 
Conti correnti. 
Conti correnti con vincolo mensile. 
|| Libretti di Risparmio. 
Libretti di Piccolo Risparmio, 
Buoni fruttiferi a scadenza. 


| 


| Custodia ed amministrazione titoli. 

Custodia di depositi chiusi, bauli, casse e paochi 
suggellati. 

Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse Forti 
(coffres-forts) in locale corazzato costruito se- 
condo i più accreditati sistemi moderni di si- 
curezza. 

UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via del Plebiscito n. 109 (Palazzo Dorla) 

Compra e vendita di valute metalliche - bancono! 

chèques - titoli dello Stato e Valori. 


Il BAGNO ROMANO guarisce | 
| REUMATISMI - LA GOTTA - L’ ARTRITE! 


Istituto Kinesiterapico 
Via Pi N. 1 ROMA 
—{ Schiarimemti gatis )— 
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